| STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


IL P 


DOPO DOMENICA 
i Referendu 
| un istituto 
I da cambiare 


Ipartiti 


= Ferrovia 
0 km 


di governo 


vogliono elevare 
gu SA e 


Iltetto-firme 
pifan Sola 
ROMA— Dalle urne è uscit Gergn4. © Malli-Sai 
SnCHS Una diversa NSposta nidi in e D2alal-Abad 


Te a quelle rivolte ai tre 
QUESITI: e cioè che l'istituto 
del referendum ‘abrogativo, 
così com'è oggi concepito 
dalla Costituzione, ormai 
non funziona più. All’indo- 
Mani del voto si è acceso, in- 
fatti, fra le forze politiche un 
ampio dibattito, anzi, una ve- 
ra e propria battaglia. —— 

‘a Un lato sono schierati ira- 
dicali e gli ambientalisti, che 

«finora nel referendum hanno 
trovato il loro più congeniale 
strumento di politica direttà, 
i quali si oppongono ferme” 
mente a ogni cambiam 

in poter 
rché temono di no 
pere to strumento. 
sare ques 

RISE ‘a loro Occhetto ha 
schierato le sue truppe: «Il 
voto — ha detto ieri —è| u- 
nica arma potente che gli 
elettori possono avere nella 
società». 

Dall'altro lato, però, sono 
scesi incampo tutti i partiti di 
governo. Anzitutto la Dc, che 
propone di alzare il tetto di 

firme necessarie per pro- 
muovere un referendum. Og- 
gi ne bastano. cinquecento- 
mila, la Dc vuole che si arrivi 

a tre milioni. Di questo avvi- 

so sono.anche i socialisti, 
che però non fanno cifre. | re- 
pubblicani, dal canto loro, 
chiedono di passare al voto 
elettronico. 

Intanto i Verdi, promotori dei 
referendum, promettono di 

non, abbassare le armi: anzi, 

assicurano che i 17 milioni e 

passa di «sì» sono un patri- 
monio politico che loro cer- 

Cheranno di usare in Parla- 

mento per varare una nuova 

legge, più restrittiva, sulla 
caccia 


—@ Uzgen 
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ROMA — La conferenza na- 
zionale sull’immigrazione ieri 


‘mento di indagi; 
internazionali 
È Su dell’isi 
na 7 
DI 

arbOng O VO A GIUDIZIO. Nuovo processo per 
IN Waner orista colpevole dell’assassinio 
da il seduto bagi, che aveva organizzato 
AUSerà a ERO Seralestro dello stesso redattore del 
È |icedimento pengM, ora rie azione, che allora falli, 
‘AGENTI KGB NES: iù Dadi Viaio a giudizio, un altro pro- 

gnatosi all'ambagGA CEE? Un ufficiale selici 
rivelato che il Kgb avey@Mericana Hi È sovietico conse- 
la Cee, con un ambasgt contatti con uns telles avrebbe 
del governo belga. A pa; sor e con Art funzionario del- 
ENOILA L'IMEROE TRÙ na LI n alto funzionario 
ni e dei casino Vonald Trump glagnate 7 
ziarie. Non ha più un dollap, n grac delle costruzio- 


TI i difficoltà finan- 
rivogliono subito 2.500 dollar SÌ liquidità 

Forse dovrà vendere il suo lussuo gli ano banche 
cess», anche per fronteggiare le spe Yacht, «Tre Prini 


divorzio con la moglie Ivana. A Pagina 10 Sostosissimo 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Governare vuol dire sedurre. E sedurre vuol dire sa- 
i TT ERAIUIO sapersi vendere, saper recitare. [ominar ci 
pps dii e semplicissimo concetto, gli strateghi non tan Ni 
pruni. ‘ella persuasione di massa hanno lavorato duro, negli 
pmi lecenni, per imporre i loro «clienti». Hanno insegnato loro 
ROC come starnutire, come e quando sorridere. Li 
SLA AI a dimagrire, a ingrassare, ad andare dal denti- 
Îi te Pi DEE, di dizione e di comportamento. E soprattutto, 
promo sna ‘ continuamente alla ribalta. Hanno spiegato: chi 
Mi Aa ES OTO. Chi non riesce a imporre la sua faccia; 
am MESOGTO Spazi nei giornali o in televisione, è meglio che 
marketme dolo AG della «politica-spettacolo», del colossale 
di detersivo po ha proposto. uomini politici come fossero fustini 
x ermiato i da non valgono più. Barra indietro, tutto da rifare: 
iero loss della pubblicità francese, cui ministri e presi- 

0 regolarmente affidati per costruirsi una «immagi- 


denti 


pomeriggio si è trasformata in 
un'arena. Venticinque minuti 
di fischi, urla, invettive, quan- 
do il segretario del Pri ha pre- 
so la parola. La Malfa ha por- 
tato comunque a termine il suo 
intervento. Lo hanno aiutato a 
uscire i carabinieri: il giorno 
prima, scortato dai corazzieri, 
il capo dello Stato era venuto 
nello stesso luogo a dare un 
imprimatur di solennità. 
Quando La Malfa guadagna la 
tribuna per un buon numero di 
minuti non riesce neanche a 
farsi sentire. Tutto il resto del 
discorso sarà interrotto da fi- 
schi e scambi di battute tra 
contestato e contestatori, 

La Malfa, per quanto teso, insi- 
ste, si dice contrario al voto 
agli immigrati: vedrebbe giu- 
stificato il sospetto d'«interes- 
sato interesse» di certi partiti. 


Ne», 


Contestazioni, 
urla di dissenso, 
aspri scambi 
di battute 


roga della sanatoria, che non 
vede smentite chiaramente 
neanche da Martelli. «Dire chi 
si vuole mettere in regola po- 
trà restare anche se non avrà 
tutti i documenti, vuol dire una 
proroga travestita». Non vede 
chiara la politica sulla casa. 
«Con lo stato dell'edilizia po- 
polare nel nostro Paese si ar- 
riverà semplicemente a mette- 


HUdInA O che comparire a ogni piè sospinto, affinché la consue- 
mo di Si affezione presso gli elettori! «Per sperare in un mini- 


Ve farsi 


Un paradosso” Niziccolissimo. Meno lo si vede, meglio è». 


sentanti del Potere (che 
a 


nali; 


terrand, il «nume tutelare», pe 
cese ha già capito l’antifona: | 


a 


CCOLO 


Giornale di Trieste 


MOSCA — La svolta politica 
sovietica si caratterizza ormai 
per due aspetti contraddittori: 
all'esterno continua l'offensi- 
va dei colpi di scena nel muta- 
mento dei rapporti internazio- 
nali; all'interno la situazione di 
conflittualità razziale pone 
nuovi problemi al potere. 

A Copenaghen, dove il mini- 
stro degli Esteri sovietico è 
giunto per partecipare alla 
conferenza sui diritti umani, il 
capo della diplomazia di Mo- 
sca ha esordito con un altro 
annuncio a sorpresa: l'Unione 
Sovietica ha deciso il ritiro uni- 
laterale di 1.500 testate nu- 
cleari, di 60 rampe missilisti- 
che mobili e di 250 pezzi d’arti- 
glieria a capacità atomica. 
Contemporaneamente il mini- 
stro sovietico ha avviato con- 
tatti con il collega americano 
Baker e con quello tedesco 
Genscher per i problemi della 
Germania riunificata alla ri- 


veri italiani e poveri stranieri. 
E a farli litigare». Col risultato 
di realizzare sì una società 
multietnica, ma del disagio e 
della sofferenza. 

Dopo La Malfa ha preso la pa- 
rola Pino Rauti. Nessuna 
escandescenza dalla platea. 
Ha sostenuto la sua tesi di 
pensare prima ai nostri emi- 
grati, di far rientrare. loro e 
chiudere le frontiere agli altri. 
L'intervento del segretario msi 
è filato come l'olio. 

Fuochi d'artificio, invece, tra i 
membri di governo. Donat Cat- 
tin dice che il coordinamento 
per l'immigrazione non funzio- 
na, che ci vuole Un «comando 
unico». Intanto Gianni De Mi- 
chelis annuncia che sarà este- 
so il regime dei visti a tutti i 
Paesi in via di sviluppo, come 
vuole la nuova legge. 


Aa Id Contrarissimo alle voci di pro- re insieme un coacervo di po- Drioli a pagina 5 


TARE SARA: 
PER FARSI ASCOL ARA’ MEGLIO TACERE, ASSICURANO GLI ESPERTI 


Verso il tramonto 


Gorbacev torna 


al Cremlino: 
lo attendono 
gravi problemi 


cerca di una soluzione di com-, 


promesso che dovrà essere 
raggiunta alla prossima confe- 
renza sulla sicurezza e coope- 
razione in Europa. 

Gorbacev, intanto, conclude il 
suo viaggio americano e si ap- 
presta a rientrare in patria do- 
ve, accanto alle tensioni politi- 
che e alla dilagante crisi eco- 
nomica, vede riaccendersi gli 
scontri etnici. Questa volta è di 


PECULATO E ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 
Mafia degli appalti in Sicilia: 
ritorna in carcere Ciancimino 


rss, ritiro nucleare 


Mosca rinuncerà a 1500 testate, a 60 rampe e a 250 artiglierie 
Tragici scontri razziali nel Kirghizistan 


scena il Kirghizistan, repubbli- 
ca dell'Asia centrale, dove al 
confine con l'Uzbekistan si so- 
no registrati tragici scontri fra 
le due comunità etniche. Undi- 
ci le vittime e oltre 200 i feriti. 
Epicentro degli scontri la città 
kirghisa di Osh dove la batta- 
glia è cominciata lunedì sera e 
ieri continuava.  Nell’intera 
provincia è stato dichiarato lo 
stato d'emergenza. A innesca- 
re gli scontri è stato un gruppo 
di kirghisi che ha occupato dei 
lotti per costruirvi delle case. 
Gli uzbeki che costituiscono il 
30 per cento della popolazione 
di Osh hanno voluto fare altret- 
tanto e si è presto acceso il 
confronto. Gli scontri sono di- 
lagati con migliaia di persone 
dell'una e dell'altra comunità. 
Adesso la città è presidiata e 
-sotto assedio. 


Servizi a pagina 8 


Con l’ex sindaco arrestati anche 


il costruttore Romolo Vaselli 


e altre quattro persone, tra cui 


alcuni funzionari pubblici 


PALERMO — L'ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino è 
stato arrestato a Palermo 
per peculato, associazione 
per delinquere e altri reati. 
L'operazione rientra in 
un'inchiesta sulla gestione 
di un appalto per il rifaci- 
mento della rete idrica a Pa- 
lermo, opera affidata all’im- 
presa Ices di Roma, apparte- 
nente al conte Romolo Va- 


LA CONFERENZA NAZIONALE A ROMA 


Immigrati, arriva La Malfa: 
in sala scoppia la bagarre 


epoca della politica-spettacolo? 


ai loro esperti di comunicazione quel che dovevano dire per pia- 
cere al maggior numero possibile di persone, i protagonisti della 
destra e della sinistra si sono trovati a fare discorsi assoluta- 
mente identici. Si sono automutilati a colpi di marketing. E la 
gente si è stufata, non li ascolta più. Dunque bisogna asseconda- 
re la tendenza attuale: tacere, tacere, tacere, E se qualcuno vuo- 
le aprir bocca, sia almeno certo di avere qualcosa di interessan- 


te da dire». 


A dimostrazione di come la nuova strategia sia l'unica che paghi, 
Séguéla cita il caso di Francois Mitterrand, il più accorto fra i 
politici di Francia. Durante le campagna elettorale per l'ultima 
elezione presidenziale, nel 1988, tutti si scatenarono in comizi e 
sproloqui televisivi; tutti tranne lui, Mitterrand. Per mesi non fece 
nemmeno sapere se aveva intenzione o no di candidarsi. Risul- 
tato: il suo silenzio incuriosi, creò una situazione di grande atte 
sa, alimentò le voci più disparate, portando tutto il dibattito a 
ruotare — volenti o nolenti — su di lui. «Un bel tacer non fu mai 
scritto»: le vecchie massime hanno sempre qualcosa da inse- 


gnare... 


selli, anch'esso arrestato. 
Ciancimino si trovava a Pa- 
lermo perché oggi comincia 
il processo per i «grandi ap- 
palti» del Comune nel quale 
è imputato con altri tre ex 
sindaci. Assieme a Ciancimi- 
no e Vaselli sono finite in 
carcere quattro persone, tra 
cui dei funzionari pubblici. 


Servizi a pagina 6 
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No dei Lord 
a una legge 
contro 
= = mi 
inazisti 
LONDRA — La Camera dei 
Lord britannica si è ribellata 
al governo e ha bocciato con 
207 voti contro 74 un progetto 
di legge per l’incriminazione 
dei criminali di guerra nazi- 
sti, già approvato dalla Ca- 
mera dei Comuni. 
Il risultato della votazione, 
avvenuta ieri all'alba dopo 
nove ore di rovente dibattito, 
pone un problema costitu- 
zionale. Il primo ministro 
Margaret Thatcher si trova 
ora di fronte a un dilemma; 
lasciare che la volontà della 
parte non eletta del Parla- 
mento prevalga su quella dei 
deputati eletti dal popolo 0 
riproporre la legge con il ri- 
schio di approfondire la 
spaccatura. 
In marzo, la Camera di Co- 
muni aveva approvato la leg- 
ge a larghissima maggioran- 
za. Una commissione d'in- 
chiesta aveva accertato che 


in Gran Bretagna vivono al- 
meno tre ex gerarchi nazisti 


‘sicuramente responsabili di 


atrocità e almeno altri 80 su 
cui vi è ragione di sospetta- 


ife. 


Con la legge attuale l'incri- 


iminazione non è possibile. | 


crimini sono stati commessi 
quasi 50 anni fa, fuori dal ter- 
ritorio britannico, e da per- 
sone cittadine di altri Paesi. 
Contro una legge che con- 
sentisse l'eventuale incrimi- 
nazione si è pronunciato, 
dunque, alla Camera Alta, un 
folto schieramento di uomini 
e protagonisti della Seconda 
guerra mondiale e, tra essi, 
lo stesso Lord Shawcross 
che fu pubblico ministero al 
processo di Norimberga. 
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Il Li Li 
Foglio di via 
ROMA — E' stato arrestato ieri mattina alla 
stazione Termini Paul Cooper Scarrot (nella 
foto) il capo degli hooligans. Si aggirava 


ubriaco tra i binari. Portato in questura è stato 
rispedito in patria in aereo accompagnato da 


due poliziotti. 
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EMERGENZA IDRICA 


Napoli 


problema acqua 


al vertice con i ministri 


NAPOLI — Il problema del- 
l'acqua sporca a Napoli sì è 
discusso in un vertice dei 
ministri Gava, Cirino Pomi- 
cino, Conte, Misasi, Lattan- 
zio, De Lorenzo, i rappre- 
sentanti locali, davanti al 
sottosegretario Cristofori. 
Entro metà luglio la Regio- 
ne fornirà altri 600 litri di ac- 
qua al secondo. Nel giugno 
'91 sarà a punto l'acquedot- 
to occidentale della Campa- 
nia. Intanto il caso ha mes- 
so in crisi la giunta comuna- 
le. Quattro assessori socia- 
listi sisono dimessi. 


Servizio a pagina 6 


A Udine per le partite di Italia ’90 
col referendum de «Il Piccolo» 


TRIESTE — Assistere alle 
partite di Italia '90 allo sta- 
dio Friuli di Udine? Per gli 
studenti delle superiori 
che decidono di parteci- 
pare al referendum indet- 
to da «Il Piccolo» è possi- 
bile. Si concorre inviando 
un elaborato di due cartel- 
le dattiloscritte al giornale 
(Trieste, via Guido Reni 1) 
entro il prossimo venerdì. 


su piccola e media impresa 


TRIESTE — L'Est non è 
una terra di conquista. 
L'ammonimento è emer- 
so al convegno interna- 
zionale su piccola e me- 
dia impresa a Trieste, 
cui è intervenuto il vice- 
presidente della Confin- 
dustria Patrucco (nella 
foto). 


Servizi a pag. 20 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso - illycaffè 
presso il BAR X in Via Palestrina 2, 


a Trieste 


.... Illycaffè, 


per i Maestri dell'Espresso. 


mR it 
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RAI 
Telegiornale 
unificato, 

al governo 
non piace 


Il ministro Fracanzani 
smentisce l’ipotesi 

di accentrare 
l'informazione 

nelle mani di un solo 
direttore responsabile 
di tutte le tre reti. 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Un direttore unico 
per i tre Tg della Rai? Carlo 
Fracanzani, ministro delle 
Partecipazioni statali non 
vuole neanche sentirne par- 
lare. L'assetto dell’informa- 
zione Rai sta bene così co- 
m'è e cercare di cambiarlo in 
questo senso, con un unico 
direttore per l'intero campo 
informativo, significherebbe 
«sconvolgere la stessa strut- 
tura dell'azienda Rai». Fra- 
canzani, intervenuto all’i- 
naugurazione del centro Rai 
di Grottarossa, ha toccato un 
altro argomento, quello del- 
l'ipotesi di cessione, da par- 
te della Rai, degli impianti di 
alta frequenza, dei centri tra- 
smittenti e dei ripetitori. 
Anche su questo punto Fra- 
canzani non ha usato mezzi 
termini: «Il problema degli 
impianti di trasmissione e di 
collegamento del servizio 
pubblico deve essere riguar- 
dato in un'ottica attenta — ha 
sottolineato il ministro — 
che ne preservi la valenza 
strategica e ne assicuri le 
condizioni di sviluppo, senza 
sottrarli al controllo dell'a- 
zienda pubblica». In pratica, 
secondo Fracanzani, smem- 
brare la Rai dai suoi impianti 
di trasmissione, che per anni 
sono stati il suo punto di for- 
za, «indipendentemente dal- 
le esigenze di coloro che 
fanno i programmi», signifi- 
ca inserire tutta la forza lavo- 
rativa della Rai in uno «sbri- 
gativo progetto di cessione 
dalle caratteristiche mera- 
mente finanziarie», 
Tornando a parlare del ruolo 
dell'informazione della Rai, 
Fracanzani ha confermato il 
valore del «pluralismo effet- 
tivo» sostenendo.che il,mi- 
glioramento potrebbe venire 
solo da un maggiore coordi- 
namento tra le reti, in modo 
che ciascuna di esse sia ri- 
conoscibile più dal prodotto 
che dalla sigla. E tutto questo 
per evitare che «il plurali- 
smo scada nella lottizzazio- 
ne», 

Sul problema delle teleco- 
municazioni è intervenuto 
anche il ministro Mammì. 
C'è ancora «molta strada da 
fare sul piano del riassetto 
strutturale dell'emittenza e 
degli investimenti» ha sotto- 
lineato Mammì non senza 
‘amarezza «e il progetto di ri- 
strutturazione dell'emittenza 
radio televisiva necessita di 
tempi molto lunghi». 

Ma, per il presidente della 
Rai, Enrico Manca, non c'è 
invece troppo tempo da per- 
dere e la legge di regola- 
mentazione radiotelevisiva è 
quanto mai necessaria, so- 
prattutto in un momento 
«così delicato per la Tv di 
Stato» che si trova con gravi 
problemi economici. La stra- 
tegia di risanamento dell’a- 
zienda, secondo Manca, de- 
ve essere indicata dall’Iri, 
«nella complessiva politica 
industriale del settore». «Al- 
lIri non chiediamo di farsi 
carico passivamente dei no- 
stri problemi — ha prosegui- 
to Manca — ma di porre in 
essere un'adeguata politica 
industriale e finanziaria». 
Risponde subito il presiden- 
te dell'Iri, Franco Nobili, 
smentendo qualsiasi contra- 
sto dell'azionista di maggio- 
ranza della Rai con l’azien- 
da. Affermando, anzi, che 
esiste invece un vivace cli- 
ma di collaborazione: «Stia- 
mo cercando di individuare 
— ha detto Nobili—ciò di cui 
la Rai ha bisogno per miglio- 
rare la sua situazione finan- 
ziaria, tenendo conto che la 
Rai ha ancora necessità di 
essere consolidata e ristrut- 
turata». 


DIVISE LE FORZE POLITICHE 


ROMA — Adesso s'è accesa 
un'altra battaglia, tra quelli 
che vogliono lasciare il refe- 
rendum così com'è, e quelli 
che vogliono cambiarlo. Il 
tonfo dell'appello sucaccia e 
pesticidi consiglia i partiti 
tradizionali a modificare le 
regole del gioco per rendere 
più responsabile sia l’inizia- 
tiva referendaria sia la par- 
tecipazione degli elettori. 
Ma d'altra parte gli schiera- 
menti  movimentisti, come 
radicali e ambientalisti, i 
quali hanno trovato finora 
nel referendum il loro più 
congeniale strumento di po- 
litica diretta, si oppongono ai 
cambiamenti perché sanno 
che renderebbero più diffici- 
le la loro azione politica, an- 
zi forse addirittura impossi- 
bile. «Non facciamoci scip- 
pare il referendum» dicono 
quelli del comitato organiz- 
zatore. «Restituiamo dignità 
alla politica» dicono quelli 
che puntano alla riforma del- 
l'istituto referendario. 

Inun modo o nell'altro da og- 
gi anche l'argomento refe- 
rendum entra in pratica a far 
parte del lungo elenco delle 
riforme istituzionali. E forse, 
proprio dopo i fatti di dome- 
nica e lunedì, sarà uno dei 
primi ad essere affrontati e 
risolti. E' più che probabile 
che quello svoltosi il 3 e 4 sia 
stato l'ultimo referendum ef- 


Politica 


La De propone di elevare il tetto di firme 


necessarie a tre milioni e di aprire le urne 


esclusivamente alla domenica. Anche il Psi chiede 


modifiche simili. Occhetto: «Ci siamo mobilitati» 


fettuato con le procedure fis- 
sate dalla Costituzione oltre 
quarant'anni fa. Una volta 
entrato nella cronaca refe- 
rendaria anche il fallimento 
del quorum, ormai costitui- 
sce precedente: un prece- 
dente il quale indica che gli 
elettori non si sentono diret- 
tamente coinvolti su questio- 
ni che non riguardino la loro 
sfera personale di interessi, 
morali o sociali, oppure eco- 
nomici. Da qui la necessità di 
rendere più concreto il rap- 
porto tra iniziativa referen- 
daria ed elettori. 

E' da questa considerazione 
che muovono le proposte 
(numerose) per modificare 
le attuali regole per la effet- 
tuazione dei referendum. 
Una considerazione che a 
questo punto diventa obbli- 
gatoria anche per quei parla- 
mentari (soprattutto comuni- 
sti e democristiani di sini- 


FRATTURA IN REDAZIONE 
La Rossanda lascia 
il «suo» Manifesto 
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Rossana Rossanda: il «Manifesto» annuncia oggi le 
sue dimissioni, dettate da dissensi politici, dal 
comitato editoriale del quotidiano comunista. 


ROMA — Con un piccolo annuncio sulla prima pagina de «Il 
Manifesto», Rossana Rossanda, fondatrice del quotidiano e 
dell'omonimo gruppo politico uscito dal Pci, comunica l’in- 
tenzione di lasciare il comitato editoriale del giornale. Nel- 
l’annunciare per il numero di oggi del quotidiano le motiva- 
zioni della decisione, si informa testualmente: «Manifesto 
"Quotidiano comunista?” Rossana Rossanda: le ragioni del- 
la nostra polemica interna. Perché lascio il comitato editoria- 
le». Le dimissioni di Rossana Rossanda dal comitato edito- 
riale del quotidiano sono legate al confronto in atto nel Pci 
sulla fase costituente e alle scelte editoriali del giornale col- 
legate a tale confronto. Nel mese di aprile, nel corso di un'as- 
semblea di redazione, il direttore de «Il Manifesto», Valentino 
Parlato, che assieme alla Rossanda e a Luigi Pintor fa parte 
del comitato editoriale. Aveva avanzato la proposta di un 
rapporto più stretto tra il quotidiano e l'area ingraiana del 
fronte del «no» che si oppone alle scelte del segretario comu- 
nista Occhetto. L'ipotesi di rapporto privilegiato con la mino- 
ranza del Pci non era però piaciuta alla maggioranza della 
redazione, che aveva approvato un documento nel quale, pur 
non rinunciando alla qualificazione «comunista» del giorna- 
le, si sottolineava la pluralità di culture presenti nell’area 
della sinistra e quindi nel giornale. 

Nonostante il voto contrario alla sua proposta, Parlato aveva 
mantenuto la guida del giornale, pur annunciando l'avvio di 
un confronto politico all’interno della testata. All'opinione dei 
redattori del «Manifesto» che giudicavano limitativo, di fronte 
a una situazione di grande ricchezza nel Pci e nella sinistra, 
schierarsi con una parte, replicava Rossanda spiegando la 
posizione sua e degli altri componenti il comitato editoriale 
in una nuova riunione di redazione due settimane fa. 

Nelle motivazioni di Rossanda, che verranno pubblicate do- 
mani da «Il Manifesto», si sottolineava la presenza di diversi 
filoni politico-culturali nel giornale, ma anche, in sostanza, 
che la matrice comunista non poteva essere considerata uno 
dei tanti filoni. Di qui la constatazione da parte della Rossan- 
da dell’impossibilità per il comitato di essere garante di que- 
sta nuova configurazione politica della redazione del giorna- 
le, configurazione di fatto legata anche ai nuovi rapporti ge- 
nerazionali tra i giornalisti del quotidiano, molti dei quali lon- 
tani per età dai «vecchi» del comitato editoriale. 
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stra) che stanno effettuando 
la raccolta delle firme per un 
referendum elettorale. A 
chiedere cambiamenti sono 
in pratica quasi tutti i partiti, 
e mirano a modificare sia 
l'articolo 75 della Costituzio- 
ne, che istituisce i referen- 
dum e stabilisce come deve 
avviarsi l'iniziativa, sia la 
legge del '70 che ne fissa i 
limiti e l’applicablità. 

Grande imputato è il numero 
delle firme necessarie per 
indire i referendum: cinque- 
centomila sono ritenute oggi 
troppo poche per costituire 
un autentico campione popo- 
lare. D'altra parte dal '48 ad 
oggi la popolazione è molto 
‘aumentata ed inoltre l’eletto- 
rato si è ampliato da quando 
la maggiore età è stata ab- 
bassata a 18 anni. Nonostan- 
te questi sviluppi oggi un re- 
ferendum può essere ancora 
indetto con la richiesta di ap- 


‘ pena un italiano su cento. 


Mentre allora la proporzione 
era di quasi due. 

La Dc è il partito che chiede 
più cambiamenti. Si va dal- 
l'elevazione del tetto di firme 
a 8 milioni (Nicotra) alla ridu- 
zione della durata delle vota- 
zioni, effettuandole solo di 
domenica (Mastella), alla 
possibilità di effettuare refe- 
rendum anche quando le Ca- 
mere sono sciolte. Senza in- 
dicare nuovi tetti, Scotti e 
Cristofori ripetono che co- 
munque quello attuale è 
troppo limitato. 

Più articolate le modifiche 
proposte dai socialisti. An- 
che per loro il problema più 
Urgente è l'innalzamento del 
numero delle firme, ma sen- 
za fissare un tetto: meglio — 
sostiene Labriola — stabilire 
un coefficiente del. corpo 
elettorale. Anche Craxi è 
convinto che qualcosa oc- 


corre cambiare. | repubbli- 
cani propongono una inno- 
vazione anche tecnica: voto 
elettronico, ma non insistono 
su cambiamenti numerici 
(un argomento che suscita le 
diffidenze anche degli altri 
piccoli partiti che non sareb- 
bero comunque in grado di 
mobilitare grandi folle). «Gi 
sono esigenze di riforma» di- 
ce il ministro per le Regioni, 
Maccanico. Chi è contrario 
ai cambiamenti è il Pci, scot- 
tato dal fatto che già domeni- 
ca e lunedì non è riuscito a 
mobilitare i suoi elettori sui 
tre «sì» chiesti da Occhetto. 
E proprio il segretario comu- 
Nista ripete che «il voto è l’u- 
nica arma potente che gli 
elettori possono avere nella 
società». Ad Occhetto non 
sono piaciuti i titoli dei gior- 
nali, neanche quello dell’«U- 
nità»: «Tutti esaltano l’asten- 
sionismo, mentre non c'è 
stata nessuna batosta: infatti 
ci sono ancora molti giovani 
che credono nell'ambientali- 
smo ed hanno degli ideali», 
Come mai neanche i comuni- 
sti hanno votato? Risponde 
Libertini respingendo una ta- 
le osservazione: «Le accuse 
dei verdi fanno solo sorride- 
re: chiunque capisce che 
senza gli elettori comunisti 
non si sarebbero mai avuti 
17 milioni.di sì». 

[e. si] 


ORA I PROBLEMI VANNO AFFRONTATI IN PARLAMENTO 


Tutti d'accordo sulle riforme 


ROMA — Adesso occorre fa- 
re presto le riforme. E’ quan- 
to chiedono vincitori (grazie 
alle astensioni) e vinti dei re- 
ferendum di domenica e lu- 
nedì sulla caccia e sui pesti- 
cidi. Ma non sarà facile, co- 
me non lo è stato in passato 
con la prospettiva del refe- 
rendum che non ha evidente- 
mente favorito una intesa. 
Adesso con alle spalle la 
prova elettorale, potranno 
essere rispolverate 16 propo- 
ste di legge sulle quali si era 
aperto il confronto, ma che, 
come nel caso della norma 
sulla caccia, sono rimaste 
seppellite dagli emenda- 
menti presentati dai verdi 
che volevano fare il referen- 
dum nella speranza di arri- 
vare a vietare o quasi la cac- 
cia inItalia. 

Adesso per necessità anche, 
i verdi per vincere la loro 
battaglia dovranno puntare 
sulla legge. | partiti non po- 
tranno ignorare il problema, 
perché anche se i referen- 
dum sono falliti una parte 
consistente dell'elettorato si 
è espressa. Anche i caccia- 
tori sono favorevoli ad una 
riforma, perché il‘ nostro 
Paese deve adeguarsi ad al- 
cune. normative europee. Il 
problema sarà mettere in- 
sieme cacciatori ed ecologi- 
sti. Il primo banco di prova 
sarà la ripresa, fissata per 
venerdì 15 giugno, del dibat- 
tito sul contrastato. progetto 
di legge del presidente della 
commissione agricoltura 
della Camera, Campagnoli. 
Un testo che non piace agli 
ecologisti che, però, sono 
stati invitati dal Pci ad ab- 
bandonare atteggiamenti 
ostruzionistici o «di ripicca» 
easintetizzare le proprie os- 
servazioni in pochi emenda- 
menti. «Quello che vorrem- 
mo raggiungere — ha detto 
Cicco Testa del governo om- 
bra — è.che si riesca a tra- 
sformare il significato dei 18 
milioni di voti contro la cac- 
cia in una proposta positi- 
Va». 

Il ministro Ruffolo, appena 
avuta la certezza che i refe- 
rendum erano falliti, ha an- 
nunciato che ripresenterà il 
suo disegno di legge perché 
l’attività venatoria sia rego- 
lata in modo da non portare 
alla distruzione di intere 
specie animali, riducendo 
temporalmente il calendario 
venatorio, più rigorosa pro- 


Sta per finire il ping-pong delle teggi 


Servizio di 


Vincitori e vinti premono 


affinché le Camere provvedano 


| conurgenza a modificare le leggi 


che si volevano abrogare 


Lon 

tezione: della ‘fauna. Ma: è 
proprio su questi aspetti che 
c'è contrasto. | verdi non si 
accontentano di una riforma 
all'acqua di rose che lasci 
sostanzialmente le cose così 
come sono. Pur mettendo da 
parte il loro obiettivo, che è 
quello di abolire la caccia, i 
promotori del referendum si 
accontenterebbero soltanto 
di una drastica riduzione del 
periodo di caccia agli ultimi 
tre mesi dell’anno e altri forti 
limiti per l’attività venatoria. 


Il ministro dell’Agricoltura, Calogero Mannini: 


xe È 
| cacciatori andranno al’con- 
fronto con uno spririto diver- 
so. «C'è senz'altro molta 
soddisfazione nell'ambiente 
venatorio — ha detto il vice- 
presidente della Federcac- 
cia, Nello Adelmi — ma non 
è sufficiente. Ora occorre 
una riforma seria, che veda 
la caccia compatibile con 
l'ambiente, legata soprattut- 
to alla normativa europea». 

Di nuova legge si parla an- 
che nel caso dei pesticidi. 
C'è già un progetto di legge 
presentato dal ministero del- 


«Peri 


fitofarmaci occorre un nuovo quadro normativo, frutto 
di razionalità e non di pregiudizi e di scandalismi». 


Ettore Sanzò 


mamente esiguo. i 


la Sanità. Gli ecologisti nel 
proporre il referendum han- 
no denunciato un uso ecces- 
sivo di pesticidi e adesso, 
fallita l'iniziativa elettorale, 
sono intenzionati a condurre 
una battaglia a livello parla- 
mentare. Le. associazioni 
‘ambientaliste hanno deciso 
di recarsi a Bruxelles in oc- 
casione della prima seduta 


del Parlamento Europeo, 
succesiva . all'insediamento 


. della presidenza — italiana, 


della Cee per richiedere ur- 
genti limitazioni legislative 
in questa materia. Anche i 
produttori di fitofarmaci chie- 
dono una legge che faccia 
chiarezza. «Il problema c'è 
— ha detto Giorgio Porta, 
presidente della Federchimi- 
ca — e deve essere affronta- 
to tenendo presente la nor- 
mativa europea in merito, 
dato che l'ambito europeo è 
quello minimo per interveni- 
re con efficacia su questi te- 
mi» mentre l'attuale normati- 
va in Italia «è confusa e par- 
cellizzata». x 

Intanto l'onorevole Bruni, re- 
latore alla commissione 
agricoltura della Camera del 
disegno di legge sui fitofar- 
maci, sta lavorando per met- 


‘ tere a punto un testo unifica- 


to. | punti cardine dovrebbe- 
ro essere: una maggiore as- 


* sistenza tecnica, maggiori 


controlli sanitari, prevenzio- 
ne e introduzione del princi- 
pio di una ricetta per l'acqui- 
sto di queste sostanze. 
Adesso la parola passa al 
Parlamento. 

Dal canto suo il ministro del- 
l'Agricoltura, Calogero Man- 
nino, ha dichiarato ieri sera 


di aver sempre sostenuto, 


che «a prescindere dal refe- 
rendum ieri e dai suoi risul- 
tati oggi, il problema dell’im- 
piego dei fitofarmaci fosse 
da affrontare con un nuovo 
quadro normativo, frutto di 
razionalità e non di pregiudi- 
zi e di scandalismi», 

«Sono ancora convinto — ha 
aggiunto Mannino — di que- 
ste esigenze, peraltro avver- 
tite dal mondo agricolo che 
riconosce come . proprio 


quello di una agricoltura ri- ‘ 


spettosa dei valori ambien- 

tali e della necessità di tutela 

dei consumatori, quindi tesa 

a un miglioramento qualitati- 

vo in conformità con gli stan 
» 

dard europei». [a.sa] 


Significa che basteranno poche decine di parlamentari per pre- 
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ROMA — Diventa una riforma-colabrodo quella sul bicamerali- 
smo in discussione al Senato. Il provvedimento dovrebbe essere 
approvato in giornata, dopo che ieri è stato superato, con un 
accordo in extremis tra i partiti della maggioranza, quello che fin 
dall'inizio era apparso come lo scoglio più difficile: il problema 
del «quorum» necessario per chiedere l'esame di una legge che 
sia stata già approvata da una delle Camere. Si tratta del vero 
nodo della riforma del bicameralismo, che è basata sulla spe- 
ranza di sfoltire l’attività parlamentare cancellando il sistema 
attuale il quale stabilisce che ogni provvedimento debba essere 
sempre discusso ed approvato da entrambi i rami del Parlamen- 
to. 

Il provverdimento all'esame stabilisce che d'ora in poi.basterà 
l'approvazione di una sola Camera. Se l’altra vorrà anch'essa 
discutere la legge potrà richiamarla se lo chiede una certa quota 
di parlamentari. Ma quale dev'essere il quorum? L’accordo sta- 
bilito ieri decide che'sarà sufficiente la maggioranza semplice 
dei deputati o senatori presenti in aula. Insomma, un tetto estre- 


tendere il doppio esame di una leg9e- Unica condizione sarà che 
sia almeno assicurata la presenza del numero legale, AI Senato 
(dato che vengono esclusi dai calcoli i senatori in missione e 
quelli ammalati) si aggira sui I50 presenti. Dato che sarà suffi- 
ciente una maggioranza semplice per chiudere la doppia lettura, 
potranno bastare. anche una sessantina di senatori. Per quanto 
riguarda la Camera tale limite si eleverà al doppio. E' in questo 
senso che la riforma finora tanto enfatizzata può diventare una 
riforma-colabrodo. È Le 
Con l'accordo raggiunto ieri non ha vinto nessuno. La DE died 

va un quorum di un terzo dell'assemblea. Il Psi chiedeva 2 Mad 
gioranza assoluta. Alla prima ipotesi erano favorevo i i partiti 


minori ed anche il Pci. Si è deciso di escluderle entrambe, anche . 
. se la scelta finale assomiglia più alla ipotesi 


democristiana, An- 
che così resta una tappa importante per l'avvio delle riforme 
istituzionali almeno iri materia parlamentare ed al presidente 
Spadolini va il merito di avere comunque insistito perché si pro- 
cedesse. 


Mercoledì 6 giugno 19% 


CACCIA 


‘Referendum, un’arma spuntata? | 


Varie proposte per modificare un istituto che funziona male Contrari solo radicali e ambientalisti 


Ma i Verdi non mollano 
e promettono battaglia 


ROMA — Non é un «day 
after». Per la galassia am- 
bientalista il giorno dopo 
‘non è poi così cupo. Ades- 


so, un. po' meno a caldo, 
‘nelle valutazioni emerge 
anche-l'orgoglio.di-avere 


dalla propria parte oltre 
diciotto milioni di italiani, 
si fa strada la voglia di ri- 
prendere subito con de- 
terminazione la battaglia, 
in Parlamento e fuori. Cer- 
to, la delusione c'è stata. 
Ed è stata grande. «E' sta- 
ta una sconfitta», ammette 
a denti stretti Ermete Rea- 
lacci, presidente della Le- 
ga ambiente. Ma subito 
aggiunge: «Oggi però sia- 
mo più sereni, abbiamo 
riassorbito gli schiaffoni 
presi». Insomma, i promo- 
tori dei referendum contro 
la caccia e contro i pestici- 
di, non hanno alcuna in- 
tenzione di deporre le ar- 
mi. E annunciano che, alle 
doppiette dei cacciatori, 
sapranno rispondere In 
maniera adeguata con | 
loro meno cruenti mezzi. 

«Domenica e lunedì ci sia- 
mo contati: oltre un terzo 
degli italiani sono con noi. 
Di questi oltre diciotto mi- 
lioni di cittadini — sottoli- 
nea con. fierezza Fulco 
Pratesi, presidente del 
wwfltalia — il Parlamento 
dovrà tenere conto». E fa 
osservare che si tratta di 
un numero di persone su- 
periore a quello che, nelle 
ultime elezioni ammini- 
strative del 6 maggio, ha 
votato Democrazia cristia- 
na e partiti laici messi iN 
sieme. «I cittadini attenti 
ai temi della salute © del- 
l'ambiente si sono mobili- 
tati nonostante | partiti», 
sottolinea Laura Cima, ca- 
pogruppo Verde alla Ca- 
‘mera. E Anna Maria Pro: 
cacci, deputato del Sole 
che ride, promette; «Il loro 
voto Non Sarà sprecato. 
Noi verdi lo difenderemo: 
in primo luogo in sede 
parlamentare, ma anche 
attraverso le centinaia di 
Nostri eletti in sede loca- 


Il provvedimen! 
per chiedere là 
riguarda tU 


tribute... 
leagl? trattati internazionali. 


to stabilisce anche un limite massimo di {tot 
doppia lettura: quindici giorni. L'innovazion® tie 


tto le leggi: la doppia lettura resta in vigore P. 
utarie, costituzionali, per quelle di delega e per 4 


le», È 
La proposta di legge Cam: 
pagnoli sulla caccia, felt 
ma in Parlamento, noN. 
piace alle ‘associazioni | 
‘ambientaliste, «Le lobbies 
armieristiche’ hanno 13 
cato di spacciare per le@ 
ge di riforma una legg?. 
truffa. Giustamente i vero 
hanno presentato una Val 
langa di emendamenti pel. | 
bloccarla, per creare uno 
sbarramento», —afferm@ 
Francesco —Mezzatesta’| 
presidente della Lega ita | 
liana protezione uccelli 2°) 
coordinatore del comitato 
promotore dei refere| 
dum. «Quella. ipotizzata | 
dalla proposta di legg@ | 
Campagnoli è una riform@ 
tartufesca.. Chiederem0%\ 
che come base di discus1\l 
sione, in Parlamento 0 
spiega Realacci — accanà|' 
to a quella, venga esami 
nata la proposta di riforma) 
della caccia formulata da2.| 
gli zoologi». E aggiung?f 
che una delegazione delle? 
associazioni «storiche? 
dell'ecologia in Italia, sil 
recherà a Strasburgo pelli 
chiedere. al Parlamento) 
europeo, nella prima sed. 
duta del semestre di pre 
sidenza italiana, di fissari 
una riduzione delilu=o del 
prodotti chimici. 

Ma l'arcipelago verde non 
si mobiliterà solo nel Pa° 


nella giornata di riapert” | 
ra dell'attività venatoria” 

verrà organizzata un@ | 
grande . manifestazione | 


nazionale. «Sarà una giol* || 


Nata di mobilitazione cont 
tro la strage chiamata cat 
cia. Fischietti, campana©* | 
ci, tamburi — spiega Mez: . 
zatesta — cercheranno li 
fare scappare gli animali’ 
per evitargli la morte peli 
diletto che i cacciatori pro”, 
curano ogni anno a du 
cento. milioni di Jran4 
L'appuntamento l'alba, \ 
nunciano — salita locali? | 
in almeno qua” su 


aero) to. bl 


on) 


ti 


sa de’ DÌ 
Gomunaue il provvedimento che verrà varato oggi da 3 
resta UN passo avanti sulla via delle riforme istituzionali. 


ste oggi ne dovrebb: [ 
sa riguarda la delegificazione: i 
mente su alcune questioni. E i sena 
adotto. 


si (o) 
vvele. 
itazi0 


fia | = 


rabili 
miar 
Eran 


| adoti 


mine 
facev 
lo ing 
nistri 


| folclo 
| caval 


d'ess 
risan 
La M: 
dire | 
ne a 
un lu 
si dc 
ina 


Mercoledì © giugno 


Ù 


1990. 


FESTE 
Quando 
Repubblica 


fa rima 
con Befana 


La festività del 2 giugno (messa in sordina 


con eliminazione della parata 
. ‘potrebbe venire ripristinata gra4! 


militare) — 
ie a Cossiga 
»Epifania, tornata 


seguendo così le orme dele. (i fdreotti. 


alla ribalta con il patroctno Lo. dai Fasci 
Tante le abolizioni del Lana RE 
di combattimento al Bene aco di Sua Maestà. 
5) povero Rumor, oltre a impor- 

Commento di — re le domeniche a piedi, fa- 
Lino CarP ceva tappezzare l’Italia. di 

palia c'è un nuovo genere Manifesti con la scritta «Di- 
Undeste mobili: quelle che fendilatua Spesa, telefona al 


‘rengono prima abolite e poi 
©ripristinate. Poco o nulla da 
“eccepire sulle abolizioni, la 
maggior parte delle quali col 
trascorrere degli anni diven- 
lta inevitabile. Quelli di noi, 
“da scolari, facevano vacanza 
Lil 23 marzo (fondazione dei 
Fasci di combattimento), il 21 
aprile (Natale di Roma, non- 
ché Festa del Lavoro, sosti- 
iuliva del vietatissimo Primo 
aWaggI0) e il 28 ottobre (Mar- 
cia su Roma), dopo la caduta 
del regime hanno trovato lo- 
gico non farla più. E lo stesso 
vale per il Genetliaco di Sua 
Maestà il Re, fatalmente le- 
Vato di mezzo dalla Repub- 
blica, assieme alla Festa del- 
«lo Statuto (quello di Carlo Al- 
berto) che, peraltro, proprio 
come avviene adesso per il 2 
giugno, si celebrava la prima 
domenica del mese. 
Meno indolore fu per molti la 
rinuncia al 24 maggio e, so- 
prattutto, al 4 novembre (ma, 
fortunatamente, qui a. Trie- 
Ste, in quel torno di tempo, 
c'è San Giusto a conciliare [a 
fede religiosa con le momo- 
rie patriottiche.) 
In ogni modo, non tutte le va- 
| canze abolite sono vittime 
| della Storia: su alcune, come 
| San Giuseppe (nonostante la 
| sua promozione a Festa del 
| papà), l’Ascensione, il Cor- 
pus Domini, San Pietro e San 
Paolo, a un certo punto, con 
| il consenso della Chiesa, che 
: le ha trasferite alla domeni- 
| ca più vicina, è scesa ineso- 
rabile la scure dell'Econo- 
mia nazionale. 
| Erano i tempi in cui, prima di 
| adottare l'italianissimo ter- 
| mine «stangata», i giornali 
| facevano spreco del vocabo- 
| lo inglese «austerity» e i mi- 
| nistri, con provvedimenti più 
| folcloristici che efficaci, cer- 
| cavano di dar l'impressione 
| d'essere impegnatissimi nel 
risanamento dei bilanci. 
La Malfa senior voleva impe- 
| dire l'avvento della televisio- 
ne a colori, considerandola 
un lusso che gli italiani non 
si dovevano permettere; il 


degli Esteri, 
fronto per gli 


dibattito, 


BATTUTE E COMMENTI 
«Ubi maior, minor 
E De Michelis si defila 


ROMA — Nessun commento è venuto da parte di pe 
Michelis sul dibattito a proposito dell'Expo. Il ministro 
peraltro, non ha potuto assistere al con- 
r gli impegni derivanti dalle visite dei Capi di 
stato tunisino e venezuelano, «Ubi maior, minor ces- 
Sat», ha commentato soltanto De Michelis riferendosi al 
Presidente del Consiglio. Oggi il ministro partirà per co: 
penaghen, Scozia e Stoccolma e rientrerà il giorno 8. 

ra le battute più pesanti (o più divertenti...) emerse dal 
si ne valgano due. Per De Micheli 
&a Becchi ha coniato la definizione di «tutco»: per An- 
dreotti si è sentito il missino Gastone Parigi parlare di 
a «risposta da bisato» (che in Veneto sig Sia 


Da riferire ancora il commento di Bri 

Ruene pro Andreotti «non abbia 
‘elligentemente un colpo al cerchio eun altr 

n È 4 Ò o I 7. 

hi "inviando il tutto con grandi attestazioni di E 
«'Spetto delle dedcisioni democratiche future». 


governo» e, in quel clima 
Neo-spartano, fu dichiarata 
Querra ai «ponti». Improvvi- 
samente s'era Scoperto che 
a causare la «congiuntura» 
(altra parola allora di moda e 
tanto tristemente nota da 


rendere superflua la specifi- 


cazione «negativa») erano le 


assenze dal lavoro tra due 
festivita, 


Ogni tanto, in Italia, qualcu- 
no è convinto di salvar la Pa- 
tria ridotta a malpartito dai 


grandi sprechi pubblici per- 


seguendo i piccoli vizi privati 


© così si decise di tirare un 
frego su festività secolari. 
Come | ‘Epifania, che venne 
costretta a spazzar via an 
Che sè stessa. Il «sempre di 
domenica» fu altresi imposto 
alla Festa della Repubblica, 
già messa in sordina cast 
ridimensionamento 0 addi- 
rittura con l'eliminazione 
so la parata, Meo ‘«chi che 
ATUCIOS È i; ia bissa so- 
dà e dopo ele Do Roma, forse 


or» e 
a di completarlo con 


‘ogiunta «chi il maltolto tor- 
na a dar ha ll favore popo- 
Jar», diversi uomini politici si 
sono affrettati a dirsi d'ac- 
cordo con il Presidente Cos- 
siga non appena egli s'è det- 
to incline a farci riavere la 
vacanza del 2 giugno, sot- 
trattaci tredici anni fa. 

C'è, del resto, l'illustre pre- 
cedente della Befana, festivi- 
tà prima abolita e poi ripristi- 
nata, in quel caso con il pa- 
trocinio di Giulio Andreotti, 
nostalgico della calza sotto 
la cappa del camino. 
Opportunamente ora ci si sta 
persuadendo che anche la 
Repubblica, se non a un inno 
e a uno stemma degni delle 
tradizioni musicali e figurati- 
ve della patria di Verdi e di 
Raffaello, ha diritto a una fe- 
sta in piena regola, per lo 
meno come l'Epifania. Ben- 
ché 44 anni — e molte signo- 
re ci daranno ragione — sia- 
no tutt'altro che un'età da 
Befana. 


l'onorevole 


n 


nifica anguil- 


uno Zevi, il quale 
preso posizione, dando 


INCHIESTA 


Ptr 


VENEZIA — «Hanno deciso 
di ridurre il periodo dell'E- 
sposizione universale da sei 
mesi a quattro mesi; invece 
di farla in piena estate punta- 
no ai mesi invernali; l'hanno 
spostata dal centro storico 
alla terraferma, ma non han- 
no avuto il coraggio di dire 
no». 

Il sindaco di Venezia, il re- 
pubblicario Antonio Casella- 
ti, è convinto che quanto sta- 
bilito l’altra notte dal Consi- 
glio dei ministri sia solo una 
correzione di rotta che toglie 
poco all'effetto devastante 
che avrà l'Expo in laguna. 
Per questo il primo cittadino 
non nasconde il proprio pes- 
simismo sull’iter per la desi- 
gnazione della città a ospita- 
re la grande fiera del Duemi- 
la. 

Fin dall'inizio Casellati è sta- 
to uno dei più accesi opposi- 


Primo piano 


DIETRO LE QUINTE DELLA RIUNIONE NOTTURNA DEL GOVERNO 


Expo, un gioco delle parti 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il governo non ri- 
Nuncia alla candidatura di 
Venezia per. l'Expo 2000. 
Malgrado ciò, se il 14 giugno 
il Bureau International des 
Exposition (Bie) di Parigi tra 
Hannover, Toronto e Vene- 
zia sceglierà proprio il capo- 
luogò veneto per l’esposizio- 
ne mondiale «fin de siècle», 
il governo si riserva di accet- 
tare la designazione. 

Il regolamento delle esposi- 
zioni internazionali concede 
cinque anni di tempo, a parti- 
re dal momento della scelta, 
per l'accettazione definitiva. 
«Il governo — ha precisato 
Andreotti — prima di accet- 
tare chiederà il voto esplicito 
del Parlamento. Il parere del 
consiglio comunale di Vene- 
zia sarà considerato vinco- 
lante. Inoltre, la laguna sarà 
sottratta all'assalto dei turi- 
sti e l'Expo sarà della regio- 
ne Veneto e non solo di Ve- 
nezia». 

Questo, per sommi capi, il 
senso del discorso del presi- 
dente del Consiglio che ieri 
ha cercato di disinnescare in 
Parlamento la «mina Expo»: 
da una parte non smentendo 
I operato dei favorevoli (in 
particolare De Michelis e 
Bernini); dall'altra non met- 
tendo di fronte al fatto com- 
piuto la schiera dei contrari. 
Non basta: se il governo do- 
vesse accettare la scelta di 
Venezia, si adopererà per- 
ché tutti i progetti siano il 
frutto di accordi tra Parla- 
mento, consiglio comunale 
del capoluogo veneto, asso- 
ciazioni di categoria, partiti e 
chi più ne ha più ne metta. 
Basterà quindi che il Bie si 
pronunci per Toronto o per 
Hannover scartando Vene- 
zia perché tutto si risolva 
senza traumi, e soprattutto 
senza che nessuno (in parti- 
colare il ministro degli Esteri 
De Michelis) debba vestire i 
panni dello sconfitto. Addirit- 
tura non è improbabile che, 
nei prossimi giorni, al Bie di 
Parigi arrivino in segreto da 
Roma messaggi del tipo: 
«L'Italia non si offende se 
non scegliete Venezia. An- 
zi». 

La. posizione del. governo, 
spiegata da Andreotti al Par- 
lamente in risposta a dodici 
interpellanze (quasi tutte di 
comunisti e sinistra indipen- 
dente) e a quattro interroga- 
zioni dei verdi, sono state il 
frutto di un'animatissima riu- 
nione notturna di dodici mi- 
nistri con il presidente del 
Consiglio. 

La spaccatura è stata nettis- 
sima. AI padre del progetto, 
il ministro De Michelis, so- 
stenuto dal titolare dei tra- 
sporti Bernini (ex presidente 


della Regione Veneto), che 
con forza hanno insistito per- 
ché il governo riproponesse 
la candidatura di Venezia, si 
sono contrapposti gli opposi- 
tori (capitanati dal responsa- 
bile dei Beni culturali Fac- 
chiano e da Battaglia), i per- 
plessi come Ruffolo e Mar- 
telli e chi voleva dirottare la 
manifestazione a Napoli 
(Carmelo Conte). 

In questo modo De Michelis 
si è ritenuto soddisfatto per 
la non-rinuncia del governo 
all'Expo a Venezia, gli oppo- 
sitori possono sperare che il 
Bie tolga la castagna dal fuo- 
co bocciando la città laguna- 
re, e in ogni caso sono ga- 
rantiti dal fatto che per'l'ac- 
cettazione definitiva ci sono 
cinque anni di tempo. Anche 
i perplessi sono stati accon- 
tentati, perché la designazio- 
ne di Venezia verrebbe sot- 
toposta a un accordo colle- 
giale a vasto raggio sui pro- 
getti da realizzare. Con l'ag-* 
giunta che l’ultima parola 
spetterebbe comunque al 
comune di Venezia. 

| contrari e i perplessi hanno 
avuto anch'essi il contentino 
di due paletti. Il primo è che 
la manifestazione si svolge- 
rebbe nel periodo gennaio- 
aprile (anziché marzo-giu- 
gno), in cui il flusso turistico 
è minore. Il secondo è la «ri- 
duzione al massimo — sono 
parole di Andreotti — del 
coinvolgimento del comune 
di Venezia, escludendo il 
centro storico. Al contrario, 
si punterà sulla opportuna ri- 
vitalizzazione del tratto Mar- 
ghera-Mestre-Tessera, un'a- 
rea degradata ambiental- 
mente. Nel progetto verreb- 
bero coinvolte anche altri ca- 
poluoghi veneti». 

Come si vede, il «sì di princi- 
pio» alla candidatura di Ve- 
nezia è condizionato da tali e 
tanti ostacoli che di fatto è 
destinato a diventare nel 
tempo un «sicuro no». Sul 
piano politico un piccolo ca- 
polavoro di Andreotti, desti- 
nato a tradursi in trionfo se il 
Bie di Parigi — capita l’anti- 
fona — non sceglierà Vene- 
zia. 

| circa 50 deputati (quasi tutti 
dell'opposizione) | presenti 
alla Camera si sono dichia- 
rati insoddisfatti per l'espo- 
sizione di Andreotti. Stessa 
posizione hanno assunto il 
repubblicano Dutto e il so- 
cialdemocratico Caria. In- 
somma, tutti sono stati al 
gioco pirandelliano: An- 
dreotti con la mossa della 
conferma di una candidatura 
che equivale a un no; le op- 
posizioni (e parte della mag- 
gioranza), facendo finta di 
non capire e manifestando 
indignazione per la non-ri- 
nuncia di Venezia all'Expo. 


COMMENTO 
Modesta 


‘prop osta 


Articolo di 
Massimo Griffo 


E se invece di romperci la 
testa cercando di concilia- 
re Venezia, la luna e l’Ex- 
po, la biondina in gondo- 
letta con trenta milioni di 
pizze a taglio, Palazzo Du- 
cale con i bivacchi all'a- 
perto, e coinvolgendo il 
resto della penisola, il Ve- 
‘ suvio con it Palladio, la 
| barcarola e la tarantella 
con la lambada, France- 
sco d'Assisi con gli hoo-. 
_ lingans, se invece di per- 
sistere nel tentativo di co- 
niugare il futuro con i tem- 

pi passati, decidessimo 
una volta per tutte di con- 

servare soltanto la magia 
del nome, le cartoline gi- 
ganti con le collanine di 
perle, e spianassimo al 
suolo Venezia, riempissi- 
mo i canali con ie mace- 

rie, ricdprissimo il tutto 

con uno strato di cemento 
- accuratamente — rullato, 
trasformassimo calli e 
campielli in un'immensa 
jattaforma portaturisti, i 
«| ricami di marmo in struttu- 
| re di cartapesta, amplias- 
simo il clacolar goldonia- 
“no in un gracidare di alto- 
parlanti, Sostituissimo i 
calici di Murano con i bic- 
chierini di plastica e la lo- 
canda Cipriani con un 
'ast-food? E' facile, costa 
| poco e può rendere molto 
vendendo ai turisti sfilac- 

| clature di Tintoretto e 
frammenti del Ponte dei 
Sospiri; tutto il mondo ne 
parlerebbe, dall'alto di fu 
turistici cieli Marinetti be- Él 
| nedirebbe l'impresa. La 
proposta non piace? Capi- 
sco, ma è coerente con la 
nostra. incoerenza. Per- 
ché non c'è dubbio che fra 
tutti i Paesi favoriti da se- 
coli di intelligenza creati- 
Va l'Italia è quello più sfa- 
vorito nell'affrontare il 
Duemila. La nostra è una 
civiltà a misura di bellez- 
za, di valori perenni, di 
pensiero, di spirito, di ri- 
meditazione, 


| nezze dell'anima o i bac- 
canali della materia, sen- 
‘za peraltro dimenticare 
che tra fa taverna e il chio- 
‘stro non mancano soluzio- 
ni intermedie. 


DURA PRESA DI POSIZIONE DEL SINDACO DI VENEZIA 


«E° mancato il coraggio di dire no» 


Le dichiarazioni di Andreotti: «Un polpettone infarcito di luoghi comuni, un piatto riscaldato» 


tori al progetto promosso dal 
ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis. Adesso accusa 
il colpo:.contava in una posi- 
zione meno fumosa del go- 
verno, soprattutto dopo il vo- 
to contrario del mese scorso 
del Parlamento europeo. 

«Le dichiarazioni del presi- 
dente Andreotti — dice Ca- 
sellati — sono confuse come 
un responso della Sibilla cu- 
mana. Già De Michelis, qual- 
che anno fa, aveva detto che 
non necessariamente l'Expo 
doveva tenersi interamente 
a Venezia, e aveva proposto 
di coinvolgere anche Mestre 
e Marghera. Poi si era fatta 
avanti la candidatura anche 
di Padova e infine si è detto 
che l’intero Veneto sarebbe 
stato coinvolto nell’opera- 
zione. Già allora, quindi, ci si 
era resi conto che l'Expo co- 
stituisce un gravissimo ri- 


schio per la città. Ma eviden- 
temente questa consapevo- 
lezza non basta al governo». 
«Il vero nodo da risolvere — 
sostiene Casellati — è evita- 
re che a Venezia arrivi un 
flusso turistico che uccide- 
rebbe la città. Questo com- 
porta una scelta: o si impedi- 
sce alle masse di entrare nel 
centro storico, e in questo 
caso si trasformerebbe Ve- 
nezia in un lager con grave 
danno ai residenti e ci si fa- 
rebbe beffa dei visitatori che 
verrebbero qui anche per ve- 
dere i tesori artistici del cen- 
tro storico. La seconda solu- 
zione — conclude il sindaco 
— è eliminare l'Expo, ed è 
quanto chiede il Comune». 

Sulle dichiarazioni di An- 
dreotti in risposta alle inter- 
rogazioni dei parlamentari, 
Casellati è lapidario; «Si trat- 
ta di un bel polpettone, infar- 


cito dei luoghi comuni sulla 
salvaguardia della laguna 
negli ultimi cinque anni. Un 
piatto riscaldato con un forno 
a microonde. Certo, non si 
tratta di una posizione intelli- 
gente». 
Adesso l’attenzione è rivolta 
a Parigi, dove il 14 giugno il 
Bie deciderà a quale città as- 
segnare l'Expo del Duemila: 
Venezia, Toronto o Hanno- 
ver. 
«Non andrò a Parigi», annun- 
cia Casellati. «L'altra volta, 
in occasione della riunione 
del Bie che doveva esamina- 
rela relazione dei 'saggi' do- 
po il sopralluogo nel Veneto, 
i commissari quasi scappa- 
rono per non farsi trovare 
dalla nostra delegazione. E 
poi non penso che il governo 
farà altre pressioni sul Bie, 
le ha già fatte tutte». 

[Luciano Ferraro] 


Non si rinuncia alla candidatura di Venezia, ma si confida in un’altra scelta 


DA DOMANI A PARIGI 
E adesso la grande attesa 
per la decisione del Bie 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — Domani mattina si riunirà a Parigi la commis- 
sione esecutiva del Bie (Bureau International des Expo- 
sitions), l'ufficio abilitato a scegliere la sede di Expo 
2000. Sono in lizza — come si saprà — Venezia, Hanno- 
ver e Toronto. La riunione di domani avrà il carattere di 
una discussione preliminare in vista della seduta plena- 
ria del 14 giugno prossimo, che si concluderà con il voto 


del delegati. 


Quarantadue Paesi (tra cui ovviamente l’Italia) fanno 
parte del Bureau International des Expositions. Nato 
sulla carta nel 1928 ma creato in pratica nel 1931, il Bie 
ha il compito di vagliare le candidature alle Esposizioni 
internazionali e di vigilare affinché le manifestazioni si 
svolgano nel rispetto delle regole internazionali. 
Il primo passo che deve compiere uno Stato in gara per 
una Expo è quello di far pervenire all'organismo parigi- 
jno — in genere per via diplomatica — una domanda 
corredata dalla documentazione del progetto. 
Spetta quindi alla commissione esecutiva (composta da 
venti rappresentanti di altrettanti Stati) riunirsi per una 
prima ricognizione. Per ogni candidatura presentata 
Viene allestita una 'missione d'inchiesta’: quattro o cin- 
que delegati vengono spediti nel Paese che intende or- 
ganizzare l'Expo per ottenere dai responsabili politici 
del progetto un supplemento di informazioni. 
Sulla base delle notizie (e delle impressioni) raccolte in 
loco viene redatto un rapporto, copia del quale sarà 
consegnata a tutti i Paesi-membri. AI termine di una 
seconda riunione della commissione esecutiva viene 
indetta l'assemblea generale, in cui ogni Stato è rappre- 
sentato da una sua delegazione (in genere a livello di 
‘ambasciata e di governo). Ogni rappresentanza ha dirit- 
to a un voto — espresso con scrutinio segreto — e può 
scegliere una sola candidatura fra quelle presentate. 
La missione d'inchiesta del Bie per Venezia ebbe luogo 
nell'ottobre scorso; furono quattro i «commissari» che si 
recarono nella città lagunare: due diplomatici, il delega- 
to inglese che presiede la commissione esecutiva, la 
segretaria generale del Bie, Marie-Hélène Defrène. 
L'assemblea finale del 14 giugno dovrebbe concludersi 
nel giro di una mattinata. Si svolgerà a porte chiuse a 
Parigi, nei locali nella Maison des Chemins de Fer. Il 
luogo sarà strettamente sorvegliato dalla polizia: un at- 
tentato (senza vittime) venne compiuto il 17 maggio 
scorso da un commando tedesco legato alla Rote Ar- 
mee Fraktion. In un volantino di rivendicazione gli autori 
espressero pesanti minacce contro una eventuale scel- 
ta in favore di Hannover (ipotesi che, forse proprio per 
questo, sembra ormai accantonata). 


PROPOSTA DELL’ASSESSORE AL TURISMO 


Ma perché farla solo a Venezia? 
«La rassegna potrebbe interessare anche altre regioni» 


VENEZIA — «Quale asses- 
sore al turismo del Comu- 
ne di Venezia, rinnovo la 
mia opposizione a far di 
Venezia la sede dell’Espo- 
sizione universale del 
2000», dice Emilio Greco. 
«Ritengo invece che l'Expo 
2000 sia assegnata all'Ita- 
lia ed interessi tutto il terri- 
torio nazionale e che, in 
questo contesto, anche il 
Veneto potrebbe avere il 
suo ruolo. Propongo, inol- 
tre, che la decisione venga 
presa a livello governativo 
e che al governo spetti la 
gestione, con estrema tra- 
sparenza, di tutti i finanzia- 
menti diretti all'iniziativa, 
con esclusione di ogni col- 
legamento immotivato». 

«Venezia centro storico — 


continua l'assessore al tu- 
rismo Greco — ha una su- 
perficie territoriale estre- 
mamente ridotta, tutta già 
edificata, per cui non vi è 
possibilità di soddisfare le 
esigenze di spazi enormi 
come richiede un'esposi- 
zione universale. Venezia 
centro storico ha circa ot: 
tantamila abitanti, che sa- 
rebbero travolti da un af- 
flusso mondiale. Venezia 
ha trasporti acquei che già 
ora, per molti mesi all’an- 
no, sorreggono a stento 
l'afflusso attuale con sacri- 
ficio dei cittadini. 

«Venezia ha bisogno sì di 
un'inversione di rotta e di 
un rilancio. Ma è escluso 
che esso si possa ottenere 
con un evento uni-occasio- 


nale e limitato nel tempo. | 
sostenitori dell'Expo 2000 
devono prendere atto del 
loro stesso riconoscimento 
che "il processo di attua- 
zione dell'Expo 2000 può 
determinare una reazione 
esplosiva e quindi distrutti- 
va della città'', come alcuni 
di loro hanno espressa- 
mente scritto. 

«Essi devono prendere co- 
scienza — afferma sempre 
l'assessore Greco — della 
loro stessa ammissione 
che "l'Expo può essere un 
catalizzatore di nuovo per 
la città" e che quindi essi 
giocano sul possibile, non 
sul certo e neppure sul pro- 
babile. Ma la città non hà 
bisogno di rischi». 


«Anticipata o trasferita, resta una pazzia» 


VENEZIA — Le speculazioni 
mente te ci saranno ugual- 
ranno lo LParbari» riempi- 
Marco. |] p'eSSo piazza San 
mesi sia drone che in questi 
l'Expo a Venbattendo contro 


zia riti 
si sia la. itiene che 


a e permet- 
tendo così che avanzine 
progetti per trasformare il 
centro storico in una Disney. 
land. . 

Molto duro il commento: di 
Paolo Ceccarelli, il direttore 
della facoltà di Architettura: 
«L'Esposizione universale 
non è altro che un'etichetta 
da strumentalizzare, una 


. 


giustificazione per mettere 
in moto operazioni immobi- 
liari e finanziamenti e l'at- 
teggiamento ambiguo di An- 
dreotti lo conferma ancora di 
più», afferma Ceccarelli. 

La proposta di anticipare il 
periodo dell'Expo «è ridicola 
per vari motivi», dice il pro- 
fessore. «Eccone uno: l’ae- 
roporto di Tessera in feb- 
braio e marzo resta bloccato 
intere settimane per la neb- 
E Noa dove faranno at- 
tori?» gli aerei con i visita- 
Anche il giudizio del fi 
Massimo Cacciari, il pi 
dato più votato alle ultime 


elezioni amministrative, è 
negativo.l «Paradossalmen- 
te— sostiene Cacciari — l'e- 
sclusione del centro storico 
lagunare dai circuiti esposi- 
tivi renderebbe più pericolo- 
sa la situazione, poiché in 
città vi sarebbero meno con- 
trolli. Ma la massa dei visita- 
tori arriverebbe lo stesso 
dalle città vicine, sedi dei pa- 
i ni». 
coli vicesindaco, l'eurode- 
utato comunista Cesare De 
Piccoli, «il governo è riuscito 
a trovare il solito compro- 
messo per appianare i con- 
trasti tra ministri senza af- 
frontare i problemi e snob- 


bando un chiaro messaggio 
del Parlamento europeo. La 
questione non si risolve 
cambiando data o spostando 
di qualche chilometro i padi- 
glioni — sostiene De Piccoli 
— questi escamotage non 
fanno che confermare l’in- 
compatibilità tra questa ma- 
nifestazione e la struttura ar- 
chitettonico-urbanistica del- 
la città. Le ragioni del "no", 
dunque, permangono tutte». 

«Non è vero che il governo 
abbia rinviato il suo giudi- 
zio», polemizza l'assessore 
all'Urbanistica, il verde Ste- 
fano Boato. «Con il suo com- 
portamento non ha fatto altro 
che ribadire la candidatura 


di Venezia. E' ridicolo e poco 
serio che il governo si di- 
chiari sensibile alle indica- 
zioni della città, dal momen- 
to che il consiglio comunale 
su questo punto ha votato da 
mesi un ordine del giorno e 
ha fatto una crisi». Quindi 
Boato entra nel merito della 
decisione di trasferire la me- 
ga-fiera del centro storico al- 
la terraferma. «L'aeroporto, 
l'autostrada e la stazione di 
Mestre — prosegue l'asses- 
sore verde — non reggeran- 
no mai all'impatto con milio- 
ni di visitatori. Anche per 
Mestre sarebbe il collasso». 

«Il rinvio della decisione in 


attesa di un progetto — sot- 
tolinea Paolo Costa, docente 
di Economia del turismo e 
coordinatore della ricerca 
dell'Università di Ca' Foscari 
sugli scenari possibili del- 
l'Expo a Venezia — è un er- 
rore: gli elementi per decide- 
re il governo li aveva già tut- 
ti. Lo spostamento nel tempo 
e nello spazio della scelta 
non salva Venezia: per ucci- 
dere la città non occorrono 
dodici coltellate mortali, ne 
basta una». Sul controllo dei 
flussi turistici, Costa ritiene 
che si debba decidere subi- 
to, altrimenti «se la questio- 
ne venisse affrontata in vista 


dell’Expo, il controllo si tra- 
sformerebbe in un ulteriore 
strumento di espulsione di 
tutte le attività economiche 
non legate al turismo». 
Soddisfatto, invece, il presi- 
dente della Regione, il de- 
mocristiano Franco Cremo- 
nese, per il quale «la confer- 
ma del governo della candi- 
datura di Venezia rappre- 
senta un atteggiamento coe- 
rente con i passi finora com- 
piuti con senso di responsa- 
bilità, rifiutando ogni tentati- 
vo di affrontare il problema 
con motivazioni puramente 
emotive». 

[I.f.] 


= rana 
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È 


Mussolini pronuncia il famoso discorso da 
conoscendo la debolezza militare dell’Itali 
nulla sarebbe cambiato, si appassionavano allo sport e al cinema. 


Servizio di 
Arrigo Petacco 


In quella tarda primavera di 
cinguant’anni fa, alla vigilia 
dell'intervento italiano nel 
conflitto che nessuno ancora 
osava definire «mondiale», 
molti giochi erano ancora 
aperti sui tavoli delle cancel- 
lerie. Di conseguenza, men- 
tre gli stati maggiori studia- 
vano piani e progetti assai 
spesso paradossali, i gover- 
ni interessati ‘svolgevano 
un'intensa attività diplomati- 
ca convinti che fosse ancora 
possibile concludere rapida- 
mente quella guerra limita- 
ta. 

Infatti, anche se oggi si usa 
indicare l'inizio della secon- 
da guerra mondiale con l’at- 
tacco tedesco alla Polonia 
del 1.0 settembre 1939, gli 
storici sono tutti concordi nel 
riconoscere che, a quell’e- 
poca, sia la Germania, sia la 
Francia e l'Inghilterra accor- 
se in aiuto alla Polonia, non 
erano intenzionate a scate- 
nare un conflitto di grandi 
proporzioni. A provocarlo fu 
una serie di azzardi, di in- 
comprensioni, di calcoli sba- 
gliati e di altri accadimenti 
imponderabili che, come 
sempre succede nella storia, 
condizionarono gli avveni- 


menti successivi. 

E' ormai accertato, per 
esempio, che Hitler aveva at- 
taccato la Polonia nella spe- 
ranza, sia pure azzardata, 
che l'Inghilterra avrebbe fini- 
to per accettare l'intervento 
tedesco. Nei suoi piani, infat- 
ti, non figurava una guerra a 
Occidente. Era l'Oriente l'o- 
biettivo : delle sue mire 
espansionistiche. Egli consi- 
derava addirittura l’Inghilter- 
ra la «partner ideale» di 
un'alleanza capace di con- 
sentirgli di espandere a Est, 
a spese dell’Urss, i confini 
del Terzo Reich. L'idea che 
gli inglesi decidessero di 
contrapporsi alla sua politica 
aggressiva per meri principi 
di lealtà e di rispetto delle al- 
leanze esulava completa- 


mente dal suo cinico modo di 


pensare. 
Invece, l'Inghilterra l'aveva 
deluso e aveva dichiarato 
guerra alla Germania, trasci- 
nando con sé anche la Fran- 
cia, malgrado gli sforzi com- 
piuti dal governo di Parigi 
(consapevole che i francesi 
non avevano alcuna voglia di 
combattere) per raggiunge- 
re un compromesso con la 
mediazione di Mussolini. 
Neanche dopo la dichiara- 
zione di guerra, Hitler aveva 


ARCHEOLOGIA 


Indiana Jones chiari 
Il rebus dei faraoni 


STRASBURGO — L'’archeo- 
logia francese ha escogitato 
Un modo nuovo e iconoclasta 
per interessare il grande 
pubblico, con una mostra 
che celebra il padre dell’e- 
gittologia in una commistio- 
ne di magia, audacia e umo- 
rismo che pare mutata dai 
film di Indiana Jones. 
Intitolata «Memorie dell’Egit- 
to, omaggio dell'Europa a 
Jean Francois Champol- 
lion», l'esposizione è imper- 
Niata sulla figura dello stu- 
dioso che nacque due secoli 
fa e che fu il primo a decifra- 
re i geroglifici sulla scorta 
delle scoperte compiute du- 
rante la spedizione napoleo- 
nica del 1799. 

Come prima sede della mo- 
Stra fino all’inizio di ottobre, 
è stata scelta la città france- 
se più vicina al cuore del- 
l'Europa: Strasburgo. In se- 
guito, sono in programma 
trasferimenti a Parigi, Berli- 
no e forse anche Torino. 
Affidata dalla Biblioteca na- 
zionale francese a due 
esperti della «Fondation Me- 
cenat» per la scienza e l’ar- 
te, Hubert Bari e Guy Hild- 
wein, l'esposizione rifugge 
da qualsiasi «metodo peda- 
gogico» di stampo tradizio- 
nale: i pannelli con spiega- 
zioni dotte e minuziose sono 
stati sostituiti da «videoclip» 
concentrati sugli aspetti più 
spettacolari e immediati del- 
le fruttuose ricerche di 
Champollion e dello stuolo di 
Studiosi che Bonaparte portò 
con sé alle Piramidi nella 
prima delle campagne mili- 
tari concepite per stroncare 
la potenza britannica. 
Curiosamente, dopo la scon- 
fitta napoleonica ad Abukir, 
fu proprio in mano agli ingle- 
si che cadde la celebre stele 
di Rosetta, che un ufficiale 
francese aveva scoperto 
presso l'omonima località 
sul ramo occidentale del Nilo 


(in arabo Rachid): Champol- 
lion fu, quindi, costretto a la- 
vorare su un calco della lapi- 
de (che aveva un'iscrizione 
trilingue di un decreto di To- 
lomeo quinto e che è conser- 
vata al British Museum). Il 
calco è presentato ora a 
Strasburgo assieme ad altri 
300 dei reperti più belli del- 
l'archeologia egiziana: da 
preziosi sarcofaghi alla sta- 
tua del profeta Anen, dai 
gioielli di una delle regine 
della città nubiana di Meroe 
al celebre Leone di Soleb, 
con cui Tutankhamon volle 
onorare la memoria del pa- 
dre Amenofis terzo. 
Destinata tanto agli esperti e 
agli eruditi quanto ai neofiti e 
ai ragazzi, la mostra tende a 
riportare il pubblico diretta- 
mente. sulle tracce della 
grande avventura culturale 
cominciata con Champol- 
lion: ciascuno può inoltrarsi 
fra i segreti dei faraoni a pro- 
prio gradimento, con l’ausi- 
lio di una cuffia a raggi infra- 
rossi dalla quale sgorgano 
flussi di. informazioni per 
soddisfare ogni curiosità. E’ 
con suggestiva chiarezza 
che si stagliano così le tappe 
seguite dal paziente lavoro 
del fondatore dell’egittolo- 
gia, che morì prematura- 
mente a soli 42 anni. 
L'esposizione si estende su 
Un migliaio di metri quadri, 
all'interno della Chiesa di 
San Paolo, ed è stata conce- 
Pita in maniera da evitare il 
ricorso a vetrine, sbarra- 
menti o cordoni. 

| costi per gli impianti di sicu- 
rezza si sono; però, moltipli- 
cati, aggiungendosi alle in- 
genti spese di assicurazione 
e di trasporto (vi sono reperti 
provenienti da tutti i maggio- 
ri musei europei del settore). 
Il bilancio complessivo è sa- 
lito a 15 milioni di franchi, ol- 
tre tre miliardi di lire. 


l balcone di Palazzo Venezia, per annunciare l’entrata in 
a: «Vinceremo». Accanto, 


abbandonato il suo disegno 
primario, ossia di convince- 
re gli occidentali a lasciarglà 
mano libera a Est. Subito do- 
po la conquista di Varsavia 
egli aveva avanzato in un fa- 
moso discorso una proposta 
di pace all'Inghilterra, ma 
senza risultato. 

La guerra, comunque; era 
andata avanti in maniera as- 
sai strana. Per mesi, anglo- 
francesi da una parte e tede- 
Schi dall'altra, sì guarderan- 
no a vicenda dalle feritoie 
senza sparare un colpo. Evi- 
dentemente si attendeva una 
soluzione diplomatica del 
conflitto. 

Intanto, nell’estremo Nord, 
un inatteso avvenimento era 
venuto a turbare i già difficili 
equilibri europei. L'Urss, in 
quel momento alleata della 
Germania; aveva aggredito 
la Finlandia convinta di farne 
un boccone per l'Armata 
Rossa. Le cose andarono in- 
vece in maniera diversa: la 
Finlandia tenne duro riu- 
scendo addirittura a mettere 
in crisi momentanea l’eser- 
cito sovietico, gli occidentali 
si schierarono al fianco dei 
finnici e Hitler fu giocoforza 
costretto a schierarsi al fian- 
co di chi, in cuor suo, deside- 
rava . combattere, ossia 


Una vetrina che inneggia (nel giugno del 


l’Urss. 

Fu quello un momento di 
grande confusione e di fre- 
netici conciliaboli diplomati- 
ci. Mentre a Roma Mussolini, 
che per il gioco delle allean- 
ze avrebbe dovuto appog- 
giare l’Urss, consentiva taci- 
tamente l'invio di mezzi e vo- 
lontari in Finlandia, a Londra 
prendeva vita un movimento 
tendente a coinvolgere an- 
che la Germania in una «cro- 
ciata» contro la Russia co- 
munista. . Contemporanea- 
mente, lo stato maggiore 
francese, invece di prendere 
iniziative sul «suo» fronte di 
guerra, studiava operazioni 
napoleoniche ai danni del- 
l'Urss in Carelia e nel Cauca- 
so. 

Che fossero tutti impazziti? 
Certamente no, ma èieviden- 
te-che. tutti cercavano:dei di- 
versivi piuttosto che dare ef- 
fettivamente fuoco alle pol- 
veri sul fronte principale. 
Quello franco-tedesco. Ter- 
minata la guerra russo-finni- 
ca con un dignitoso armisti- 
zio, gli occhi del mondo tor- 
narono ad appuntarsi su 
questo fronte. Ma i cannoni 
della «Maginot» e della «Sig- 
frido», le due linee fortificate 
che si contrapponevano, 
continuarono a tacere. Cosa 
Si aspettava? Si sperava an- 


‘40) a Hitler e a Mussolini 


cora in una soluzione diplo- 
matica del conflitto? Proba- 
bilmente sì. Per tutto l'inver- 
no 1989-40 infatti continuaro- 
no ininterrottamente i contat- 
ti attraverso i soliti canali se- 
greti. Poi, con l’inizio della 
primavera, la. «drole de 
guerre», la guerra stramba, 
come ormai veniva comune- 
mente definito quel conflitto 
senza spargimento di san- 
gue, passò nuovamente in 
secondo piano e l'attenzione 
del mondo tornò a concen- 
trarsi sul Grande Nord. 
Applicando ancora una volta 
il metodo della Blitzkrieg, la 
guerra-lampo, la Germania 
aggredì di sorpresa la Nor- 
vegia. L'attacco ebbe inizio il 
9 aprile 1940, Ma oggi sap- 
piamo che si trattò. di un at- 
tacco, peneosi-dire» «difensi- 
vo». Hitler, venuto a cono- 
scenza che gli inglesi si ac- 
Cingevano a occupare il di- 
Stretto minerario scandinavo 
da cui dipendeva l'approvvi- 
gionamento di ferro dell’in- 
dustria bellica tedesca, cer- 
cò di batterli sul tempo. In ef- 
fetti, gli inglesi sbarcarono in 
Norvegia (violandone Ja neu- 
tralità) poche ore prima dei 
tedeschi, ma furono questi 
ultimi ad avere la meglio. 
Soltanto il 10 maggio, ossia 


Picasso, suggestioni italiane 


VERONA — «Picasso in Italia» testimonia una fase particolare nella vita del 


pittore spagnolo. La mostra, che verrà i 


inaugurata domani nella Galleria 


d’arte moderna e contemporanea di Verona, resterà aperta fino al 9 


settembre. Picasso soggiornò in Italia per du 
1917. Vi era venuto insieme a Jean Cocteau 
costumi di «Parade», l’opera dello scrittore 


|e. mesi, nella primavera del 
perrealizzare la scenografia e i 
francese musicata da Satie. La 


tela del sipario di «Parade», progettata da Picasso, farà parte di questa 
mostra, e verrà esposta per la prima volta in Italia. Ma a Verona ci saranno 
anche bozzetti, pastelli e costumi originali di «Parade». Sopra, Picasso nella 


foto di Gjon Mili «disegna» con una forcia elettrica». 


guerra dell’Italia. Ogni dilazione si è conclusa e il duce promette, pur 
. Gli italiani volevano credere che 


circa otto mesi dopo la di- 
chiarazione di guerra, aveva 
alfine inizio l'offensiva con- 
tro la Francia. Oggi è noto 
che Hitler. aveva. rinviato 
quella fatale iniziativa’ per 
ben 29 volte: 

Come spiegare un così lungo 
stato di incertezza? Difficile 
dirlo. Probabilmente Hitler 
sopravvalutava la potenza 
dell'esercito francese (oggi 
Sappiamo che lui stesso fu il 
Primo a. sorprendersi. del 
crollo clamoroso dell'«Ar- 
mée») ma va anche detto che 
egli sperò fino all'ultimo di 
convincere. gli alleati a la- 
sciarlo libero di espandersi a 
Est. E 

La caduta rovinosa della 
Francia segnò una svolta 
profonda nella storia. ‘della 
guerra. Il.sogno::di Hitter.di 
indurre la Gran Bretagna\a 
un armistizio sembrava or- 
mai a portata di mano. Molti 
a Londra e à Washington già 
operavano in questa direzio- 
ne. E Mussolini, ‘cinico e 
spregiudicato quanto il suo 
collega tedesco, affrettò | 
tempi per l'intervento italia- 
no. Prima che la guerra finis- 
se, voleva almeno, «qualche 
migliaio di morti da gettare 
sul tavolo delle trattative di 
pace». 


MUSEI: IL PRADO i | 
Regno dei quadri invisibili | 


Il primo di tre voluminosi cataloghi fotografa la triste situazione 


Servizio di 
Paolo Bugialli 
MADRID — Il Prado non è un 


museo, seppure fra i più impor- 
tanti del mondo. E' la punta di un 
iceberg artistico. Nelle sue sale 
(dove ci sono lavori in corso da 
14 anni) espone al pubblico poco 
più di un migliaio di opere. Ma 
ne possiede oltre settemila. O 
stanno ammassate' nei depositi, 
o appese alle pareti di amba- 
sciate, di chiese, di conventi, di 
ministeri, o sono affidate ad altri 
musei. i 

Alla ricerca del «Prado disper- 
50», il patronato che regge il mu- 
seo madrileno ha disposto un 
«inventario generale», che è in 
corso da molto tempo, e che per 
parecchio tempo ancora non sa- 
rà completato. Ma già esiste un 
primo volume, appena uscito, 
che rende conto della sorte e 
dell'attuale ubicazione di 3067 
opere. Altri due volumi, in segui- 
to, spiegheranno la sorte rispet- 
tivamente di 2247 e 1733 opere. 
Dal conteggio generale è emer- 
so un primo dato: circa 500 qua- 
dri appartenenti al museo sono 
Spariti, trecento distrutti da' vari 


LIBRI: COLLANGE 


«Finalmente vi parlo dei adattrini» 


| soldi sono importanti. Nes: 
suno, però osa: parlarne 
apertamente. Di questa am- 
biguità, sottesa al nostro in- 
confessato «mal. di soldi», 
parla ora Christiane Collan- 
ge in «I nostri soldi» (Bom- 
piani, pagg. 208, lire 24 mila). 
La Collange è una singolare 
scrittrice (senza dimenticare 
che è laureata in scienze po- 
litiche ed è giornalista eco- 
nomica, e che da alcuni anni, 
come lei stessa afferma, si 
occupa di «sociologia della 
vita quotidiana»). 

«Tutte le idee dei miei libri 
nascono: dai discorsi della 
gente — dice la Collange —, 
osservo e ascolto, scrivo, e i 


1940/L’ITALIA 


| giorni che precedettero 
quel 10 giugno di cinquan- 
t'anni fa, quando Mussolini 
annunciò l’entrata in guer- 
ra dell’Italia, anche se non 
furono «giorni di esaltante 
attesa» come affermava 
unanime la nostra stampa, 
non furono neppure giorni 
di rassegnata mestizia co- 
"me si affermerà anni dopo 
a guerra finita. In realtà era 
allora assai diffusa la con- 
Vinzione (anche in ambien- 
ti-non fascisti) che la guer- 
la sarebbe stata breve e 
Vittoriosa. 

La gente minuta, comun- 
que, anche se da un lato 
IMparava a orientarsi con 
le tessere annonarie fra le 
ristrettezze del momento, 
dall'altro Pensava ancora 
a divertirsi. Il campionato 
di calcio, che stava per 
concludersi, richiamava 
folle. enormi negli stadi, 
mentre migliaia di tifosi sj 
assiepavano ai lati delle 
Strade per vedere passare 
il«Giro». A 
C'era insomma. un'Italia 
Che andava verso la guerra 
sforzandosi di credere che 
Nulla o quasi sarebbe cam- 
biato. Gli sportivi tifavano 
per Bartali, Leoni, Bizzi, 
Ortelli e Bini; peri calciato- 
ri Olivieri, Foni, Piola, Lo- 
catelli (il celebre Meazza si 
era ritirato da poco); per gli 
sciatori Chierroni e Lace- 
delli e per gli assi del vo- 


Biondetti. Gli amanti del ci- 
nema potevano sognare 
con Amedeo Nazzari, Fo- 
sco Giachetti, Vittorio De 
Sica, Assia Noris, Doris 
Duranti e l’adorabile Alida 
Valli per colpa della quale 
tutte le ragazze d'italia 
guardavano il mondo con 
un occhio solo: l’altro era 
coperto dai capelli secon- 
do la moda lanciata dall’at- 
trice. 

Infine c'era la radio con i 
suoi divi: primo fra tutti il 
a iccolò Ca- 


.radiocronista Ni ò 
VETZZE, RabaGnaNo triste 
scano, Kramer e così via. 
Andavano in voga canzoni 
come «Pippo non lo ‘sa», 
«L'organetto. del vagabon- 
do» e «C'è una chieset- 
ta...». Presto risuoneranno 
le note di «Vincere», parole 
di Zambrelli, musica di Ar- 
coni, ma con scarso suc- 
cesso. 

In quegli ultimi giorni di pa- 
ce, mentre radio e giornali 
esaltavano le clamorose 
imprese degli alleati ger- 


Quando ancora si vol 


Calcio, ciclismo, cinema: 


lante. Nuvolari, Varzi e’ 
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Cultura I ! 
Medo/LUEUROPA\OO Loto a e 
Ma ognuno aveva una 


E tutti speravano ancora di evitare il peggio: 


manici che rotolavano con 
i loro «panzer» verso la co- 
sta atlantica, si celebraro- 
no in Italia anche gli ultimi 
riti del regime: i «Littoria- 
li», una gara di cultura ri- 
servata agli universitari, e i 
«Ludi juvenilis», una gara 
di atletica sempre riserva- 
ta agli universitari che era- 
no allora i figli prediletti del 
fascismo. 
| «Littoriali» di quell’anno 
proclamarono «littori» i se- 
guenti concorrenti: Fredi 
Chiappelli, di Firenze, per 
la. letteratura; Giuseppe 
Rovetta, di Milano, per gli 
studi militari; Mario Ca- 
puana, di Roma, per la po- 
litica coloniale; Enzo Pez- 
zato, di Pisa, per il giornali- 
smo; Luigi Mereghello di 
Padova, per la dottrina fa- 
scista; Giuseppe Altini, di 
Bologna, per i problemi 
della razza; Angelo Moli- 
nari, di Milano, per la pittu- 
ra e Carlo Solari, di Geno- 
Va, per gli studi geografici. 
ei «Littoriali» femminili 
conquistarono il titolo di 
«littrice» la genovese Olga: 
Barzaghi per la letteratura; 
la. napoletana Raffaella 
Botta per l’arte; la napole- 
tana Nicoletta Contieri per 
la moda; la genovese Luisa 
Pascutti pergli studi corpo- 
rativi e la napoletana Ma- 
ria Visconti per la politica 
coloniale. 
| «Ludi dell’Anno XVIII» fu- 
rono invece vinti dagli uni- 
versitari di Milano seguiti 
da quelli di ‘Padova. La 
conclusione dei giochi si 
svolse a Torino in uno sce- 
nario cupo ed eloquente. 
AI centro dello stadio c'era 
infatti un carro armato cir- 
condato da cavalli di frisia 
e da simulacri di trincee irti 
di mitragliatrici. 
Il 20 maggio, mentre il cor- 
po di spedizione britannico 
veniva spinto verso il disa- 
stro di Dunkerque, a Tripoli 
prendeva il via l’ultima ga- 
ra automobilistica cui era- 
o) abbinati i biglietti vin- 
centi della omonima lotte- 
ria nazionale. Starter di ec- 
cezione il Maresciallo Italo 
Balbo, governatore. della 
Libia, che ‘sarà una delle 
prime vittime illustri della 
guerra incipiente. La gara 
fu vinta da Farina, seguito 
da Biondetti. Il favoloso 
premio della lotteria (3 mi- 
lioni e centomila lire) lo in- 
cassò Francesco Bottini, 
un impiegato di Legnano. 
Altri importanti avveni- 


Lavori interni da quattordici anni, 


opere nei depositi o scomparse 


(in qualche caso, anche distrutte). 


Ma, intanto, si «registra» e si dice 


eventi (guerre, rivoluzione, in- 
cendi, saccheggi), e di duecento 
si sono semplicemente perdute 
le tracce, 

La prima parte del catalogo (860 
pagine) è dedicata alle «colle- 
zioni reali». Cioé quelle opere, 
collezionate attraverso i secoli 
dai vari re di Spagna, che costi- - 
tuirono il fondo iniziale del mu- 
seo, quando vennero naziona- 
lizzate, nel 1868. Appartengono 
a questa categoria 3067 pitture, 
con tutto il corredo di notizie: fo- 
to, autori, ubicazione attuale, 
numeri di classificazione in pre- 
cedenti cataloghi. Ci si rende 
conto anche delia sorte di alcU- 


misi libri diventano best-sel- 
ler in tutto il mondo, dalla 
Svezia all'America Latina, 
malgrado le differenze cultu: 
rali e sociali». Così, nel pre- 
cedente «lo, tua madre», ha 
analizzato il fenomeno dei 
Post-adolescenti, figli trenta- 
Cinquenni mai svezzati, 
Mentre nel famoso (e critica= 
tissimo) «Voglio tornare 13 
casa». s'interrogava . Z3A 

realtà del post-femministti : 

Ora è andata a toccare dh 
st'argomento SE Uh 
«Rivelo — sostiene la scrit- 


‘trice — la psicologia dei sol- 


di, dopo tanta psicologia d’a- 
more. Finora si è considera- 


ne opere di questa collezione, 
che è considerata quella di mag- 
gior valore artistico: 109 sono 
Sparite, altre 51 non sono State 
ancora rintracciate. 

Il «grande catalogo» avrà altre 
due parti. La seconda, che usci. 
rà l’anno prossimo, COMprende 
le opere del «Museo della Trinj. 
tà». Provengono da conventi che 
ne persero il possesso in base a 
una legge del 1836, e andarono 
a formare il «Museo nazionale di 
pittura e scultura», per poi esse- 
re immesse nel «Museo reale», 
il Prado di oggi, nel 1872. Si trat: 
ta di un complesso di 1733 qua- 
dri, dove le Opere «disperse» ri- 


lenaro, 
to volgare parlare dié gli oc- 
mentre bisogna #6 incida sul 


antre bisogho 
Cio i rapporti Umani». 


ine; Nelle statistiche 
Nota Sg bro riporta, i soldi 
sono al PI!MO posto come 
causa di discordia. 
Sembra, INsomma, che ogni 
aspetto della vita quotidiana 
si risolva in un fatto di mone- 
ta: la scelta del lavoro, degli 
amici, del partner, della fa- 
Miglia, dell'avere o non ava- 
fe figli. «Il mio libro — ag- 
giunge la Collange — è un 
Invito a riflettere. Perchè so- 
lo quando si comprende il 


. nostro modo di affrontare la 


spinosa questione soldi’ si è 


eva sognare , 
i divi erano Nazzari ela Valli © 


‘di Churchill a Mussolini 


guerra privata | 


fatidici mesi d’incertezza, errori e conflitti locali prima del disastro 


Menti sportivi caratterizzà 
rono quegli ultimi giorni di 
pace: una infuocata Italia 
Germania vinta dagli az:| 
zurri per 8 a 2 (reti di CO 
laussi, Bertoni e Biavali 
una lotta all'ultimo san 
fra Bologna e Ambrosi 
(il nome fascista dell'ing 
per il campionato di sé 
A (vincerà quest'ultima 
un pelo) e un Giro d'Itali 
pieno di sorprese. La tap 

Firenze-Modena del 2 
maggio rivelerà infatti UM 
«ragazzo magro come Ul 
osso di prosciutto di mof 
tagna», sono parole di Oriò 
Vergani, che indosserà @ 
Modena la sua prima mi: 
glia rosa distaccando di 0 
tre. 5' Bartali e Bizzi. Il s 
nome era Fausto Coppi. Il 
giugno, ultimo giorno & 
pace, . questo venteni 

sconosciuto vincerà trio! 
falmente il «Giro» all’Ai 

na di Milano. | 
Il mese di maggio del 1940 

si concluse con l’annund 
che, anche in caso di quel 
ra, la Borsa sarebbe rif 
sta aperta; che gli i 
tori italiani 
plinatamente corse9 


all'’ammasso i loro pi ov 


(900; Napoli 924.000» 
dino 700.000; Genova 
650.000; Firenze 350.000; 
Bologna 310,000. dl 
A fine maggio — ma, did 
questo, gli italiani non furo* + 
no informati — giunse al 
che una lettera personale 


Nella missiva era ràcchiu: 
sa l’ultima speranza bri 
tannica per indurre l'Italia 
a restare fuori del conflitto: 
Churchill concludeva. la 
sua lettera accorata coM 
queste parole: «Vi prego 
credere che è senza alcu 
no spirito di debolezza o di 
paura vi rivolgo questo 
Solerine appello di cuî rig 
marrà memoria: attraverso). 
tutte le epoche, sopra tutti. 
gli altri richiami, ci giunge 
il grido che gli eredi comu 
ni delle civiltà latine e crir) 
Stiane non debbono affrom:) 
tarsi in una lotta mortale. 
Ascoltatelo, ve ne scongiu: 
ro con tutto l'onore e com 
tutto il rispetto, prima che 
lo spaventoso segnale si 
dato. Esso non sarà mai 
dato da noi». 
Mussolini non lo ascolterà. 
[Arrigo Petacco] 


È 
sulteranno di maggiore qual LN 
anche se di minor valore arti 
co. 
La terza parte del catalogol 
guarda le opere acquistate: !' 
fra il 1838 e il 1872, quando 
tuale Prado si chiamava «Mud 
nazionale»; sia fra il 1872 
giorni nostri. Si darà conto) 
questo terzo volume, di 
opere. Secondo il direttore 
Prado, Emilio Perez Sanche4f 
«grande catalogo», sarà più 
portante, nella storia del mu: 
di esposizioni anche di gra 
rilievo internazionale, come 
tima dedicata a Velasquez,. dii 
ha richiamato un pubblico! 
Stadio. 

A proposito di questa mo: 
che ha fatto epoca, si registr 
accenno di polemica. Una d 
opere esposte non apparte! 
a Velasquez, bensì a Gaspà! 
Crayer: lo afferma il capo d 
sezione di pittura fiammi 
olandese dello stessastta 
Matias Diaz Padron. Sie de 0 
ritratto del «Conde Fehe, seco 
vares». E' un dubfi, risulta ai 
do gli investig” 
co. P 


Fi 


meno schiavi». i chi 
Ma il discorso rinvia all 

ad altro, a un aspetto piÙ 
pio e impegnativo che 
guarda la libertà di ciase: 
«Sono convinta —' conci ti 
l'autrice — che dopo br 
t'anni di liberazione ina 
duale bisogna ora entral' 
un'era di comunicazio!i 
comprensione fra gli i 

dui. | soldi danno indi, 
denza e autonomia, So 

quindi riflettere sui sol 09) 
capire cosa significa. 

essere insieme», Rifle 
aggiungiamo, con la P. 
intinta di disincanto, ©0' 


Cal 


lei. 


ante 


Dl 
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IMMIGRATI / CONTESTATO GIORGIO LA MALFA 


Conferenza finita in bagarre 


! Il segretario repubblicano si è detto contrario alle voci sulla proroga della sanatoria 


Italia 
flitto: 
a lai 
co i 
go di’ 
alcu? 
ao di 
Jesto 
ui rio 
rersdf 
i tuttii 
ungel 
Omu 
> cri] 
fron) 
‘tale. 
ngiu: 
| CONI 
‘che’ 
> sia 
mail 


terà. 
cca] 


vi 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Arriva la Malfa e 
scatena il finimondo. La 
compassata, cerimoniosa 
conferenza nazionale sul- 
l'immigrazione ieri pomerig= 
gio si è trasformata in ni di 
rena. Ventincinque mino o 
fischi, urla, invettive, difeso 
il segretario del BOE porta- 
la parola. La Malfa ine il suo 
to comunque anno aiutato 
intervento. La rinieri: il gior- 
a uscire? Scortato dai coraz- 
no prime po dello Stato era 
zia ito nello stesso luogo a 
dare un imprimatur di solen- 
nità. 
Qualcuno temeva che questa 
conferenza si trasformasse 
in una parata di ufficialità. 
Ma la bagarre scatenata Con 
La Malfa ha sconvolto le pre- 
visioni. Il segretario del Pri 
doveva parlare oggi. Ma, a 
sorpresa, ha chiesto di inter- 
venire ieri pomeriggio. 

| lavori sono ricominciati da 
poco. Stanno parlando i rap- 
presentanti degli immigrati. 
La sala è affollata. Alla presi- 
denza c'è il senatore Gino 
Giugni, Martelli non è ancora 
arrivato. Giugni annuncia 
l'intervento del. segretario 
Pri e chiede all’esponente di 
Una comunità di immigrati di 


n Cal 
cedergli il microfono. pi 
diata la bagarre: E 
«avversario», ora 
derato tg viene anche a 
La Mali la parola? Dacia 
STORE alza dalla sedia e in 
Valeri di protesta abbando- 
nala sala. La segue unmani- 
polo (70, 100?) di fedelissimi. 
La Malfa guadagna comun- 
que la tribuna. Ma per un 
buon numero di minuti non 
riesce neanche a farsi senti- 
re. Tutto il resto del discorso 
sarà interrotto da fischi e 
scambi di battute tra conte- 
stato e contestatori. 
Per i repubblicani questa 
«regia» non è che la riprova 
dell'atmosfera in cui la con- 
ferenza è stata organizzata. 
î Scandalizza soprattutto 

Invito alla «tolleranza» che 
a un certo punto il senatore 

'Ugni ha fatto alla platea. 

Ome? Da una tribuna del 
Safemna S'invoca «tolleran- 
tit Per un segretario di par- 

9 del governo? «E vengono 
a dirci che la società multiet- 
ua © armonica è a portata 

Ù Mano», scriverà oggi il 
Quotidiano del partito. 

‘ente in piedi, ogni dieci pa- 
role un'interruzione, un fi- 
Schio: ma La Malfa, per 
Quanto teso, insiste. Si dice 
contrario al voto agli immi- 
grati: vedrebbe giustificato il 
Sospetto d’«interessato inte- 


resse» di certi partiti. Con- 
trarissimo alle voci di proro- 
ga della sanatoria, che non 
vede smentite chiaramente 
neanche da Martelli. «Dire 
chi si vuole mettere in regola 
potrà restare anche se non 
avrà tutti i documenti vuol di- 
re una proroga travestita». 
Non vede chiara la politica 
sulla casa. «Con lo stato del- 
l'edilizia popolare nel nostro 
Paese si arriverà semplice- 
mente a mettere insieme un 
coacervo di poveri italiani e 
poveri stranieri. E a farli. liti- 
gare». Col risultato di realiz- 
zare sì una società multietni- 
ca, ma del disagio e della 
sofferenza. 

Dopo La Malfa ha preso la 
parola Pino Rauti. Nessuna 
escandescenza dalla platea. 
Ha sostenuto la sua tesi di 
pensare prima ai nostri emi- 
grati, di far rientrare loro e 
chiudere le frontiere agli al- 
tri. L'intervento del segreta- 
rio Msi è filato come l'olio. 
Fuochi d'artificio, invece, tra 
i membri di governo. Donat 
Cattin, come Penelope, arri- 
va la mattina e disfa tutte le 
cifre date il giorno prima da 
Martelli (su dati Censis e 
Istat). Non crede affatto che 
gli immigrati siano 960.000, 
che i nuovi regolarizzati arri- 
vino a 200.000. Dice che il 
coordinamento per l'immi- 


grazione non funziona, che 
ci vuole un «comando uni- 
co». Se la prende con Formi- 
ca che nega la sanatoria fi- 
scale agli imprenditori. Chie- 
de una proroga della sanato- 
ria per tutti: fino a settembre, 
e chiudendo. le frontiere. 
Martelli gli replica: «Ma se il 
ministro del lavoro non sa 
nemmeno quanti sono gli ita- 
liani occupati! Come fa a par- 
lare dei clandestini?». Donat 
Cattin gli ribatte. Una lite 
senza fine. Intanto Gianni De 
Michelis annuncia che sarà 
esteso il regime dei visti a 
tutti i Paesi in via di sviluppo, 
come vuole la nuova legge. 
Ai giornalisti pare che il mi- 
nistro, seppure in modo non 
chiaro, abbia detto che lo fa- 
rà entro fine giugno. Ma Mar- 
telli trova che si è espresso 
in modo molto più sfumato: 
«Il ministero degli esteri non 
ha Personale sufficiente per 
arrivare intempo». 

Ancora: De Michelis si mo- 
Stra favorevole all'adesione 
dell'Italia al trattato di Shen- 
gen (Benelux, Germania e 
Francia) che impone tetti se- 
veri ai flussi di immigrati. 
Per il vicepresidente del 
consiglio «il governo vuole 
invece un accordo a livello 
Cee». Ogni ministro va per 
conto suo. 


Interni 


IL CAPO DEGLI HOOLIGANS PRESO A ROMA E RISPEDITO IN INGHILTERRA 


«Beh, si, a volte sono un violento» 


ROMA — Paul Scarrot, ritenu- 
to il capo degli «hooligans», 
Uno dei cento cittadini inglesi 
cui, in vista dei Mondiali Scot- 
land Yard aveva ritirato il pas- 
saporto, è stato fermato a Ro- 
ma dalla polizia. Scarrot è sta- 
to rispedito in Inghilterra ieri 
sera in aereo con due poliziotti 
come angeli custodi. Il provve- 
dimento di espulsione è stato 
firmato dal ministro Gava. La 
presenza di Scarrot in Italia 
era stata segnalata dai giorna- 
li inglesi nei giorni scorsi, do- 
po. che il trentaquattrenne. in- 
glese (condannato innumere- 
voli volte nel suo Paese per 
Violenze negli stadi e fuori) 
aveva inviato una sua foto fat- 
ta davanti al Colosseo a un 
giornale inglese, accompa- 
gnandola con dichiarazioni 
bellicose. Sempre secondo 
queste fonti, Scarrot sarebbe 
giunto in Italia con un passa- 
porto falso. 

Stephen Paul Cooper Scarrot, 
questo il suo nome ‘completo, 
è stato bloccato ieri intorno al- 
le 11 da alcuni agenti della po- 
lizia ferroviaria all'interno del- 
la stazione Termini. Vestito 


Marco Barbone rinviato a Giudizio 
rapimento del giornalista Walter TORE fallito 


ISTANZE AD ANDREOTTI, AL F4R 


di discotech 


I gestori 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


MiLANO — Gli «uomini della 
otte» fanno quadrato contro 
a direttiva del governo che 
cROne, la chiusura delle di- 
mo gone entro le 2 (massi- 
Stich le 4 nelle località turi- 
©). Superano o ignorano 
ature e dissensi interni 
ama to ogan «la discoteca 
; i ggita. E, chi non è 
ile. trovi lui una solu- 
Ocali deserti, al turi- 

Questo {'aNgue. 
da «Pomenntesi, il risultato 
pel Silb, agio più lungò» 
Ocali da bal idacato italiano 
9, riunito in as- 


aio di calzoncini corti 
neri A tina bandiera inglese 
‘avvolta intorno alle spalle, vi- 
sibilmente ubriaco, con in ma- 
no un bottiglione di vino da 
cinque litri vuoto per tre quarti, 
si aggirava — come ha riferito 
il questore di Roma Umberto 
Improta ai giornalisti durante 
una conferenza stampa — lun- 
goibinari, 
La sua andatura barcollante e 
il suo abbigliamento inconsue- 
to non potevano non attirare 
l'attenzione degli agenti che 
da alcuni giorni sono impe- 
gnati in un complesso pro- 
gramma di controlli a tappeto. 
Scarrot non aveva né soldi né 
bagagli. «Li ha un mio amico», 
ha detto ai funzionari di poli 
zia, i quali sono convinti che il 
tifoso britannico si trovi a Ro- 
ma da almeno una settimana 
(gli inquirenti stanno ora cer- 
cando di ricostruirne i movi- 
menti). A carico di Paul Coo- 
per non sono emersi reati 
COMMesni in TA 
A sua identificazione pri 
ancora che dalla Ictura del 
passaporto è stata facilitata da 
un vistoso tatuaggio sul labbro 


semblea straordinaria in y 
jocale ad hoc: la discoteca 
Tight di corso Buenos Aires, 
Luci soffuse © velluto grigio 
o' Ovunque. i 

interviene] molto applaudito, 
il presidente di categoria, 
Sergio Valentini. Ha accenti 
accorati, si paragona prima 
a un condottiero e poi a Ro- 
nald Reagan e al suo deside- 
rio di essere fiero dell'Ame- 
rica (lui, però, vuole essere 
fiero di avere una discoteca), 
parla di mancato appunta- 
mento con l'Europa. Ma, die- 
tro alla retorica, la preoccu- 
pazione è sincera. E anche il 
Piano di battaglia. 

«Saremo da Andreotti. gio- 


con il nome della sua squadra 
preferita, il Nottingham Forest. 
| funzionari della squadra mo- 
bile stanno ora cercando di 
stabilire se egli sia venuto in 
Italia alla guida di un gruppo di 
teppisti, come egli stesso 
avrebbe affermato in dichiara- 
zioni riprese dalla stampa bri- 
tannica. 

Il capo degli «Hooligans» è 
Stato intervistato negli uffici 
della questura. Fisico asciutto, 
alto più di 1,90, la scritta «Fo- 
rest» della sua squadra del 
cuore tatuata ‘all'interno del 
labbro. inferiore, capelli corti 
brizzolati e occhio vispo, no- 
nostante l’effetto dei litri di vi- 
no bevuti fino all'alba alla sta- 
zione Termini, Paul non sem- 
bra un capo, o almeno fa di tut- 
to per non darlo a credere. 
«Sono in vacanza — dice all’i- 
nizio — è una coincidenza...». 
Poi cambia registro e parla se- 
riamente. «No, non è vero. So- 
no qui per vedere l'Inghilterra 
provare a vincere la coppa del 
mondo. Non credo che ce la fa- 
rà, non è forte abbastanza, ma 
tentare è la cosa migliore». 
Scarrot è in un ufficio della 


questura di Roma. Gli hanno 
fatto credere che verrà man- 
dato in Sardegna, con altri in- 
glesi, invece lo rispediscono a 
Londra. 

«Mi trovo qui per un problema 
inesistente — dice — stanotte 
ho bevuto e suonato i tamburi 
con brasiliani, tedeschi e ita- 
liani, nella stazione. Eravamo 
tutti amici. Ho bevuto troppo e 
la polizia mi ha arrestato». 
Quando sente dire che i gior- 
nali inglesi lo hanno definito il 
«teppista più importante e du- 
ro del mondo», l'hooligan ab- 
bassa la testa a ride. 
«Davvero? Beh, sì, a volte so- 
no violento. Prima ero un po' 
più cattivo. Ora sto provando a 
smettere. Forse l’Italia servirà 
a educarmi. Non sono mai sta- 
to così felice, spero che sia un 
gran carnevale». Insomma, 
Scarrot, con chi.ce l'ha vera- 
mente? «Non ho problemi con 
gli italiani, con i tedeschi o gli 
Ungheresi ma con gli olandesi 
che fanno Un gran casino. Mol- 
to più di noi». 

Gli olandesi sono un chiodo 
fisso di Scarrot. «Dicono che 
hanno anche delle bombe ma 


SEI RINVII A GIUDIZIO 


Tobagi, nei guai Barbone e soci 


Per il tentativo di sequestro del giornalista ucciso due anni dopo il 28 maggio ’80 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Marco Barbone, la 
sua ex fidanzata Caterina Ro- 
senzweig, Corrado Alunni, 
‘Pietro Guido Felice, Antonio 
Marocco, Massimo Battisaldo: 
Nel gennaio 1978 militavano 
nelle Formazioni comuniste 
combattenti e progettarono il 
sequestro del giornalista Wal- 
ter Tobagi, ucciso due anni do- 
po, il 28 maggio 1980, dalla 
«Brigata 28 marzo», un gruppo 
terroristico capeggiato pro- 
prio da Barbone. Per i giudici 
istruttori Maurizio Grigo e Gui- 
do Salvini quel progetto, mai 
portato a termine, non costitui- 
va in sé reato e venne archi- 
viato. Ma la sezione dei proce- 
dimenti speciali della corte 
d'Appello ha trasformato l’ac- 
cusa in «tentativo di sequestro 
a scopo di estorsione» e ha 
rinviato a giudizio i sei imputa- 
ti, accogliendo un esposto pre- 
sentato alla procura generale 
da Ulderico Tobagi, padre del 


esi alle 13 e gli porteremo i 
Io di questa assem- 
5 o iederemo il ritiro del 
niv, ‘O Un professo- 
Mistoola Sitario di Roma, Te- 


nalità. E, inoltre. postituzio- 
corso al Tar del Lazio 
vizio interno del de, Gra sa 
un punto in cui si rifà non alla 
legge di pubblica sicurezza, 
che è quella che regola i no- 
stri locali da ballo, ma al re- 
golamento dei negozi che 
con noi non ha nulla a che 
spartire. Si tratta di un:grave 
errore». 


. 


giornalista ucciso, e da Gior- 
gio Santerini, presidente del- 
l'Associazione lombarda dei 
giornalisti. 

Prima di ieri la magistratura 
milanese non aveva mai con- 
siderato reato simili tentativi: 
negli anni del terrorismo i pro- 
getti di ferimenti, di assassini, 
di intimidazioni varie si conta- 
Vano a centinaia: dai pentiti si 
è saputo di progettati attentati 
nei confronti dell'allora procu- 
ratore della Repubblica Mario 
Gresti, del sostituto Luigi De 
Liguori, del dirigente indu- 
striale Luigi Malinverni. Il gior- 
nalista Lamberto Sechi sfuggì 
a un agguato grazie a un cane 
che abbaiava troppo forte; un 
primario del Policlinico, il pro- 
fessor Fara, ebbe salva la vita 
perché uscì dal portone di ca- 
sa con tale rapidità da scon- 
certare i suoi attentatori. | ten- 
tativi andati a vuoto vennero 
quindi perseguiti solo per 
quanto riguarda i reati «stru- 
mentali» commessi per porta 


E ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


e cercano cavilli per allungare le notti 


L'attacco, insomma, è su più 
fronti: presso Andreotti per- 
ché provveda in qualche mo- 
do, presso il Tribunale am- 
ministrativo per l'errore con- 
tenuto nel decreto, presso la 
corte Costituzionale per sol- 
levare tutti i vizi di fondo. 
Ma, se non funzionasse? Il 
Vicepresidente del Silb di Ri- 
mini, Claudio Villa, ha un'ot- 
tima idea per «tamponare» 
la situazione. Si tratta di una 
petizione popolare redatta in 
SingUe lingue da presentare 
Stax 'incipali autorità dello 
ato. Contiene una contro- 
Proposta che riceverà il 
plauso dei proprietari delle 


è una fesseria. Noi non abbia- 
mo bisogno di bombe, né di 
niente altro. L'ultima volta che 
gli olandesi hanno visto le 
bombe è stato quando i tede- 
schi li hanno bombardati e gli 
inglesi sono andati a salvarli. 
Ce l'abbiamo solo con gli olan- 
desi. Gli italiani sono nostri 
amici». 

L'hooligan racconta di essere 
arrivato in Italia due settiman- 
te fa e di aver girato varie città. 
Alla polizia che non gli ha tro- 
vato soldi addosso ha detto di 
averli lasciati a Un suo amico 
con cui, insieme ad altri ingle- 
si, aveva un appuntamento a 
Civitavecchia». 

«In Italia —racconta— ci sono 
suore molto premurose. Mi 
hanno curato una ferita alla 
gamba pregandomi di non be- 
re più». A proposito di bevute, 
gli hooligans fanno. testo. 
Scarrot dice: «Bere mi piace 
molto. Sto cercando di smette- 
re. Ma non è necessario smet- 
tere di bere per vedere una 
partita di calcio. Quando sono 
allo stadio guardo la partita, 
non penso a fare a botte. 
Quando capita non sempre ci 


li a termine: per esempio, il 
possesso di armi o il furto di 
una macchina. Seguendo que- 
sta linea di comportamento i 
giudici istruttori Maurizio Gri- 
go e Guido Salvini avevano ar- 
chiviato il fascicolo sull'azio- 
ne, pensata per ricattare il 
«Corriere della Sera», costrin- 
gendolo a dare ampio risalto a 
un attentato contro i carabinie- 
ri di Novara che, secondo i ter- 
roristi, non aveva avuto pub- 
blicità sulla stampa. Tutto an- 
dò in fumo perché mentre i se- 
questratori attendevano Toba- 
gi, passò un'auto della polizia 
che rallentò alla vista del 
gruppetto. 

La sezione procedimenti spe- 
ciali della corte d'Appello, 
composta daì presidente Piero 
Dini e dai consiglieri Bruno 
Niedda e Paolo Goggioii, nel 
rinvio a giudizio sostiene inve- 
ce, citando il nuovo codice, 
che anche in un atto «prepara- 
torio» può ravvisarsi l'ipotesi 
del tentativo, purché esso sia 


principali discoteche italia- 
ne. | cosiddetti «Re della Not- 
te», presenti in massa al 
Tight. 5 
«Queste le nostre idee — 
spiega Villa, con un interven- 
to un po' lungo, invano con- 
trastato dal presidente del- 
l'assemblea — Chiusura, 
per tutti, alle 4 del mattino, 
estate e inverno e senza dif- 
ferenza fra località turistiche 
enon». 6 

La proposta piace. Anche 
perché sono i sindacî a poter 
concedere delle deroghe su- 
gli orari e quale di loro non 
autorizzerà un'ora, due al 
massimo, di apertura in più 
ai «Re»? Il che significa chiu- 


l'immigrazione proveniente da Paesi del- 

st europeo, ha affermato che si dovrà at- 
osservazione sistematica dell’an- 
mento dei flussi migratori, per avere un 
\ccio più scientifico e meno emozionale 
problemi da affrontare. {i presidente ha ri- 
o che sarebbe utopistico pensare che 
jon questo disegno di legge si trovino imme- 
late soluzioni a tutti i problemi, «in quanto si 
‘atta sostanzialmente di un provvedimento 
» al quale dare concretezza con 

ggi da emanare in tempi brevi. 
rosì problemi — ha affermato Biasuttì 
inno essere risolti a livello regionale, 
ù on congrui finanziamenti dello Sta- 
to (alfabetizzazione, corsi di formazione pro- 


A proposito dell'inserimento abitativo, il pre- 

ha sostenuto che l'unica strada per- 

re la modifica delle norme sul- 

ivvenzionata gestita dagli lacp per 

etti ina riserva di alloggi a favore 

i immigi xtracomunitari, «E' una so- 

je -— ha detto — che in prospettiva per- 

di evitare dannose concentrazio- 

ro inserimento graduale nelle no- 

nunità che vanno adeguatamente 

ia una tale soluzione al fine di pre- 
azioni di rifiuto». 


si diverte». 


Pe 
psichiatrica 


FIRENZE — Sergio Cosi- 
mini, il giovane pluriomi- 
cida di Siena che ha an- 
che confessato di aver 
ucciso il pensionato fio- 
rentino Antonio Cordone 
nel giorno di Santo Ste- 
fano, sarà sottoposto a 
perizia psichiatrica. 


Casinò: guai 
per 50 imputati 


MILANO —. Condanne 
da due a 11 anni di reclu- 
sione sono state chieste 
per una cinquantina di 
imputati nel processo 
per gli episodi di corru- 
zione connessi alla ge- 
stione dei casinò di San 
Remo (Imperia) e Cam- 
pione D'Italia (Como). Le 
pene più pesanti (11 an- 
ni) per Gaetano Corallo 
e Nitto Santapaola. 


Setta religiosa 
rinvio 

COSENZA — Rinviato, al 
tribunale di Cosenza, il 
processo contro 17 acco- 
liti della setta religiosa 
di San Pietro in Aman- 
tea, capeggiata da Lidia 
Naccarato. | 17 imputati, 
dieci dei quali devono ri- 
spondere di omicidio vo- 
lontario, resteranno in 
carcere, mentre Lidia 
Naccarato, incapace di 
intendere e di volere, ri- 
mane in manicomio. © 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Mersnik 
ved. Gessi 


la 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Liliana Zoch 
in Todisco 


Addolorati lo annunciano il 
marito PIETRO, la figlia RE- 
NATA, la nipotina FRANCE- 
SCA, la mamma e il papà, il fra- 
tello GIORGIO e i parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo oggi 6 
alle ore 12.30 dalle porte del ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Partecipano al dolore famiglie 
SIROTTI. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Si uniscono al grande dolore di 
RENATA e familiari, i cognati 
MASSIMO e GABRIELLA 
GASPARINI, BRUNO e SU- 
SANNA BELCI. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Gli zii GASPARINI: MARIA, 
UGO con ANNAMARIA, 
GIORGIO con ELVIRA, 
CARLO con LUISA partecipa- 
no al dolore di RENATA per la 
perdita della madre. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Gli zii NIKI e MARA MA- 
RENDUZZO sono vicini a RE- 
NATA e familiari in questo lo- 
ro grande dolore. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Sono vicini all’immenso dolore 
della nuora RENATA e dei 
suoi familiari: GIULIO e CAR- 
LA GASPARINI. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Il Consiglio d’amministrazione, 
i dirigenti e il personale tutto 
della SO. PRO. ZOO SRL par- 
tecipano con profondo cordo- 


Poi parla di se. «Ho 34 anni e 
faccio l'imbianchino. Vivo a 
Nottingham (e qui attacca l’in- 
no della squadra, n.d.r.). Que- 
sta in Italia è la mia ultima av- 
ventura pazza. Appena torno 
in Inghilterra sposerò la mia 
ragazza, Lynn». Scarrot, che 
cos'è la violenza? «Non lo so 
più. Non credo che in Sarde: 
gna ci saranno problemi. Ci li- 
miteremo a cantare. Non vo- 
glio parlare degli olandesi, li 
considero piccoli piccoli». 
Paul.dà risposte vaghe solo 
quando si insiste sul tasto del- 
la violenza. «Gli hooligans so- 
no violenti perché bevono. Ma 
bevono per divertirsi. Ci sono 
due tipi di hooligans: gli idioti 
che sfasciano e gettano tutto 
dalla finestra, e gli intelligenti 
che hanno problemi e che cer- 
cano di respingerli. Non c'è 
nulla di politico negli hooli- 
gans. In Inghilterra la vita è 
noiosa, non c'è nulla da fare. 
Poi esiste un enorme divario 
tra i ricchi e chi non ha nulla. 
Oltre alle tasse...». 

Quando ha cominciato a fare 
l'hooligan? «A dieci anni. Non 


idoneo e diretto in modo non 
equivoco alla consumazione 
del delitto». E citano alcuni fat- 
ti: Caterina Rosenzweig desi- 
gnò la vittima; fu scelto il luogo 
in cui portarla dopo il rapimen- 
to; fu rubato un furgone per 
trasportare Tobagi; si appostò 
sotto casa e sotto il giornale il 
commando operativo compo- 
sto da Marocco, Ricciardi, 
Barbone, Alunni e Battisaldo. 

Solo a Rocco Ricciardi, for- 
malmente, viene risparmiato il 
processo: Ricciardi, infiltrato 
per conto dei carabinieri nelle 
Formazioni comuniste com- 
battenti, è l'uomo che aveva 
preannunciato il delitto Tobagi 
alcuni mesi prima che avve- 
nisse. Anche sul tentativo di 
sequestro del giornalista ha 
collaborato, meritando le atte- 
nuanti e quindi la prescrizio- 
ne, Il suo ruolo, ancora una 
volta, resta in ombra. Per Bar- 
bone non è stato usato il me- 
desimo trattamento: «Nel pro- 
cesso Rosso-Tobagi, pur 


dere alle 6 e, quindi, limitare 
i danni, dando un contentino 
alle «Mamme Rock». Ma c'è 
chi è contrario. Si tratta di 
Giorgio Neri, di Meldola 
(Forlì). E' esasperato. Vuole 
la chiusura per tutti entro le 
2. E in tutte le stagioni. 

L' assemblea cerca una via 
unitaria. Dividersi non serve 
a nessuno. Il decreto incom- 
be. La minaccia del nuovo 
sindacato della Confeser- 
centi, appena nato, è sentita 
in modo forte, la scissione di 
Neri preoccupa. Secondo il 
parere più diffuso alla fine la 
proposta più condivisa sarà 
quella di Villa: chiusura per 
tutti alle 4 del mattino in tutta 


so perché. Vedevo quelli più 
grandi di me e mi sembrava di 
essere più grande». Si rende 
conto di essere diventato un 
personaggio? Ride: «Più del 
presidente Bush?». 

Scarrot, che ne dice degli hoo- 
ligans del Liverpool in occa- 
sione della finale della Coppa 
dei campioni con la Juventus, 
quando morirono tanti tifosi 
italiani? «Quello è un proble- 
ma di Liverpool. Non è un pro- 
blema inglese. Noi glielo ab- 
biamo detto: sono affari vostri, 
non andate in Italia». 

La vacanza italiana di Scarrot 
è alla fine. L'inglese ha detto 
di essere stato bene, di aver 
dormito negli alberghi e di 
aver passato solo la notte 
scorsa nella stazione Termini. 
«Voglio vedere i monumenti e 
il Papa» dice, ma gli ricordano 


glio al lutto del suo presidente 
GIORGIO ZOCH per la perdi- 
ta della sorella 


Liliana 
Trieste, 6 giugno 1990 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie EDVINA, MARIARO- 
SA, i generi GLAUCO, STE- 
LIO, gli adorati nipoti FABIO 
con PAOLA, ADRIANA e NI. 
COLA, la cognata LIDIA, i ni- 
poti LIVIA, EDY, amici e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 6 giugno 1990 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Partecipano al lutto i dipenden- 
ti della cooperativa C.A.M.A. 
Srl del macello di Muggia. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Partecipa al lutto: famiglia MI- 
LANMILLEVOI. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
DEROSSI, DE  NARDIS, 
PUZZER, VILLA e ZANET- 
5DI? 


che lascerà Roma. In Sarde- i È x 
gna, gli dicono gli uomini del Angelica Laganis Muggia, 6 giugno 1990 
capo della squadra mobile Ni- in Bone 


cola Cavaliere, c'è un vino 
buonissimo. «Ah sì? Allora ne 
berrò un bottiglione intero». E 
per salutare, si alza in piedi e 
si avvolge con un enorme e 
sporca bandiera inglese. 


Li 


4 
E° mancato all’affetto dei suoi 
cari e rimarrà sempre vivo nei 
cuori di coloro. che l'hanno 
amato 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GUGLIELMO, i figli 
DANIELA e WALTER e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 7 giugno alle ore Î1 nella 


avendo consentito comunque 
l'identificazione di tutti gli altri 
imputati, non fece riferimento 
alla parte avuta nella vicenda 
dalla Rosenzweig», affermano 
i giudici. Il collegio non ha rite- 
nuto di dover rispondere a 
un'istanza del legale di Barbo- 
ne, Marcello Gentili, che chie- 
deva per il suo assistito alme- 
no il beneficio della legge sui 


dissociati. 


La notizia del rinvio a giudizio 
è stata accolta con grande 
socialisti 
che della vicenda Tobagi han- 
no fatto, da dieci anni, un ca- 
vallo di battaglia. Oggi sull'«A- 
vanti» esce un lungo articolo 
di Ugo Intini: «Si riapre l'intera 
questione — scrive tra l'altro 
l'esponente socialista — e fi- 
nalmente si dovrà ridiscutere 
tutto; parti sepolte o nascoste 


soddisfazione dai 


della verità dovranno riaffiora- 
re». Intini, ancora una volta, 
parla di presunti mandanti, del 
ruolo della Rosenzweig e del- 
l'infiltrato Ricciardi. 


Italia, estesa anche ai club 
privati per evitare che si crei 
una «vita della notte» clan- 
destina. Più una campagna 
contro la criminalizzazione 
delle discoteche con l’intro- 
duzione di un piccolo robot 
in grado di misurare gratui- 
tamente il tasso alcolico. 

In serata l’Age (Associazio- 
ne italiana genitori) della 
Lombardia si è ‘dissociata 
dalla proroga dell'apertura 
dei locali oltre le 2 e si è det- 
ta contro le differenziazioni 
di orario che ‘potrebbero fa- 
vorire la migrazione da una 
discoteca all'altra e i conse- 
guenti incidenti. 


chiesa di Aurisina. 
Trieste, 6 giugno 1990 


scomparsa del loro caro 


Livio Trauner 


Trieste, 6 giugno 1990 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata alla cara 


Liliana Bessone 
in Furlan 
i familiari ringraziano sentita- 
mente. 
Trieste, 6 giugno 1990 


[e 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto onorare la memo- 
ria del nostro caro papà 


PROF. DOTT. 
Silvio Polli 


vada il nostro grazie. 

Trieste, 6 giugno 1990 

enni 
I ANNIVERSARIO 


Vitaliano Rafanelli 


Per onorarne la memoria verrà 
celebrata una S. Messa l°11 giu- 
gno 1990 alle ore 16.30 nella 
Chiesa di Montuzza. 


I suoi cari 
Trieste, 6 giugno 1990 
coerente] 
XII ANNIVERSARIO 


Arduino Marcon 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 

moglie e figlio 
Trieste, 6 giugno 1990 


NADA e SERGIO TRAU- 
NER nell’impossibilità di farlo 
personalmente, ringraziano le 
autorità, gli amici e tutti coloro 
che in vario modo hanno parte- 
cipato al loro dolore per la 


Tommaso Di Nuzzo 
(Tom) 


Ne danno il doloroso annuncio 
latcompagna della sua vita 
BRUNA, i figli UMBERTO e 
ANNA, BICE PANDOLFI, la 
mamma MARIA, il genero, i 
fratelli GINO, OSVALDO e 
RINO con le rispettive famiglie, 
ROMANO PANDOLFI, 
BIANCA TOMMASINI, OL- 
GA CHISARI, i cognati AN- 
NAMARIA, SONIA e LUCIO 
coni figlie MA LUIGIA. 

1 funerali partiranno giovedì 7 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Caro insostituibile meraviglio- 
so amico, sarai sempre nel mio 
cuore: MARISA. 


Trieste, 6 giugno 1990 


Vicini con affetto a BRUNA e 
UMBERTO. 
— GABRIELLA efamiglia. 


Trieste, 6 giugno 1990 


LI 


Il giorno 5 giugno è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Luciano Zorzetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA, la sorella 
NERINA, la suocera ANNA, 
le famiglie ZORZETTI, GA- 
SPARRI, BATTISTELLA e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della Chirurgia d’urgenza del- 
l'ospedale Maggiore e alle si- 
gnore ELDA e MARIA. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
7 giugno alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 giugno 1990 


ca 


TE 


Ca 


Interni 


PALERMO / L'EX SINDACO VITO CIANCIMINO E FINITO DI NUOVO IN CARCERE 


Era stato il «signore degli appalti» 


Catturate altre cinque persone, fra le quali il conte Romolo Vaselli e suo genero ingegner Ercole Ioris 


Vito Ciancimino, ex sindaco di Palermo, arrestato sotto 
l’accusa di associazione per delinquere, peculato e 


altri reati. 


CRISI 


L’accusa è di associazione per delinquere, 
peculato e altri reati. Il «padrone della città» 

si trovava nel capoluogo siciliano perché 

oggi comincia un processo a suo carico relativo 
alla vecchia vicenda del rifacimento di una 
parte della rete idrica, affidato all'impresa 
romana Ices, per un importo di 14 miliardi. 


PALERMO — L'ex sindaco di 
Palermo, il «signore degli ap- 
palti» Vito Ciancimino, in atte- 
sa del processo che si aprirà 
oggi appunto sui grandi appal- 
ti del Comune di Palermo, è 
stato arrestato sotto l'accusa 
di associazione per delinque- 
re, peculato e altri reati adde- 
bitatigli nell'ambito di un altro 
procedimento. L'inchiesta ri- 
guarda una vecchia vicenda e 
cioè quella del rifacimento di 
una parte della rete idrica di 
Palermo, affidato all'impresa 
romana lces, facente capo al 
conte Romolo Vaselli. Oltre a 
Ciancimino sono stati arrestati 
Romolo Vaselli, Eugenio Vol- 
pes, Vincenzo Italiano, Fran- 
cesco Noto e l’ing. Ercole loris, 
genero di Vaselli, anche lui in- 
teressato alla Ices. 

Una conferenza stampa sull’o- 
perazione è stata tenuta al pa- 
lazzo di giustizia dai procura- 
tori aggiunti Spallitta e Falco- 
ne, dai sostituti procuratori Lo 
Forte e Morivillo e dal colon- 
nello Mori, comandante del 
Gruppo Palermo 1 dei carabi- 
nieri. 

Ciancimino comparirà oggi 
davanti ai giudici per il proces- 
so sui grandi appalti del Co- 
mune.che lo vede imputato as- 
sieme ad altri tre ex sindaci: 
Giacomo Marchello, Carmelo 
Scoma e Nello Martellucci. Pu- 
re imputati sono gli imprendi- 
tori Arturo Cassina e il genero 
Pasquale Nisticò, amministra- 
tore delegato della Lesca e 
Francesco Paolo Massa, am- 
ministratore delegato della 
Ices, la ditta che aveva in ap- 
palto l’illuminazione pubblica. 
Sul banco degli imputanti an- 
che tre ex assessori, Giacomo 
Murana, Salvatore Midolo e 
Salvatore Bronte, nonché alti 
funzionari del Comune, quali 
l'avv. Nicolò Maggio e Manlio 
Tocco. 

Il processo: abbraccia vicende 
che si sono snodate nell'arco 
di ben 14 anni, durante i quali, 
stando all'accusa, la manuten- 
zione delle strade e dell’illu- 
minazione pubblica sarebbe 
stata appaltata a condizioni di 
favore. | reati contestati, a se- 
conda delle varie posizioni 
processuali, sono quelli di pe-, 
culato, truffa, interesse privato 
in atti di ufficio, frode in pubbli- 
che forniture. 

Diversa la vicenda per la qua- 
le Ciancimino è stato arrestato 
e nella quale è coinvolta an- 


che l'impresa Ices. Ciancimi- 
no era stato arrestato una pri- 
ma volta all’inizio degli anni 
'80 e inviato, in via provviso- 
ria, al soggiorno obbligato a 
Patti a seguito delle rivelazioni 
fatte dal pentito Tommaso Bu- 
scetta. La sua posizione si ap- 
pesantiva ulteriormente dopo 
che intasca a un riciclatore in- 
ternazionale di denaro sporco, 
Michael Pozza, ucciso in Ca- 
nada, veniva trovato un asse- 
gno per una ingente somma 
dello stesso Ciancimino. Fini- 
Va in carcere nel novembre 
del 1984 ma ne usciva un anno 
dopo per decorrenza dei ter- 
mini di custodia cautelare. 

La sezione del tribunale per le 
misure di prevenzione lo in- 
viava al soggiorno obbligato a 
Rotello, in provincia di Cam- 
pobasso. Qui Ciancimino ri- 
siedeva per 4 anni, trascorsi i 
quali però gli veniva imposto il 
divieto di soggiornare nella 
maggior parte delle città sici- 
liane, compresa. Palermo. 
Ciancimino si stabiliva a Ro- 
ma e ritornava a Palermo sol- 
tanto per le udienze di due 
procedimenti per l'adozione di 
nuove misure di prevenzione, 
uno dei quali riguardanti la 
confisca dei suoi beni. Nei 
giorni scorsi Vito Ciancimino è 
stato» oggetto di minacce di 
morte assieme ad altri espo- 
nenti della vita politica paler- 
mitana. 

Quanto ai lavori che formano 
oggetto della nuova inchiesta, 
si tratta dello studio delle per- 
dite e del rifacimento di un 
tratto della rete idrica della cit- 
tà, per un.importo di 14 miliar- 
di. L'appalto fu dato nel 1984 


ma, secondo l'accusa, i lavori 


sono stati eseguiti soltanto in 
parte e, in ogni caso, con ma- 
teriali scadenti. Oltre al reato 
di associazione per delinque- 
re e a quello di peculat 
imputati vengono’ cont 
‘anche quelli di abuso di atti 
d'ufficio e interesse privato. 
Vito Ciancimino è stato rag- 
giunto nella villa del figlio a 
Mondello. 

L'impresa Vaselli ha un lungo 
legame con Palermo. Per di- 
Verso tempo ebbe in appalto il 
servizio di nettezza urbana, fi- 
no a quando non fu costituita 
una municipalizzata. Poi, at- 
traverso la Ices, era entrata 
nel giro dei lavori di manuten- 
zione. 


A Napoli la giunta comunale annega 
in mezzo all’acqua ancora sporca 


Dall’inviato 
Roberto Ciuni 


NAPOLI — Volevano acqua 
pulita, i napoletani: dovran- 
no contentarsi di mandar giù 
una crisi comunale. leri po- 
meriggio quattro assessori 
socialisti della giunta Lezzi 
(socialista pure lui) hanno 
presentato le dimissioni ad 
un consiglio convocato per 
discutere dell'emergenza 
idrica, mettendo così in crisi 
il pentapartito che ha gover- 
nato la città. S'è dimesso an- 
che il presidente dell’Azien- 
da acquedotto, Vincenzo 
Taurisano, altro socialista. 
Le due — la prima di gruppo, 
la seconda singola — hanno 
un unico significato: il Psi 
non accetta di essere messo 
sott'accusa da solo per l’«ac- 
qua nera» che scende dai ru- 
binetti di alcuni popolosissi- 
mi rioni di Napoli; teme di 
poter finire per fare da capro 
espiatorio a propostito d'in- 
filtrazioni camorristiche; 
pretende una solidarietà di 
giunta che ritiene di non aver 
finora avuto. 

La riunione del consiglio co- 
munale ha avuto come pla- 
tea un migliaio, di persone 
vocianti: alcune diecine den- 
tro, le altre fuori dalla sala 
dei Baroni. Pochi striscioni, 
quasi tutti dedicati, anziché 
al problema acqua, al pro- 
blema casa. Pochi provoca- 
tori: due ragazzi in moto han- 
no tentato di incendiare un 
autobus. Per il resto, assem- 
bramenti tranquilli, forse per 
via del fatto che — quasi ma- 
gicamente — da due giorni 
l'«acqua nera» è tornata a 
sgorgare limpida e pura (o 
così pare). 

Anche se da parte laica si so- 
Sstiene che al pentapartito po- 
trebbero sostituirsi «ipotesi 
amministrative diverse» 
(l’ha detto il sottosegretario 
Galasso, Pri, che è consiglie- 
re comunale di Napoli), la 


Ieri pomeriggio quattro assessori 


hanno presentato le dimissioni 


ad un consiglio convocato per 


discutere dell’emergenza idrica 


cosa è estremamente impro- 
babile, a giudicare dai rap- 
porti politici. Per cui resta 
l'impressione che la crisi sia 
stata aperta con l'idea di an- 
dare o a un patto egemonico 
Dc-Psi che trascini gli altri 
del pentapartito. sotto una 
guida diversa da quella di 
Lezzi (si fa il nome del socia- 
lista Nello Polese, amico 
stretto del vicesegretario so- 
cialista Di Donato) ed espel- 
lendo dalla giunta il chiac- 
chieratissimo assessore alle 
municipalizzate Silvano Ma- 
sciari o addirittura ad elezio- 
ni anticipate. 

Queste ipotesi, comunque, 
appartengono alla cucina 
politica. Agli interessi civili 
apparteneva il dibattito sulla 
situazione idrica, dibattito in 
buona sostanza vanificato 
da una riunione tenuta a Ro- 
ma dal sinedrio dei ministri 
meridionali (Gava, Cirino 
Pomicino, Conte, Misasi, 
Lattanzio, De Lorenzo), i rap- 
presentanti della Regione 
Campania e del Comune di 
Napoli davanti al sottosegre- 
tario Cristofori. Entro metà 
luglio la Regione fornirà altri 
600 litri d'acqua al secondo. 
Entro quattro mesi ulteriori 
2.500 litri. Entro il giugno del 
'91 sarà completato e messo 
in esercizio l’«acquedotto 
occidentale della Campa- 
nia». Intanto, si farà un pro- 
getto per la nuova rete idrica 
della città. Per ciò che con- 
cerne l'«acqua nera», toni 


rassicuranti: i sali di manga- 
nese e di ferro e i nitrati che 
contiene sono nei «valori 
massimi ammissibili». 
L'acqua che arriva a Napoli è 
pompata per il sessanta per 
cento dalla falda del Lufrano, 
un «sistema» di trecento 
pozzi nelle campagne che 
corrono lungo l'autostrada 
per Bari, tra Afragola ed 
Acerra. Nato come acque- 
dotto d'emergenza, come 
una specie di «riserva» da 
usare nei periodi di siccità, 
poco a poco è diventato la 
maggiore fonte di Napoli, vi- 
sto che alimenta i nuovi 
quartieri popolari di Barra, 
Ponticelli, San Giovanni a 
Teduccio e una buona parte 
dei fatiscenti rioni storici del- 
la città. 

‘Lo costruirono gli americani 
subito dopo l'occupazione 
preoccupati che in stagioni 
senza pioggia potesse veni- 
re meno l'acqua del Serino, 
quell’ottima acqua che ha 
contribuito alla fortune seco- 
lari del caffè alla napoletana, 
della pizza e dei vermicelli 
cotti alle pendici del Vesu- 
vio. D'emergenza era e d'e- 
mergenza avrebbe dovuto 
restare, tanto è vero che da 
una treinta d'anni s’attende 
si restituirlo al ruolo di «ri- 
serva» sostituendolo con un 
futuro «acquedotto. della 
Campania occidentale». In- 
vece, poiché la città, dal do- 
poguerra ad oggi, è cresciu- 
ta a dismisura e poiché il Se- 


rino non ne può alimentare 
che una parte, questo Lufra- 
no, fatto di pozzi intorno ai 
quali nel frattempo sono sor- 
te imprese agricole, discari- 
che pubbliche, centri urbani, 
è diventato il numero uno de- 
gli acquedotti napoletani. 

Non solo la falda può essere 
inquinata dall'ambiente che 
la sovrasta; è anche di catti- 
va qualità per via di un'alta 
concentrazione di nitrati, fer- 
ro e manganese. Per ripulire 
l'acqua che vi sgorga, prima 
d'immetterla nele tubazioni 
che la portano in città la trat- 
tano con abbondanti dosi di 
cloro e questo, facendo pre- 
cipitare ferro, manganese e 
nitrati, le dà un colore repel- 
lente, a volte rossastro e a 
volte paglierino. Ma ridurre 
la. fornitura del Lufrano 
avrebbe significato ricorrere 
ai turni nell'erogazione citta- 
dina, decisione politicamen- 
te dura: s'è preferito prose- 
guire, pur riducendo l’utiliz- 
zazione della falda. Così è 
scoppiato il problema, sul 


> quale s'è inserito un grotte- 


sco balletto di analisi e con- 
tranalisi, allarmi. e contral- 
larmi, pareri e contropareri, 
durato dei mesi. 

E' potabile o no l’acqua di 
Lufrano? In parecchi, com- 
preso il Consiglio superiore 
della sanità, hanno decreta- 
to che le sostanze contenute 
non fanno male alla salute. Il 
responsabile del servizio 
ecologia dell'Azienda muni- 
cipale acquedotti, Gaetano 
Ortolani, s'è spinto oltre: «Va 
segnalato che anche acque 
assolutamente limpide con- 
tengono sali di manganese 
in eccesso». Come a dire: 
tutto sta nelcolore sgradevo- 
le. Già, ma bere un bicchiere 
d'acqua torbida, oggi rossic- 
cia, domani giallognola, non 
è né gradevole, né rassicu- 
rante. : 


a pilotare appalti e affari. 


=. 


PALERMO /LA PASSIONE PER IGRANDI AFFARI 


Un regista’ spesso occulto 


PALERMO — «Il padrone di Palermo»: così davanti alla 
Commissione antimafia l’ex sindaco di Palermo Giuseppe 
Insalaco, alcuni mesi prima di essere ucciso, definì Vito. 
Ciancimino, regista a volte palese ma più spesso occulto 
dei grandi affari palermitani. Una regia che, stando alle 
affermazioni fatte dal procuratore aggiunto Giovanni Fal- 
cone dopo gli arresti delle ultime ore, è continuata fino a 
questi giorni. Insomma, Ciancimino, pur essendo inciam- 
pato in diverse inchieste giudiziarie, finito in carcere una 
prima volta e poi spedito al soggiorno obbligato, è riuscito 


Nato a Corleone 66 anni fa, Vito Ciancimino giunge a Pa- 
lermo come studente, prima di ingegneria e poi di giuri- 
sprudenza. Non riesce a laurearsi ma in compenso ottiene 
un contratto con le Ferrovie per il servizio di trasporto a 
domicilio dei carri ferroviari. Nello stesso tempo incomin- 
cia a dare la scalata alla vita politica. Entra al consiglio 
comunale e ricopre prima l’incarico di assessore alle 
aziende municipalizzate e poi di assessore ai lavori pub- 
blici. Sotto la sua gestione vengono rilasciate 4 mila licen- 
ze edilizie. Sono gli anni del «Sacco di Palermo» di cui a 
lungo si è occupata l’antimafia. 

Nominato commissario comunale della Dc, ricoprirà que- 
sto incarico a lungo. Nel 1979 viene eletto sindaco ma re- 
sta al vertice di Palazzo delle Aquile soltanto per pochi 
mesi. Sotto l’infuriare delle polemiche, a poco a poco, i 
suoi interessi, i suoi affari incominciano a venire allo sco- 
perto. Poi giungono le rivelazioni del pentito Tommaso Bu- 
scetta. Questi riferisce che «don» Pino Calò, il cassiere 
della mafia a Roma, gli aveva consigliato di non lasciare 
l'Italia poiché si apriva la prospettiva di nuovi lucrosi affari 


PALERMO /SU LEOLUCA ORLANDO 


Spacca 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Si spacca il Csm 
(e non decide) sulla que- 
stione Leoluca . Orlando 
(nella foto), mentre la com- 
missione parlamentare an- 
timafia si accinge a chia- 
mare a Roma l’ex sindaco 
di Palermo con i vertici del- 
la magistratura siciliana e il 
guardasigilli Giuliano Vas- 
salli sta per dare il via all’i- 
spezione ministeriale per 
accertare la verità. 

Il comitato antimafia del 
Csm ha discusso ieri fino,a 
tarda sera il da farsi, per 


verificare le accuse mosse 


dall’ex sindaco di Palermo 
ai magistrati che conduco- 
no le «inchieste infinite» sui 
delitti eccellenti. Nei docu- 
menti inviati dal Quirinale 
all'indomani dell’audizione 
dei vertici siciliani, infatti, 
c'è ben poco. Anzi nulla che 
possa aiutare a capire e, 
come ha denunciato Orlan- 
do, gli inquirenti hanno già 
le soluzioni nel cassetto. E 
poi: si tratta delle edizioni 
integrali delle. relazioni 


di 


con il risanamento del centro:storico di Palermo. A tutto 
avrebbe pensato Vito Ciancimino che era «nelle mani dei 


corleonesi». 


Ciancimino viene arrestato e trasferito al soggiorno obbli- 
gato, in via provvisoria a Patti, il paese d'origine di Miche- 
le Sindona. ll 3 novembre 1984 finisce in carcere e vi reste- 
rà sino al 23 novembre dell’anno successivo quando scat- 
tano i termini di custodia cautelare. Risalgono a quell’epo- 
ca una serie di rapporti sulla polizia che documentano î 
suoi collegamenti e i suoi referenti all’estero. Tra i tanti c'è 
anche quel Michael Pozza che con Ciancimino ha avuto un 
incontro al Palace Hotel di Mondello assieme a Francoise 
Fontaine e Gilles Achambault. 

Pozza sarà trovato ucciso a Montreal e tra le sue carte 
saranno scoperti documenti e ricevute di rimesse su ban- 
Che svizzere per somme notevoli fatte dai figli di Ciancimi- 
no. Vengono fuori alcune società nelle quali Ciancimino è 
cointeressato, a cominciare dalla Anstalt costituita in 
Liechtenstein. Ma già uomini a lui vicini si erano lanciati in 
spericolate operazioni a Milano e Torino. 

Con la Dc nel frattempo Ciancimino rompe i ponti. Il colle- 
gio dei probiviri apre nei suoi confronti un procedimento 


disciplinare. 


Il sostituto procuratore Alberto Di Pisa (poi accusato di 
essere il «corvo» del Palazzo di Giustizia) svolge una serie 
di inchieste sull'amministrazione comunale di Palermo. E' 
Di Pisa a chiedere l'emissione dei mandati di cattura nei 
confronti di Ciancimino e altri imputati ma questi sono 
giunti soltanto ieri, dopo la verifica dei dati offerti da una 


perizia tecnico-contabile. 


tura fra i magistrati 


consegnate dai procuratori 
generali a Cossiga o sono 
state «censurate» prima di 
arrivare a Palazzo dei ma- 
rescialli? | procuratori, in- 
somma, hanno violato il se- 
greto istruttorio nello studio 
del Quirinale? AI Csm, ieri, 
hanno accuratamente. evi- 
tato di affrontare lo spino- 
sissimo problema nel ri- 
schio di provocare lo scon- 
tro frontale con Cossiga. 

Due le ipotesi che hanno di- 
viso il comitato: convocare 
a Roma gli interessati, per- 


_ ché dicano qualcosa di più, 
1,10 mettere una pietra sopra 


alla vicenda che ‘ha già 
creato attrito. con' il Presi- 
dente della Repubblica. Per 
la convocazione sarebbe- 
ro, tra gli altri, Maddalena, 
Caselli, Contri, mentre al- 
cuni, come Geraci e Papa, 
hanno chiaramente lascia- 
to intendere di non aspet- 
tarsi nulla di risolutivo dalle 
audizioni. Questi ultimi, in- 
somma, ritengono di dover 
dar credito alla precisa af- 
fermazione, secondo la 
quale allo stato non risulta 
nulla di, irregolare nella 


appare. m ico, 
Realta generico: 


conduzione delle inchieste 
indicate da Orlando. 

Tanto più che la commis- 
sione parlamentare anti 
mafia (anch'essa invitata 
da Cossiga a fare la sua 
parte) deciderà quasi cer- 
tamente domani il calenda- 
rio delle convocazioni di 
magistrati e uomini politici 
(Leoluca Orlando in testa) 
che hanno qualcosa da dire 
sulle inchieste per gli omi- 
dici Reina, Mattarella, La 
Torre, Insalaco e Bonsigno- 
re. E, mentre il mandato af- 
fidato da Cossiga al Csm 


sione parlamentare di in- 
chiesta sul fenomeno della 
mafia è stato, invece, molto 
preciso: esaminare il pro- 
blema della esasperante 
lentezza registrata nelle in- 
chieste «anche per accerta- 
re — si legge nel messag- 
gio presidenziale — le ca- 
renze legislative che al Ca- 
po dello Stato appaiono esi- 
stere, alla luce degli accer- 
tamenti effettuati in relazio- 
ne a questi casi». 


Li LI sg @ LI 
Tutto il quartiere Sanità con padre Giuseppe 
NAPOLI — «Noi ci fidiamo, padre Giuseppe è amore»; «Contro la droga vogliamo Giuseppe»; «La Sanità ti aspetta a braccia aperte»: 
sono alcune delle frasi, scritte con pennarelli di tutti i colori sulle magliette bianche indossate dai bambini della parrocchia, 
significative dell’affetto che lega il quartiere Sanità al parroco Giuseppe Rassello, arrestato sabato scorso con l’accusa di atti di 
libidine su un minore. E il quartiere, che già aveva manifestato la propria solidarietà al sacerdote subito dopo l'arresto, ieri è tornato a 
scendere in piazza per portare alla curia i segni tangibili dei rapporti con il suo parroco: 195 mila firme di solidarietà raccolte in apper 
tre giorni. Il corteo, al quale hanno partecipato alcune centinaia di persone, si è incontrato anche con il segretario nazionale del Pr' 
Achille Occhetto. Una delegazione è stata ricevuta nella curia arcivescovile dal vicario Monsignor Vallini. 


LE IMPRESE CHE PROMUOVONO LA PUBBLICAZIONE DI LIBRI 


Un premio a chi fa «cultura d’azienda» | 


ROMA — Un modo nuovo e di- 
verso di fare «cultura d'azien- 
da» che ha ricevuto uno spe- 
ciale riconoscimento come 
«editoria promozionale» nel- 
l'ambito di un vero.e proprio 
«mecenatismo d'impresa». E° 
questo il senso del «Premio 
Galileo - l’altra editoria» asse- 
gnato l'altra sera, nel corso 
della cerimonia di proclama- 
zione dei vincitori svoltasi a 
Roma al Teatro Valle ad azien- 
de, enti ed istituti distintisi per 
aver promosso la pubblicazio- 
ne di libri a soli intenti culturali 
e promozionali. È 

A presiedere la giuria, compo- 
sta da eminenti personalità 
del mondo culturale ed im- 
prenditoriale, l'on. Giovanni 


Goria con alla sua sinistra Ser- 
gio Morico, presidente del Ci- 
dac (Centro italiano diffusione 
arti e cultura) organismo pro- 
motore del premio. Il rigono- 
scimento, una targa d'oro ret- 
tangolare e a parte «il trofeo 
del Galileo», una scultura di 
Ugo Attardi, è andato anzitutto 
per la sezione «grandi opere» 
all’Ip-Italiana petrolio per aver 
promosso il volume «La mari- 
neria genovese dal Medioevo 
all'unità d'Italia». 

E' stato lo stesso presidente 
dell’Ip Guido Albertelli a rice- 
vere il premio dall’on. Goria: 
la motivazione «evidenzia il ri- 
gore di una ricerca storica che 
percorre un itinerario di otto 
secoli, impreziosita da un:gran 


numero di immagini, Spesso 
inedite, che sono di per sé un 
documento inestimabile». Del- 
l'opera, che consta di 261 pa- 
gine tra testo e foto, è autore il 
conservatore del civico museo 
FASO di Genova Pierangelo 
podonico. 

Per-la sezione storia è stata 
premiata la banca Sannitico 
promotrice dell'opera «© 
pania» e per quella dedicata 
allo spettacolo ha LET ink 
premio l'Enel per «Ciak i n 
ce». Quindi l'Istituto per dell 
clopedia della PENE REI la 
borsa per il volume «Oro: sto- 
ria, protagonisti, problemi» 
(sezione economia), il Consor- 
zio Venezia nuova per l'opera 
«Fondamenta degli Incurabili» 


ia Ra 

(sezione letteratura) aurelio» 
per il VOlUME RO nt), la Cassa 
(sezione ambi@Merona, Vicere 
di risparmio © ‘An 3 

Belluno © '\NCONa per j 
Be navigatori» (sezione 
collane oral, la Edindu- 
stria pei “Technology review» 
ESC rivista di immagine). 
La Sip ha ricevuto una menzio- 
ne Speciale della giuria per «il 
bilancio di esercizio», un pro- 
dotto multimediale composto 
da un volume guida, un pro- 
Qramma in più fasi per compu- 
ter e una cassetta video, men- 
tre l'amministratore delegato 
dell'Iva Giovanni Gambardel- 
la ha avuto infine il riconosci- 
mento come «manager del- 
l'anno», da un altro «premia- 


Giovane ucciso . 
a colpi di stecca| 


MESSINA — Un giovane 
di 20 anni, Fabio Leone,‘ 
è stato ucciso a colpi di 
stecca all'interno di una 
sala biliardi in piazza 
Cairoli. La vittima è stata 
trovata con il volto sfre-| 
giato nel locale vuoto. Il | 
delitto avrebbe concluso: 
una rissa. Il Leone non | 
aveva precedenti. 


Salvati 
dal macello 


BERGAMO — Ferruccio. 
De Benedetti, alpino in 
congedo, titolare del 
parco faunistico Le Cor-. 

nelle di Val Brembo, ha 

acquistato dall'Esercito 

gli ultimi muli del Corpo | 
degli alpini. De Benedet- 
ti ha così salvato della 
macellazione nove 
esemplari, che saranno 
«accuditi», come ha det 
to lo stesso De Benedet. 
ti, nel parco faunistico. 


un aereo privato, uf 
«Cessna 182» partito di 
Nizza e diretto ad Asci 
na, in Svizzera, col 
quattro persone a bordo; 
sono in corso da lun 
al confine tra la provi 
cia di Varese e il Canto? 
Ticino. Il pilota ha avut0 | 
l'ultimo: contatto. radi 
con l'aeroporto di Li Yo 
alle 13.06 di îeri I; 
dicendo di essere, or” 
nuti di volo dall'aeroPît 
to di Ascona. Ma \\aeF 


TA 
non è arrivato a4°5'iNd\ 


Î 
È 


schiantarsi sulle mont@7|! 
gne a Nord-Est del Lag0 | 
Maggiore. 


Attentato 
avicesindaco 


BENEVENTO — Control! 
vicesindaco del Comun? || 
di Bucciano (Benevel 
to), Angelo Ferraro, der 
mocristiano, uno scono 
sciuto ha sparato alcun 
colpi di pistola, tutti al 
dati a vuoto. Dopo avel 
sparato, l'uomo si è all) 
“lentanato a bordo s 
Un'aùto\guidata»darul 
complice. 


La Stradale 
si potenzia 
ROMA — Nei prossimi 
due anni la Polizia stra‘ 
dale rafforzerà del 30) 
per cento il proprio orga” 
nico. Gli agenti in servi! 


zio sulle strade pass@?| 
ranno così da 10.a 13 mir 
la. dA 


to» negli anni scorsi, il Pg 
dente. dell’Italgas.. Carl? 
Molo. 

La cerimonia di proclaM!*, 
ne è stata preceduta di 
performance di Giorgio 
tazzi che sul palcosceniot 
vanti al tavolo della giul! 
recitato per circa mezzi 
monologo «morte di AN 
tratto dallo spettacolo « 
morie di Adriano» di j 
rite Yourcenar. Dalla PISTinl? 
edizione (questa era la 
il premio si aprirà ad UN 


spettiva europea con la. iS 
lazione delle fondazio” sole 
continente che opera! hd 


maggiori risultati nel °° 
della cultura. 
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TN) TRENI REGOLARI FINO ALL'APERTURA DI «ITALIA ’90» 


In arrivo gli scioperi improvvisi 


iso. 
ccal 


pi di 
i una 
azza 
stata 
sfre- 
to. Il 
uso | 
non | 


| Sul caso Ustica indaga anche il Csm | COMUNICARE 


E il Pm Santacroce chiede un supplemento di esami da parte di un nuo 


La risposta dei Cobas alle precettazioni di Bernini - Sindacati e politici studiano le contromosse 


CONTINUA LA PROTESTA DEI CUSTODI 


MILANO — l lavoratori del- 
la Pinacoteca di Brera a Mi- 
lano proseguono lo «scio- 
pero bianco» che blocca da 
circa una settimana. l'in- 
gresso al museo cittadino 
(nella foto). 

| dipendenti, che hanno 
proclamato lo stato di agita- 
zione astenendosi dalle 
mansioni non previste dal 
loro profilo professionale 
(biglietteria, controllo bi- 
glietti, servizio guardaro- 
ba), si sono riuniti ieri mat- 
tina in assemblea per circa 
due ore, decidendo di pro- 
seguire nella protesta an- 
che in occasione dei primi 
appuntamenti dei Mondiali 

io. È 2 

all'assemblea di leri ha 
partecipato Giuseppe Urbi: 
no, segretario generale 
dell'Unsa-Snabca, il sinda- 
cato autonomo dei lavora- 
tori della sovraintendenza 
Beni artistici e ambientali. 

| lavoratori di Brera hanno 
anche preso contatti con i 
dipendenti della Pinacote- 
ca nazionale di Bologna, 


| AGITAZIONI IN CONCOMITANZA COI MONDIALI 


La mappa dei possibili 


ura. 
denineo done 
Finora ano 50.500 ferrovie- 
tf sono state predisposte 
per i seguenti scioperi dei 
Cobas: capi stazione, mac- 
chinisti, manovratori devia- 
fori, ausiliari e personale 
viaggiante. 

TRASPORTO AEREO. In 
questo settore si porevede 
una certa tranquillità per il 
periodo di svolgimento dei 
mondiali, Qualche difficoltà 
si potrebbe registrare 
dall'8 al 13 giugno per uno 
sciopero. articolato di. tre 
Ore dei piloti dell’Alisarda. 

AUTOTRANVIERI. Nella 
giornata di inizio dei Mon- 
diali, l'8 giugno, prenderà il 
via lo.sciopero degli auto- 
tranvieri proclamato dalla 
Cisnal. L'astensione dal la- 
voro proseguirà nei giorni 
9, 13 e 14 giugno. Una mi- 
naccia di scioperi a Roma 
nel periodo di svolgimento 
dei Mondiali viene anche 
dall’Unionquadri. 

SANITA’. Per quanto ri- 
guarda questo settore, con- 


cluso il rinnovo del contrat- 
to per ora sono stati procla- 
mati due scioperi. Il primo è 
stato indetto dalla federa- 
zione unitaria dei medici di 
Cgil, Cisl, Uil per il rinnovo 
della convenzione dei me- 
dici di guardia medica e si 
svolgerà per 6 ore dalle 14 
alle 20 del 16 giugno e per 
42 ore dalle 14 del 23 giu- 
gno alle 8 del 24. Il secondo 
è stato proclamato dai me- 
dici della medicina dei ser- 
vizi della Fimmg (il sinda- 
cato dei medici di famiglia) 
e del Sumai (il sindacato 
dei medici ambulatoriali) 
per il 20.21 giugno. 
MUSEI. In agitazione su tut- 
to il territorio nazionale i 
circa 10 mila addetti ai ser- 
vizi di vigilanza di musei, 
biblioteche e archivi. Cisl, 
Uil e autonomi dell’Unsa 
hanno proclamato per do- 
mani 7 giugno un. primo 
sciopero nei musei di Fi- 
renze e di Milano. 
BANCHE. Nel settore del 
credito il calendario degli 
scioperi dei Cobank sarà 
deciso lunedì 11 giugno, ma 


ROMA — E' nutrito il pano- 
fama delle agitazioni pro- 
Clamate in concomitanza 
con i campionati Mondiali 
di calcio. Ecco la mappa dei 
possibili disagi. 

FERROVIE. Le precettazio- 
ni disposte dal ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini, 
hanno assicurato il funzio- 
namento del sistema ferro- 
viario almeno fino alle 14 
dell'8. giugno, giorno di 
apertura dei campionati. 
Ma oltre a nuove agitazioni 
già proclamate, il pericolo 
maggiore è ora quello di 
scioperi improvvisi®Alimo- 
mento si tratta di un rischio 
che potrebbe presentarsi 
non prima della metà del 
mese: a minacciarlo infatti 
sono stati solo i Cobas mac- 
chinisti ed esclusivamente 
nel caso in cui la precetta- 
zione si abbatta anche sul 
loro: sciopero del 13 giu- 
gno. 

Tuttavia non si può esclu- 
dere che altri coordina- 
menti anticipino una tale 
mossa che, comunque, po- 
trebbe anche comportare 


Gli «Uffizi» chiusi per Cossiga 


disagi 


che si riuniranno in assem- 
blea domani, 7 giugno, e 
quelli di Firenze, che hanno 
già proclamato lo sciopero 
sempre per domani 7, in oc- 
casione della visita del pre- 
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e del 
ministro dei beni culturali, 
Ferdinando Facchiano. 

Il capo dello Stato sarà a Fi- 
renze per inaugurare, nella 
chiesa del Carmine, la Cap- 
pella Brancacci con i re- 
staurati affreschi di Masac- 
cio, Masolino e Filippino 
Lippi, nonché due mostre 
prestigiose @ diversissime 
(«L'età di Masaccio. Il pri- 
mo ‘400 fiorentino» a Palaz- 
zo Vecchio e «Idea Ferrari» 
sugli spalti del Forte di Bel- 
Vedere). f 

In un comunicato diffuso in 
serata i lavoratori di Brera 
hanno anche. denunciato 
che, ieri mattina, il direttore 
della Pinacoteca e quello 
del settore amministrativo 
hanno tentato di far aprire il 
museo, senza però riuscir- 
ci. 


è probabile che la prima 
giornata di astensione dal 
lavoro venga fissata per ve- 
nerdì 15 giugno. 
ASSICURAZIONI. Anche i 
40 mila dipendenti delle 
compagnie di assicurazio- 
ne si fermeranno domani 
per quattro ore. 

TABACCAI. Qualche. noia 
per i turisti fumatori. La.fe- 
derazione italiana tabaccai 
Fit (alla quale aderiscono 
circa 65 mila esercizi) ha 
proclamato la chiusura del- 
le rivendite di tabacchi peri 
lunedì 11, 18 e 25 giugno a 
sostegno della protesta per 
l'aumento della tassa di 
concessione governativa. 
Per tutta la durata dei mon- 
diali inoltre, i tabaccai non 
venderanno i francobolli e i 
biglietti delle lotterie. 
INDUSTRIA. Scarse le con- 
seguenze delle agitazioni 
In corso per i rinnovi dei 
contratti del settore sui 
Mondiali di calcio. A livello 
locale sono previste mani- 
festazioni di metalmeccani- 
ci nei pressi degli stadi. 


PRATICA AFFIDATA ALLA PRIMA COMMISSIONE REFERENTE 
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ROMA— Il supplemento di pe- 
rizia sui tracciati radar di Pog- 
gio Ballone, che il giudice 
istruttore di Roma Vittorio Bu- 
carelli assegnerà domani al 
pool di periti per individuare la 
causa. dell’abbattimento del 
DCS di Ustica, non è l'unico at- 
to che intende compiere il pub- 
blico ministero Giorgio Santa- 
croce. Se Bucarelli — che ieri 
ha avuto un incontro con il pm 
— ritiene sufficiente disporre 
soltanto un supplemento di pe- 
rizia, Santacroce intende, in- 
vece, affidarsi a un nuovo 
«pool» di esperti, scelti a livel- 
lo internazionale che dovreb- 
be prendere in esame tutta la 
documentazione sin qui acqui- 
sita: i tracciati radar di Marsa- 
la, Licola, Fiumicino e gli ulti- 
mi di Poggio Ballone. 

Il giudice istruttore non si sa- 
rebbe trovato completamente 
d'accordo col collega Santa- 
croce, il quale avrebbe avuto 
invece l'assenso del procura- 
tore capo Ugo Giudiceandrea. 
Nel caso in cui la richiesta di 
Giorgio Santacroce dovesse 
essere accolta dal giudice 
istruttore, | tempi della istrut- 
toria sul disastro di Ustica si 
allungherebbero superando i 
limiti fissati dall’entrata.in vi- 
gore del nuovo codice di pro- 
Cedura penale e cioè il 24 otto- 
bre 1990. Gli ‘atti, di conse- 
guenza, tornerebbero al pub- 
procenninistero, che dovrebbe 
delle IAde per l'espletamento 
to, 'agini con il nuovo ri- 
Iptan » 

Hi ian i SSociazione familia- 
Mattina avrà un etica domani 
Procuratore co incontro con il 
drea. ‘apo Giudicean- 


Una pratica ì 

Ustica verificate NOFOITA 3 
1980 viene aperta intami uano 
prima commissione TeIErONe 
del Consiglio superiore della 
magistratura. | sei componenti 


Ucon .. . i. della commissione (presiden- 
Proto, di coda del DC 9 ricuperato a 3570 metri di te il cons. ina PORRO) poni 
Presgniità nel mare di Ustica. La circonferenza di base RS CSTO RD 
(che gi a Un contorno frastagliato, come se il cono IA verificare se vi sono sta- 


grande i Materiale plastico) fosse stato strappato con 


te disfunzioni nel corso dell'i- 
Orza dal resto della fusoliera: 


struttoria sulla vicenda. La 


Interni 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA— Bernini, il precetta- 
tore. Tra lunedì e ieri ha 
chiamato al lavoro obbliga- 
torio cinquantatremila ferro- 
Vieri (capistazione, capitre- 
No, controllori, deviatori, au- 
siliari di stazione, macchini- 
sti del Comu, manovratori) 
ed ha garantito il regolare 
funzionamento delle ferrovie 
fino all’8 giugno, giorno del- 
l'apertura dei campionati del 
mondo di calcio. Le uniche 
categorie che non hanno ri- 
cevuto la «cartolina» sono i 
macchinisti dello Sma e i ca- 
Pigestione. | primi hanno 
proclamato. uno sciopero 
notturno dall’ 8 al:25 giugno. 
Probabilmente saranno pre- 
cettati anche loro. | capige- 
stione si asterranno dal lavo- 
ro dalle 21 del 7 giugno alla 
Stessa ora del giorno suc- 
cessivo, ma a loro la cartoli- 
na non arriverà perchè l’agi- 
tazione non dovrebbe avere 
gravi ripercussioni sull'uten- 
za. Il Coordinamento mac- 
chinisti (Comu) e il Cobas ca- 
pistazione hanno già procla- 
mato un altro sciopero il 13 
giugno. 

Ezio Gallori, leader del Co- 
mu, avverte il ministro Berni- 
Ni: «Se ci precetterà ancora 
— afferma — difenderemo i 
nostri diritti con tutti i mez- 
zi». E conferma l'ipotesi di 
scioperi improvvisi, alla sel- 
Vaggia, attuati con sei ore di 
preavviso. Sindacati confe- 
derali e forze politiche stu- 
diano intanto la contromos- 
sa. La Cisl suggerisce un de- 
creto legge antisciopero. Il 
Psi è d'accordo, ma non 
mancano i dissenzienti. 

Il vicesegretario socialista 
Giulio Di Donato accetta l'i- 
potesi del decreto pur senza 
entusiasmi e solo per fron- 
teggiare «una situazione di- 
venuta intollerabile». Il Psi, 
quindi, preferirebbe un'ap- 
provazione in tempi rapidi 
della legge sul diritto di scio- 
pero, «ma se così non fosse 
per le lungaggini dell’iter 
parlamentare; il governo de- 
ve intervenire», Giulio Di Do- 
nato, però, prende anche.le 
distanze e ribadisce chela 
proposta del decreto non è 
socialista. 

Il Pri, invece, è decisamente 
dell'opinione che non serva 
alcun decreto. Italico Santo- 
ro, membro repubblicano al- 
la commissione Lavoro della 
Camera, sostiene che una 
legge efficace potrebbe es- 
sere varata nel giro di due 
giorni. Lo scoglio è l'emen- 


Se l’istanza venisse accolta dal giudice 
istruttore Bucarelli, i tempi dell’istruttoria 

si allungherebbero superando i limiti fissati 
dall’entrata in vigore del recente codice di 
procedura penale e cioè il 24 ottobre 1990. 
L’ex generale Viviani sostiene che «le autorità 
Usa hanno mentito o evitato di dire la verità» 


commissione dovrà per esem- 
pio accertare se vi sono stati 
ritardi, soprattutto in riferi- 
mento all'acquisizione dei 
tracciati radar di Poggio Ballo- 
ne (quelli che avrebbero rile- 
vato la presenza di quattro 
caccia nei cieli del Tirreno). 
leri, il comitato di presidenza 
dell'organo di autogoverno dei 
giudici (cioè il vicepresidente 
Cesare Mirabelli, il presidente 
della corte di cassazione Anto- 
nio Brancaccio, il pg della 
stessa corte Vittorio Sgroi) ha 
accolto l'istanza con la quale il 
consigliere socialista Dino Fe- 
lisetti ha chiesto che il Csm si 
occupi dei suddetti aspetti del- 
l'inchiesta. Qualora nel corso 
degli accertamenti preliminari 
emergano concreti elementi di 
dubbio sulla correttezza delle 
indagini, la commissione po- 
trà passare a vagliare l'opera- 
to di uno o più dei giudici che 
da dieci anni a questa parte si 
occupano dell'aereo precipita- 
to. 
Dunque, almeno per ora, il 
plenum del Csm non si occu- 
perà del caso Ustica, dovendo 
prima attendere le conclusioni 
definitive della commissione 
interna. Queste conclusioni, è 
Stato spiegato a Palazzo dei 
Marescialli, potranno essere, 
in alternativa, tre: a) apertura 
di una procedura di trasferi- 
pento d'ufficio ex art. 2 della 
12398 sulle guarentige, qualo- 
A emergano ipotesi di una 
MRI forma di responsabili- 
ne! comportamento di qual- 


fare; c) proposta di archivia- 
zione unita a quella di trasmis- 
sione degli atti al ministro di 
Grazia e giustizia e al pg della 
Cassazione perché valutino se 
vi sono estremi di rilevanza di- 
sciplinare. | °° 

Per intanto Felisetti si è dichia- 
rato soddisfatto dei primi svi- 
luppi della sua richiesta: «Non 
ho intenti di chiasso gratuito», 
ha dichiarato. «L'alternativa 
alla decisione del comitato di 
presidenza — ha spiegato — 
era che insistessi per l’imme- 
diata discussione della mia ri- 
chiesta in plenum: ma sarebbe 
stato discutere Senza avere 
elementi concreti di valutazio- 
ne». 

Lei, hanno domandato: i gior- 
nalisti a Felisetti, ha messo 
l'accento su PoSSIibili ritardi 
nelle indagini, a cosa si è rife- 
rito in particolare? «Ve ne so- 
no di due tipi: uno si riferisce a 
dove sono stati i disegni dei 
tracciati tra l'80 e l'88, posto 
che da Poggio Ballone si dà 
per. pacifico che sarebbero 
stati inviati nell’80, sia pure 
per il tramite gerarchico»; l'al- 
tro ritardo si riferisce al fatto 
che i tracciati sarebbero per- 
venuti al giudice istruttore Bu- 
carelli nell'agosto '88 «Cosa è 
accaduto da allora?», si è chie- 
sto il consigliere, «sono forse 
finiti in mezzo alle carte e nes- 
suno se n'è accorto?». «Ora 
però — ha proseguito Felisetti 
— bisogna dare atto al giudice 
di aver disposto l'integrazione 
della perizia». (per un confron- 
to dei tracciati di Poggio Ballo: 
ne con i dati del radar di Mar- 


sala). 


Tra lunedì e ieri il ministro ha chiamato al 
lavoro obbligatorio 53 mila ferrovieri. Le uniche 
categorie che non hanno ricevuto la «cartolina» 
sono i macchinisti dello Sma e i capigestione. 

I primi hanno proclamato uno sciopero dall’8 al 
25 giugno; i secondi si asterranno dal lavoro 
dalle 21 di domani per ventiquattro ore. 


damento all’articolo 13, che 
riguarda la commissione di 
garanzia. 

Secondo il Partito repubbli- 
cano la commissione do- 
vrebbe avere poteri vinco- 
lanti (e non soltanto di 'per- 
suasione morale') sulla defi- 
nizione della soglia dei ser- 
vizi da garantire in caso di 
agitazione sindacale. Ma per 
approvare questo emenda- 


mento, dice Santoro, è ne- 
cessario un intervento pres- 
sante’ del. governo. Se ciò 
non avverrà, il Pri ha già an- 
nunciato battaglia dura in 
Parlamento. 

Pereri diversi nella Dc. Car- 
meno Puja, responsabile del 
dipartimento problemi socia- 
li, è favorevole al decreto, 
mentre Vincenzo Mancini, 
presidente della commissio- 
ne Lavoro della Camera, è 


Il ministro Bernini ha garantito il regolare 
funzionamento delle ferrovie fino all’8 giugno, giorno 


dell’apertura dei Campionati del mondo di calcio. 


vo ’pool’ di esperti internazionali 


«Sul caso Ustica — ha dichia- 
rato il deputato radicale Am- 
brogio Viviani di ritorno da un 
viaggio privato a Washington 
— anche le autorità degli Stati 
Uniti hanno mentito oppure 
hanno evitato di dire la verità. 
Il comandante della VI Flotta 
— ha spiegato Viviani — a suo 
tempo ha dato una versione 
inaccettabile. Secondo le nor- 
me Usa.in vigore per le navi 
all'estero, quando una portae- 
rei sosta in un porto straniero 
spegne i radar e li accende 
unicamente in questi casi: esi- 
genze logistiche, prove saltua- 
rie di efficienza, caso di allar- 
me. Di norma la protezione ra- 
dar alla stessa portaerei viene 
data dalle navi scorta a tal fine 
stazionate al largo». 

La VI Flotta è stata quindi in 
grado, secondo Viviani, di sa- 
pere esattamente cosa è avve- 
nuto nel cielo di Ustica. «Qua- 
lora le norme di cui sopra non 
fossero state rispettate — ha 
detto ancora l'ex generale—a 
carico del comandante della 
VI Flotta e del comandante del- 
la portaerei si sarebbero do- 


vuti prendere provvedimenti , 
disciplinari. E' stata un'altra 


coincidenza la presenza della 
portaerei americana nel porto 
di Napoli proprio in quel gior- 
n0?». 

La ricostruzione del disastro 
di Ustica alla luce dei tracciati 
di Poggio Ballone fatta dal pe- 
riodico «Rinascita» e anticipa» 
ta dal programma televisivo 
«Samarcanda» è erronea. Lo 
afferma in una dichiarazione il 
professor Carlo Taormina, che 
nell'inchiesta giudiziaria» sul 
disastro del 27 giugno 1980 di- 
fende alcuni degli ufficiali che 
erano addetti al centro radar 
di Marsala. Secondo Taormi- 
na, «i presunti aerei (caccia 
francesi e Mig libico) che 
avrebbero dato luogo all'or- 
mai ben nota e fantastica 
"guerra aerea” erano molto 
più pedestremente aerei civili 
ben individuati dal radar di 
Ciampino-Fiumicino e perciò 
conosciuti da sempre dalla 
magistratura italiana». 


contrario. 

Decisamente contrario all'i- 
potesi del decreto è il vice- 
presidente del Senato Lucia- 
no Lama. «Un'iniziativa di 
questo genere — afferma — 
ridurrebbe fortemente la 
spinta politica per vedere 
approvata l'intera legge su- 
gli scioperi». ; 

Per Ezio Gallori (Comu), 
Bernini (che i Cobas defini- 
scono sprezzantemente «mi- 
nistro alle precettazioni del 
governo Andreotti») avrebbe 
una strada per porre fine allo 
stillicidio delle prove di for- 
za: convocare il Comu a Ro- 
ma, ll ministro, però, ha ri- 
sposto di non volerlo fare. Il 
Comu, infatti, vuole riaprire 
il contratto di lavoro già fir- 
mato dai sindacati confede- 
rali e il ministro Bernini non 
intende interferire in una 
trattativa che ha avuto come 
protagonista l'Ente ferrovie 
e i sindacati confederali. 
Continuano, intanto, le verifi- 
che del contratto a livello 
compartimentale. | dirigenti 
dell'Ente, attraverso le loro 
organizzazioni sindacali, 


‘ hanno garantito la continuità 


del loro lavoro, nonostante 
la grave crisi che sta inve- 
stendo il vertice delle Ferro- 
vie. 

| sindacati proseguono, inve- 
ce, nelle assemblee periferi- 
che. Oltre all'adesione al 
contratto, dovranno verifica- 
re l'opportunità di dar vita a 
un referendum. Ad essere 
perplessa è soprattutto la 
Cisl, il cui segretario genera- 


| le Franco Marini ha incontra- 


to ieri il segretario della Fit 
Arconti. Sembra che la Cisl 
voglia fare una proposta al 
Comu. La proposta suone- 
rebbe così: «revocate gli 
scioperi e troviamoci insie- 
me a parlare del contratto». 
Intanto slitta di qualche gior- 
no il consiglio dei ministri 
che dovrebbe affrontare il 
problema della riforma del- 
l'Ente e quello della succes- 
sione del commissario 
straordinario Schimberni. 

Il consiglio avrebbe dovuto 
tenersi venerdì, ma slitterà. 
E non solo perchè il presi- 
dente del consiglio Giulio 
Andreotti e molti ministri sa- 
ranno a Milano per la ceri- 
monia inaugurale dei cam- 
pionati mondiali di calcio. 

Il ministro Carlo Bernini, co- 
munque, affronterà lo scot- 
tante tema della riforma del- 
le Fs e della successione di 
Schimberni martedì 12/al Se- 
nato, nell'ambito della com- 
missione Trasporti. 


DALL'ITALIA 


Scarcerato 
Olzai 


FIRENZE — E' stato 
scarcerato per mancan- 
za di indizi Antonio Ol- 
zai, arrestato il 24 mag- 
gio scorso perché rite- 
nuto uno dei sequestra- 
tori dell'industriale ali- 
mentare fiorentino Dan- 
te Belardinelli, rapito la 
sera del 30 maggio dello 
scorso anno davanti alla 
sua abitazione sulla col- 
lina di Settignano a Fi- 
renze e liberato dalla po- 
lizia il 3 agosto successi- 
vo nel Grossetano. 


Ricciarelli 
contro l'Aids 


L'AQUILA — Katia Ric- 
ciarelti ha cantato al tea- 
tro comunale dell'Aquila 
in un concerto di benefi- 
cienza dedicato ad un'i- 
niziativa anti-aids  pro- 
mossa dal centro studi 
abruzzesi nel mondo. 


Catrame 
sulla spiaggia 


CAGLIARI — Desta qual- 
che preoccupazione l'in- 
quinamento registrato in 
un tratto di quasi un chi- 
lometro a «Funtanama- 
re», una. caratteristica 
località in Sardegna. 
Una sostanza scura di 
consistenza catramosa 
si è depositata sulla 
spiaggia comprometten- 
do l'integrità del paesag- 
gio. 


Corrieri 
della droga 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Tre corrieri 
della droga, di nazionali- 
tà tunisina - Imad Neffati, 
Sami Dhili e Sfar Moha- 
med Hafdeh Ben Abdel- 
kader, tutti di 24 annì —, 
sono stati arrestati dalla 
guardia di finanza della 
città picena che ha rinve- 
nuto, nel loro apparta- 
mento, 7 grammi di eroi- 
na pura oltre a denaro 
contante. 


Due omicidi 
a Catania 


CATANIA — Due omicidi 
sono stati compiuti alla 
periferia nord di Catania 
nel giro di trenta minuti, 
vittime due pregiudicati, 
Alfio Pesce, 42 anni, e 
Salvatore  Lanzagame, 
20 anni. 


L'ARTE DI AVVICINARE LA BOCCA ALL'ORECCHIO 


Comunicare a distanza è da sempre un bisogno. Rispon- 
dere a questo bisogno pensando a strumenti che riducano 
gli effetti negativi della distanza tra la bocca di chi parla 
e l'orecchio di chi ascolta è il nostro impegno quotidiano. 
li radiomobile cellulare MICRO TAC MOTOROLA è una 
risposta concreta, per chi vuole la ‘ibertà di telefonare 


sempre e dovunque. 
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URSS / RIDUZIONI NUCLEARI PER UN RIASSETTO DELLE ALLEANZE 


. Mosca spera in un compromesso 


Shevardnadze annuncia un alleggerimento del quadro europeo, pensando al futurò della Germania 


URSS /UN RITORNO ANCORA PIU’ DIFFICILE 
Gorbacev viaggiatore sfortunato 


I nuovi scontri etnici si aggiungono all’elezione di Eltsin 


Articolo di 
Marco Goldoni 


Se le missioni all’estero 
sono spesso fatali ai capi 
di stato africani, quelle di 
Gorbacev cominciano a 
coincidere con tempeste 
interne di varia natura; non 
altrettanto decisive, ma 
sempre pericolose. 

Il 7 dicembre '88, mentre si 
trovava a New York per te- 
nervi un atteso discorso al- 
l'Onu, il leader sovietico 
dovette rientrare in tutta 
fretta per il rovinoso terre- 
moto in Armenia. 

leri, mentre. rimpatriava 
dalla California, è stato in- 
formato del nuovo subbu- 
glio interetnico in Kirghizi- 
stan, il cui bilancio provvi- 
sorio è di undici morti e ol- 
tre duecento feriti. 

E poichè le disavventure 
spesso si sommano ad al- 
tre, se il terremoto si ag- 
giungeva alla guerra ormai 
endemica tra armeni e 
azeri, questa nuova esplo- 
sione di odio tra minoranze 
(qui.i «nemici» sono kirghi- 
si e uzbechi) aggrava una 
situazione già tesa a causa 
dell’affermazione di Eltsin 
nelle elezioni per la presi- 
denza russa, per il falli- 
mento del piano economi- 
co che forse costerà la pol- 
trona al premier Ryzkhov e 
da ultimo per l’aggiorna- 
mento a settembre di quel- 
la legge sull’emigrazione 
che condiziona l'approva- 
zione degli accordi com- 
merciali appena firmati, da 
parte del Congresso. 
Insomma: dopo il trionfo 
americano, Gorbacev è at- 
teso da ulteriori complica- 
zioni interne. 

| fatti del Kirghizistan, co- 
me gli altri disordini inte- 
retnici che li hanno prece- 
duti, sembrano aver colto 
di sorpresa il potere sovie- 
tico. 

Il Kirghizistan è una regio- 
ne dell'Asia centrale, vasta 
circa due terzi dell’Italia, 
compresa tra il Kazaki- 
stan, l’Uzbekistan, il Tagi- 
kistan e la Cina. 

Nata dallo smembramento 
del Turkestan nel ’24, è fe- 
derata nell’Urss dal ’36. 
Popolato da poco più di 


quattro milioni di persone, 
appartenenti a 80 naziona- 
lità (cisono anche tedeschi 
del Volga, deportati laggiù 
da Stalin durante l’ultima 
guerra) questo territorio, la 
cui capitale Frunze ricorda 
un generale che ha dato il 
nome alla West Point so- 
vietica, ha una forte mag- 
gioranza di turcomongoli, i 
kirghisi, appunto, in buona 
parte islamizzati e assog- 


.gettati dagli zar nel Sette- 


cento. 

La minoranza uzbeca, che 
assomma al 25 per cento, è 
composta da turchi sunniti 
migrati in Asia centrale in- 
torno al 1300. 

Secondo le informazioni di 
agenzia, il pogrom, che ha 
mietuto. vittime soprattutto 
tra gli uzbechi, sarebbe 
scoppiato nella città di 
Osh, nel sud delia repub- 
blica, in seguito a una di- 
sputa sulla locazione di 
terreni destinati alla co- 
struzione di case. 

| kirghisi avevano occupa- 
to diversi lotti e gli uzbechi, 
sentendosi diseriminati, 
hanno reagito chiedendo 
all'amministrazione  citta-- 
dina l'assegnazione di al- 
trettanti terreni edificabili. 
Ai disordini sarebbero ri- 
maste estranee sia la mi- 
noranza russa, anch'essa 
sul 25 per cento, sia le for- 
ze di polizia, che si sareb- 
bero limitate a tentare di 
dividere i contendenti i 
quali si sono affrontati con 
armi da fuoco e da taglio, 
abbandonandosi a deva- 
stazioni e incendi di case e 


di negozi. 


Nonostante questa dichia- 
rata «neutralità», tuttavia, 
un sottufficiale delle truppe 
speciali e un agente della 
milizia sono rimasti uccisi 
e il fatto, dopo i recenti 
scontri tra esercito e nazio- 
nalisti in Armenia, fa sup- 
porre che il malcontento 
covi anche nei riguardi di 
Mosca. 

Inutile dire che questa nuo- 
va grana, dopo quelle aze- 
ro-armena, georgiana, bal- 
tica, uzbeca e tagika (in Uz- 
bekistan, un anno fa, si af- 
frontarono uzbeki e turchi 
meshketi, in Tagikistan i di- 
sordini risalgono .al feb- 
braio scorso) preoccupa 
per le prospettive di. di- 
sgregazione dell’impero. 
Ma se anche questo «stato 
di emergenza» potrebbe 
essere revocato in fretta, 
non altrettanto facile sem- 
bra la composizione del 
dissidio di vertice con Elt- 
sine la sua falange radica- 
le, mentre suscita inquie- 
tanti interrogativi il rinvio 
della legge sull’emigrazio- 
ne, deciso dal Soviet su- 
premo. 

Anche se il presidente. del 
parlamento sovietico, Lyu- 
kanov, ha detto che la que- 
stione può essere riesami- 
nata, il fatto che la legge 
già in agenda sia stata rin- 
viata, fa pensare a un deli- 
berato sgarbo diretto. sia 
contro gli americani sia 
contro Gorbacev il quale, 
pur non impegnandosi for- 
malmente a fare approvare 
la legge, che dovrebbe fa- 
cilitare soprattutto l’espa- 
trio degli ebrei, aveva la- 
sciato intendere che la de- 
siderata clausola di «na- 
zione più favorita» nell’in- 
terscambio con l'America 
era virtualmente già acqui- 
sita. 

Insomma, sembra di capi- 
re che qualcuno, nelle alte 
sfere del potere. sovietico, 
vuole ridimensionare il. 
successo internazionale 
del «superpresidente», 
gettando | nel contempo 
sabbia nei delicati mecca- 
nismi della cooperazione. 
bipolare e'in'quelli, molto 
più rozzi e usurati, della 
perestroika gorbacioviana. 


COPENAGHEN Mentre 
Gorbacev era in volo sull’ae- 
reo che lo riportava a Mosca 
dal vertice con Bush, il suo 
ministro degli esteri Eduard 
Shevardnadze . annunciava 
che l'Unione Sovietica ridur- 
rà senza chiedere contropar- 
tite il suo arsenale militare in 
Europa, ritirando 1.500 testa- 
te nucleari e altri armamenti 
entro la fine dell’anno. She- 
vardnadze ha illustrato la 
nuova iniziativa del Cremli- 
no nel discorso pronunciato 
alla Conferenza sui diritti 
dell'uomo; apertasi a Cope- 
naghen con la partecipazio- 
ne di 35 nazioni. Lo scopo 
dell'Urss, ha detto, è di coo- 
perare alla creazione di un 
clima favorevole al raggiun- 
gimento di accordi sempre 
più avanzati nel campo del 
disarmo e per risolvere la 
questione della collocazione 
internazionale della futura 
Germania unita. Shevard- 
nadze, che ha accompagna- 
to Gorbacev a Washington 
per il vertice con Bush, ha 
raggiunto la capitale danese 
direttamente dagli Usa. «Per 
creare condizioni favorevoli 
per negoziare — ha detto — 
l'Unione Sovietica ritirerà 
unilateralmente 60 piattafor- 
me di lancio, più di 250 unità 
d'artiglieria nucleare e 1.500 
testate nucleari. Entro la fine 
dell'anno i tagli avranno rag- 
giunto le 140 piattaforme di 
lancio e 3.200 cannoni nu- 


Smantella 


anche 


in Estremo 
Oriente? 


cleari. Liberando l'Europa 
dalle armi nucleari, si lasce- 
rà più spazio all'uomo». She- 
vardnadze ha detto anche 
che le differenti opinioni esi- 
stenti tra Urss e Usa sul futu- 
ro militare della Germania 
unita possono essere risolte 
con. un compromesso, che 
passi attraverso una trasfor- 
mazione dei due blocchi mi- 
litari, Patto di Varsavia e Na- 
to, che ne accentui gli aspetti 
politici ridimensionandone 
quelli. più specificatamente 
militari. Il blocco orientale 
avvierà questo processo di 
«trasformazione» al prossi- 
mo. incontro del Patto e la 
Nato, ha detto Shevardnad- 
ze, dovrebbe fare lo stesso. 
«E' questo il modo, come ab- 
biamo sottolineato in passa- 
to, con il quale possiamo ar- 
rivare a un compromesso 
sulla questione tedesca», ha 
detto il capo della diploma- 
zia del Cremlino, che nella 


sua esposizione non ha pre- 
cisato, tuttavia, la consisten- 
za dell’'arsenale nucleare 
sovietico nell'Europa centra- 
le una volta completati i tagli 
annunciati. Il terreno all’an- 
nuncio di Shevardnadze era 
stato predisposto. dal vertice 
di Washington che, ha detto 
il ministro, ha dimostrato che 
Usa e Urss devono «conver- 
tirsi» nelle loro relazioni e 
passare dalla «deideologiz- 
zazione» alla «de-escalation 
militare». Il segretario di sta- 
to Usa, James Baker, aveva 
anticipato per mezzo di un 
portavoce quanto. ha detto 
nell'incontro di ieri sera a tu 
per tu con Shevardnadze: la 
Nato accetta di riesaminare i 
propri compiti alla luce del- 
l'abbassamento del livello di 
rischio nei rapporti tra Est e 
Ovest e auspica che si pos- 
sano accelerare le trattative 
per la rimozione delle armi 
nucleari tattiche dai territori 
europei. La Nato avrà l'occa- 
sione per un «ripensamen- 
to» del suo ruolo in occasio- 
ne del vertice dei capi di Sta- 
to dei paesi membri in pro- 
gramma a Londra per.il me- 
se prossimo. Tra i ministri 
degli esteri occidentali pre- 
senti a Copenaghen l’annun- 
cio della riduzione delle ar- 
mi nucleari tattiche sovieti- 
che nell'Europa centrale è 
stata accolta con qualche 
cautela, in quanto si osserva 


Prossima 


normalizzazione 


dei rapporti 


con Seul 


che è ben nota la suprema- 
zia Soa in fatto di armi 
nucleari di corto raggio. 
«Dobbiamo esaminare la co- 
sa nei dettagli», ha detto il 
francese Roland Dumas, ag- 


giungendo però, «tutto ciò 


che si muove in direzione del 
disarmo è una buona iniziati- 
va». Il tedesco occidentale 
Hans-Dietrich Genscher; alla 
fine di un incontro a parte 
con Shevardnadze, ha parla- 
to di «passo positivo» che 
agevolerà le trattative sul dic 
sarmo e ha detto che il nego- 
ziato di Vienna sulle armi 
convenzionali, rallentato ne- 
gli ultimi mesi, dovrebbe 
concludersi prima che si riu- 
nisca il vertice Cse, annun- 
ciato per dicembre a Parigi. 
Dumas ha detto che la data 
probabile sarà il 19-20 di- 
cembre e l’obiettivo è la «ri- 
conciliazione dell'Europa». 
Un incontro preparatorio è 
fissato per il 10 luglio a Vien- 


na. Nel frattempo; sembra 
che l'Unione Sovietica abbia. 


ridotto il numero delle unità ‘’ 


navali e aeree dislocate in 
Estremo Oriente: lo hanno 
affermato funzionari del mi- 
Nistero della difesa giappo- 
nese davanti alla commisio- 
ne bilancio della Camera dei 
consiglieri. Katsuhisa Uchi- 
da, un consigliere del mini- 
stero, ha riferito che nel cor- 
so del 1989 il mumero delle 
unità della Marina da guerra 
sovietica passate attraverso 


i tre maggiori stretti situati 


intorno all'arcipelago nippo- 
nico è sceso a 520 dalla pun- 
ta di 710 registrata nel:1987. 
Analogamente, i voli di ‘ap- 
parecchi militari sovietici in 
prossimità dello spazio ae- 
reo giapponese sono scesi, 
sempre nel 1989,-a 200 dai 
395 del 1984. Anche in Orien- 
te, dunque, non solo in Euro- 
pa, l'Urss cerca la distensio- 
ne. Un'ulteriore .prova di 
questa tendenza è stato. lo 
storico incontro di San Fran- 
Cisco tra il Presidente sovie- 
tico e .il suo omologo della 
Corea del Sud Roh Tae-Woo: 
! due capi di Stato hanno 
concordato di stabilire nor- 
Mali relazioni diplomatiche 
fra i due paesi e di continua- 
re a trattare fino a quando i 
rapporti tra \Seul e Mosca 
non sl'sSaranno normalizzati. 
Lo ha annunciato lo stesso 
Presidente sud coreano Ron. 


URSS / UNDICI MORTI NEGLI SCONTRI ETNICI 


Kirghizistan, nuovo focolaio 


La tensione fra kirghisi e uzbeki (minoritari) si è scaricata in una battaglia urbana 


MOSCA — La tensione fra 
etnie, uno dei problemi più 
gravi per Mikhail Gorbacev, 
è esplosa ieri al confine fra 
Kirghizstan e Uzbekistan, 
nell'Asia centrale, con scon- 
tri sanguinosi costati la vita a 
undici persone. Più di due- 
cento sono inoltre i feriti, 
molti dei quali sono finiti in 
ospedale per colpi di arma 
da fuoco. Ventuno sono 
‘agenti di polizia. sica 
Epicentro. delle violenze è 
stata la città kirghisa di Osh, 
in prossimità del confine uz- 
beko. Dopo gli scontri iniziali 
di lunedì sera, come riferi- 
scono l'agenzia Tass e il ser- 
vizio stampa Interfax, colle- 
gato a Radio Mosca, i gruppi 
etnici rivali si sono dati nuo- 
vamente battaglia ieri matti- 
na e nei nuovi scontri, che 
hanno fatto salire a undici il 
totale dei morti, sono rimasti 
uccisi anche due agenti di 
polizia. 

Nel quadro del coprifuoco, 
imposto a Osh e dintorni dal- 


le 22 alle 6 del mattino, trup- 
pe del ministero dell'Interno 
pattugliano le strade, con- 
trollano il traffico e sorve- 
gliano gli impianti industria- 
li 

A Osh sorge la più grande 
fabbrica di seta dell'Asia 
centrale. A innescare gli in- 
cidenti è stato Un gruppo di 
Rifghisi che hanno occupato 
alcuni lotti per costruirvi del- 
le case. Gli uzbechi, che co- 
stituisconovil 80% della po- 
polazione di Osh, hanno 
prontamente chiesto l’auto- 
rizzazione a fare altrettanto. 
Si è così giunti agli scontri di 
lunedì sera, quando circa 
diecimila uzbechi si sono ra- 
dunati nel complesso di una 
fattoria collettiva trovandosi 
di fronte circa 1500 kirghisi. 
Inutili sono stati i tentativi di 
mediazione attuati dal primo. 
ministro del Kirghizistan, dal 
segretario del partito comu- 
nista e da altri dirigenti. In- 
torno alle 18, altri Khirghisi 
sono accorsi a dar man forte 


ai connazionali. Truppe del 
ministero dell’Interno e poli- 
zia locale hanno sparato col- 
pi di avvertimento nel tent®&- 
tivo di disperdere la folla, ma 
invano. La battaglia è scop- 
piata allargandosi alla città 
dove i gruppi rivalihanno se- 
minato il terrore, appiccando 
incendi e tentando anche un 
attacco alla sede del mini- 
stero dell'Interno. li governo 
khirghiso'ha deciso la crea- 
zione di una: commissione 
d'inchiesta. 

Il leader sovietico è così 
chiamato ancora una volta a 
fare i conti con «bombe» da 
lui stesso innescate. Inco- 
raggiate dalle riforme varate 
da Gorbacev, le popolazioni 
dell’Asia centrale hanno da- 
to sempre più sfogo alle loro 
rivendicazioni religiose, et- 
niche, politiche, economiche 
in un quadro di tensione che, 
come dimostrano i fatti di 
Osh, ha ormai superato il li- 
vello di guardia. 
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«Ma Raissa, non hai acceso il sistema d’allarme 


| prima di partire?» 


SIPREPARA ILS 


INODO 


una nuova Europa 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 


ROMA — Difficile dire come 
sarà l'Europa del Duemila. 
Se sarà finalmente unita, li- 
bera, o invece dilaniata dai 
nazionalismi, minacciata da 
nuove tendenze egemoni- 
che. Se sarà un'Europa dello 
Spirito, fondata sulla solida- 
rietà, sulla giustizia, o un'Eu- 
ropa mercantile, fondata su 
una visione economicistica 
dei rapporti tra gli uomini e i 
popoli. Un fatto comunque è 
certo. Rivendicando un pre- 
iciso «diritto di cittadinanza» 
del cristianesimo nella storia 
continentale, la Chiesa cat- 
tolica vuole essere «presen- 
te» nella costruzione della 
nuova Europa. 
A un mese e mezzo dal pri- 
mo annuncio a Velehrad, in 
Cecoslovacchia, Giovanni 
Paolo Il ha avviato la prepa- 
.razione del Sinodo dei Ve- 
scovi per l'Europa. Di fronte 
ai rappresentanti degli epi- 
scopati, che dovranno trac- 
ciare le tematiche dell’as- 
semblea, il Papa ha disegna- 
to un grandioso scenario ri- 
percorrendo duemila anni di 
“cammino della Chiesa. Dalle 
origini, dal tempo degli apo- 
stoli, fino ai nostri giorni. A 
quella che ha definito la 
«svolta storica», verificatasi 
in special modo nell'Europa 
centro-orientale. 
Crollata la divisione in due 
blocchi, i Paesi dell'ex impe- 
ro sovietico sono usciti dalle 
“«catacombe», «| partiti mar- 
xisti hanno perso il loro pote- 
re assoluto. Le elezioni libe- 
re stanno confermando la di- 
sapprovazione per le forme 
di vita politica, economica e 
sociale che essi avevano im- 
posto. Tutto questo si sta 
realizzando sulla via di una 
‘ rivoluzione pacifica — via 
già iniziata da Solidarnose in 


Polonia nell’anno 1980 — 

senza spargimento di san- 

gue, con una sola eccezione: 
quella della Romania». E la 

religione, anzichè elemento 

di alienazione, s'è rivelata 

fattore di liberazione dell’uo-. 
mo. | 
Da qui, perciò, le nuove pro-; 
spettive che si stanno deli-, 
neando sull’orizzonte euro-' 
peo e che hanno appunto 

ispirato la convocazione del 

Sinodo. Senza che questa 

iniziativa debba essere vista 

come un tentativo di «ricon- 

quista» cattolica del conti- 

nente. Il Papa, al contrario, 

ha fatto una significativa au- 

tocritica. E' arrivato a chie- 

dersi se il soffocamento dei 

diritti della Chiesa all’Est 

non sia stato causato anche 

da una «insufficiente evan- 

gelizzazione» e da una scar- 

sa testimonianza pubblica 

dei cristiani. 

Il Sinodo, poi, non si esaurirà 
in una esortazione alle Chie- 

se d'Occidente ad aiutare 

quelle delle regioni centro- 

orientali. H progetto di Papa 

Wojtyla ha una proiezione 

epocale. Questa riflessione! 
sull'Europa, paradossal- 
mente, potrebbe smantella- 
re il vecchio eurocentrismo 
ecclesiastico. Da un lato, 

aprendo le porte a una reale 

comunione nel cattolicesimo 
universale. Dall'altro, con- 
fermato dall'invito a ortodos- 
si e protestanti a intervenire 
all'assemblea sinodale, for- 
zando i tempi dell’'ecumeni- 
smo. 

E infine il Sinodo neppure si 
ridurrà a una strategia di: 
contenimento delle correnti! 
secolaristiche e materialisti-. 
che che spireranno verso 
Est. | mali dell'Europa ven- 
gono da più lontano. Vengo-' 
no dalle tragiche esperienze 
di questo secolo. 


I LORD BOCCIANO LA LEGGE GOVERNATIVA SUI CRIMINI DI GUERRA 


Anche il Papa vuole Londra sull’orlo della crisi istituzionale 


La Camera Alta rifiuta la proposta di riaprire i processi perché sarebbe una legislazione retroattiva 


COME IBARBONI 


Lady Howe all’addiaccio 
per raccogliere fondi 


siii 


LONDRA — Lady 


Elizabeth Howe, moglie del vice 


i 


primo ministro, si prepara a trascorrere la notte nella 
piazza di Westminster, in un'azione a favore dei bar- 


boni. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


i 
LONDRA — Una crisi di ca- 
rattere costituzionale si è de- 
lineata in Gran Bretagna con 
il voto pronunciato la notte 
scorsa dalla Camera dei 
Lord che ha bocciato a netta 
maggioranza il progetto di 
legge governativo sui crimi- 
ni di guerra, già approvato 
dalla Camera dei comuni. In 
base al progetto, la magi- 
stratura britannica potrebbe 
giudicare ancora oggi i pre- 
sunti criminali di guerra resi- 
denti nel Regno Unito. 
I Lord hanno respinto l'ini- 
ziativa, considerandola un'i- 
nammissibile forma di legi- 
slazione retroattiva. Lo stes- 
so rappresentante della pub- 
blica accusa al processo di 
Norimberga contro i crimina- 
li nazisti, Lord Shawcross, si 
è pronunciato contro il prov- 
vedimento osservando che a 
distanza di mezzo secolo l'i- 
dentificazione dei responsa- 
bili diventerebbe molto diffi- 


IL CAPO DELLA RETE BELGA HA VUOTATOIL SACCO 


Un alto funzionario della Cee era una spia del 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — La notizia è 
di quelle da far tremar le ve- 
ne. Uno degli. uomini più vici- 
ni a Jacques Delors, presi- 
dente della commissione eu- 
ropea, cioè del governo eu- 
ropeo, sarebbe una spia del 
Kgb ed avrebbe collaborato 
profieuamente e a lungo con 
i servizi segreti sovietici, E' 
vero? E’ falso? Per tagliare 
subito la testa al toro il porta- 
voce della commissione, nel 
rituale incontro con i giorna- 
listi di tutto il mondo, a mez- 
zogiorno al primo piano del 
Berlaimont, non ha negato il 


fatto che il funzionario abbia 
‘avuto rapporti con ambienti 
del. governo sovietico, ha 
semplicemente spiegato che 
tali rapporti erano assoluta- 
mente normali, d'ufficio per 
intendersi, nel quadro della 
sua attività professionale. 

ll portavoce non si è dilunga- 
to troppo, ma ha trovato il 
tempo di dire che questo 
personaggio (non si conosce 
ufficialmente il nome né l'in- 
carico che ha nel gabinetto 
Delors) mantiene il suo po- 
sto, il che fa supporre che la 
commissione abbia già ac- 
certato la sua estraneità alla 
rete  spionistica sovietica 


scoperta a Bruxelles. 

Ma che cosa è successo 

esattamente? Com'è che è 

venuta fuori la storia del fun- 

zionario della Cee? Chi ha 

«cantato»? Tutto cominciò in 

gran segreto, appunto come 

è nelle regole, alcune setti- 

mane fa. E’ noto che da 

quando nell'Europa centrale 

e orientale si è deciso di fare 

a meno dei comunisti il me- 

stiere che è caduto più în di- 
sgrazia è stato quello della 
spia. Molti ungheresi, moltis- 
simi tedeschi orientali, po- 
lacchi, cecoslovacchi e bul- 
garì hanno deciso di passare 
dall'altra parte, cioè all’Occi-, 


cile e le eventuali testimo- 
nianze. perderebbero gran 
parte della loro autenticità. 
Questo punto di vista è stato 
apertamente condiviso dal- 
l'ex primo ministro laborista 
Lord Callaghan mentre il 
rabbino capo Lord Jakobo- 
vits, ha sostenuto che «qua- 
ranta anni di negligenza da 
parte. dell’amministrazione 
giudiziaria non devono assi- 
curare l'impunità ai criminali 
0 impedire che la verità sui 
loro delitti venga finalmente 
alla luce». 

Molti partecipanti al dibattito 
hanno affermato che il prin- 
cipio stesso della giustizia ri- 
sulterebe sovvertito dall’ap- 
provazione di un persegui- 
mento penale. retroattivo, 
che potrebbe comportare 
anche estradizioni e revoche 
della cittadinanza britanni- 
ca, considerando che molti 
crimini vengono attribuiti 
agli immigrati provenienti 
dai paesi dell'Europa centro- 
orientale. 


dente e in numero sempre 
crescente si sono consegnati 
agli ex nemici, con un bel po 
d'informazioni, anche per 
rendere più credibile il loro 
pentimento. CRE ; 

Non sono mancati i russi ed 
uno di questi, un giovane e 
promettente ufficiale del 
Kgb, uno dei migliori in ser- 
vizio in Europa e di base a 
Bruxelles, ha bussato tre 
settimane fa alla porta del- 
l'ambasciata americana e si 
è messo a disposizione. Gli 
uomini della Cia, ignorando 
le buone ‘maniere e soprat- 
tutto gli accordi tra i paesi 
della Nato, hanno fatto salire 


L'arcivescovo di Canterbury, 
pur non avendo partecipato 
alla votazione, ha dichiarato: 
«Avremmo dovuto persegui- 
re questi mostruosi crimini 
negli anni immediatamente 
successivi alla fine della 
guerra, ed è un grave errore 
non averlo fatto. Ma l'orrore 
suscitato dai crimini di guer- 
ra'non rende più accettabile 
la tesi della retroattività». 
L'ex ministro conservatore 
della giustizia Lord Hails- 
ham ha osservato che-l'in- 
chiesta sui presunti respon- 
sabili di crimini di guerra re- 
sidenti in Gran Bretagna ha 
finora permesso di scovare 
soltanto quattro casi merite- 
voli di essere sottoposti al- 
l'esame della magistratura. 
Uno degli indiziati è morto, 
un secondo è troppo amma- 
lato per essere tradotto in 
giudizio, e un terzo potrebbe 
essere prosciolto a causa 
dell'incertezza. delle testi 
monianze. a suo carico. Ci 
significa che un solo PEGCSHE 
so potrebbe eventualmente 


in gran segreto il russo suun 
aereo e lo hanno trasferito 
negli Stati Uniti, provocando, 
quando poi la storia si è sa- 
puta, la furibonda reazione 
dei belgi. A questo punto la 
Cia ha dovuto mettere a di- 
Sposizione dei servizi segre7 
ti del Belgio la spia sovietica: 
che però non si è mossa 


gli Stati Uniti. i una squadra 


; così una S 
“ pe licoi Vufficiale. del 
Kgb ha subito un lunghissi- 


interrogatorio edalla fine 
ORIO sacco. A Bruxel- 
les, considerata dal Kgb per 
importanza terza nel mondo 
dopo Washington e Londra, 


concludersi con una condan- 
na e la difesa avrebbe buon 
gioco nel sostenere di non 
aver ricevuto UN equo tratta- 
mento. 

La stessa incertezza grave- 
rebbe su altri 75 casi sotto- 
posti ad investigazioni preli- 
minari. In queste circostanze 
il progetto di legge presenta- 
to dal governo non serve la 
causa della giustizia ma la 
contraddice, e perciò il pat 
lamento non dovrà assecoN= 
darlo. ao 
Queste considerazioni di ca- 
rattere legale hanno avuto il 
sopravvento. Invano il Lord 
nordirlandese Fitt ha invitato 
in extremis l'assemblea par. 
lamentare a NON consentire 
che la Gran Bretagna conce- 
da asilo ai terroristi di ieri 
proprio mentre dichiara bat- 
taglia ai terroristi di oggi. 

| Lord hanno respinto il pro- 
getto con 207 voti contro 74; 
una maggioranza di 133. Il 
governo, dunque è stato 
messo in minoranza. 


3 To.con il 
5 non 89 
erain contatto fifa Cee, ma 


ionario © i 
funzioni um ambasciatore 
an pene se della Cee 


Stessa 0 della Nato, con un 
‘alto funzionario del ministe- 
ro degli interni belga, con 
qualcuno. della sicurezza 
dello stato e con due 6 tre 
giornalisti locali che aveva- 
no l'incarico di scrivere sui 
loro giornali che l’unificazio- 
Ne tedesca era un gran brut- 
to affare. 

Ora nella capitale belga so- 
no in molti a trattenere il fia- 
to. Alla Gee però sembrano 
assolutamente tranquilli e 
continuano a.dire che si sono 


Kgh? 


4 
SI 


DAL MONDO |! 


Undicimorti .. { 


in miniera 


un'esplosione e al suc- 
cessivo allagamento di 
una galleria in una mi- 
niera di; carbone; nella 
Siberia occidentale, un- 
dici minatori sono rima- 
, sti; intrappolati, dall'ac- 
qua. e dalle macerieî il 
corpo di un operaio è 
Stato recuperato ieri sot: 
to uno spesso strato di 
fango e le squadre di 
soccorso non nutrono 
speranze di trovare. vivi 
gli altri dieci, L'incidente: 
è avvenuto : domenica 
mattina. nel: giacimento. 
di Dimitrov, nei pressi di 
Novokuznetsk,.net baci 
no. carbonifero di Kut-® 
netsk, circa 3 mila chili 
metri a Est di.Mosca, 


Massacro 
in Liberia? 
BUCHANAN — Numero- 
Se‘ persone ‘sono. state 
messe a morte a BUcha* i 
nan, il grande porto libe- | 
riano che guerriglieri 6. 
truppe governative si s0- | 
no. conteso per oltre.tré 
settimane, Un giornali-. 
sta ha detto di aver visto. 
sul posto almefio un 
Ventina di cadaveri, al 
cuni dei:quali in unifo 
Alcuni testimo! 
hanno affermato che di- 
verse centinaia di perso- 
ne, soprattutto di. etnia 
Khrans (la stessa 
presidente Samuel D0©) 
e mandingos (tribù che 
sostiene il presidente) 
sono state ucei?° 
guerriglieri. 


Vioienti scontri. 
nel Punjab ; 
NUOVA DELHI — Ancor 
una giornata calda ne 
Punjab, lo stato indiano‘ 
insanguinato dalla vio: Bf 
lenza separatista. La po*; 
lizia ha ucciso tredici SO7 ff 
spetti estremisti sikh i 
una serie di scontri 
fuoco mentre altre venti 
due persone sono morte | 
in una serie di attacchi: 
che si presumono: lai 
‘ciati dai separatisti. Le 
violenze sono. coincis@ 
‘con il sesto anniversari 
‘dell’attacco lanciato dal 
l'ÉSErcito.indianoicontro, 
ilitempio di Amristar 
snidare i separatisti ai 
mati che vi si erano asz| 
serragliati.. L'attacco. si |} 
tramutò inun eccidio con'f 
la morte di 1200 persone & 
fra ‘estremisti e civili in- @ 
trappolati nel tempio. 


prnsioag 


Angola: * 
uccisi ribelli 
LUANDA — .Il-governo É 


‘angolano ha annunciato 
che 98 ribelli dell'Unità È 
sono. stati uccisi dalle | 
forze. governative ve: 
nerdì scorso in una bal 
taglia. nella. provinci 
meridionale di. Cuando 
Cubango. E' statoinoltre 
annunciata la cattura dif 
sette combattenti dell’U- 
nita in'uno scontro vicino @ 
Mucundi, nel distretto:di Y 
Caiundo. » 7 
Un bimbetto 
sacrificato 
JOHANNESBUR& re 
uomini accusati di aver 
ucciso e smembrato un| 
bambino di appena di-| 
ciotto mesi nel quadro di 
un rito sacrificalè sono 
stati condannati a morte: 
Si tratta’ di Nelson Mun-}f 
kai, nonno del piccolo; fl 
Wilson Melukalo e Frans fi 
Netshirombeni. Il brutale” 
delitto risale a due.annifit. 
fa. Altri due imputati so-@? 
no stati condannati a sel 
e dieci anni. Secondo te?’ 
stimonianze rese . nel 
corso. del processo, ili 
cuore e.i genitali: della, 
‘creaturina vennero uss? 
per preparare Ungapi 
zione destinata 5 finan-&W 
ziare il succeSergo ge 
ziario di Umgalo, 

stito da 


PSE 


presi fischi per fiaschi. Lo 
con il Kgb non hanno pr9l 
nulla a che vedere: E 
verno belga? Sarà un © 
ma proprio ieri si è dim® 
il capo della sicurezza PE 
blica che si occupa de 
curezza dello stato © 
stranieri. In una letter È 
gnor ‘Albert Raes scr b 
governo che se ne va:p?. 4 
«manca la fiducia» nell, di 
organizzazione. Fiduo'; J 
chi? Di certo degli amertii 
che si sono rifiutati di © 
borare con la «Surete Csi 
tat» perché la consit> di 
«infiltrata». La storia 
munque solo agli inizi. 


+e 


| 
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Mercoledì © giugno 1990 


Radio e Televisione 


nsali 


7.00 Uno mattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi mattina. 
9.40 Santa Barbara. Telefilm. 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 


8.00 L'albero azzurro. 
9.55 Casablanca. 


0.00 Occhio sul mondo. «Australia», è 


10.30 


14.00 
14.10 


Hockey pista, partita dei play-off. 
11.00 Eurovisione. Parigi, tennis, Internaziona- 
li di Francia. 
Rai regione - Telegiornale regionale. 
Dadaumpa. 


10.30 Tg1 mattina. ! 11.00 | quattro casi dell'ispettore Dalglish. 
{| -10.40 Tao tao. Cartoni animati. 11.55 Capitol. (301). Serie Tv. 14.30 Videosport. Eurovisione, Parigi, tennis, 
Zu || 11.40 Chateauvallon. Sceneggiato (24). AS0o A SE tredici. D Internazionali di Francia. Corridonia, Ju- 
7 ||! 12.00 Tg1 Flash. I Sgr 435 = gene. do, Torneo internazionale «Tre torri». 
i, || 12.05 Il mondo nel pallone. | 24 Paesi de! LAT) DE conomia. — 18.45 Tg3 Derby - Meteo 3. 
— | diale si presentano. (23) Usa. 14.45 SEU (a Serie Tv. 19.00 T93. — Teleoi ; 
i | 13.30 Telegiornale. 15.30 no 'amosi. Telefilm. i 19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
1° 3 i i e” +30. 78.0 Giro ciclistico d Italia, 20.a e ultima 19.45 Girosera. 
Milano N | 14.00 Occhioalbiglietto. tappa, Milano (circuito). 20.00 Blob. Di tutto di più 
Ore || 14.10 L'albero azzurro. sù il draghetto». 17.00 T92 Flash. i È SIE 
Bari (NM | 114.40 Carioni animati: «SEGIUSCIA'». 17.10 Videocomic. 20.30 EE VAGGi (1971). Film. Regia 
o AR 1735 insieme all gent. Speciale sula Po dia Gavards, [nerprti Milia 
DE efilm. 3 i it > 
MIA || 18.05 Cuorisenza do Telefilm. 18.20. Tg2 Sportsera. Lynn Carlin, Tom Skerritt. 
2 | 18.40 Santa Ba" Hel giorno dopo 18.35 Casablanca. 22.20 Tg3sera. 
Bari n || 19.40 Almanacco È a 18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. 22.25 Il terzo dopoguerra. Conversazioni sul 
ore | 20,00 Telegiornale. 19.45 Tg2 Telegiornale. post-comunismo di Furio Colombo (2). 
i 40 Atletica leggera. Milano, ottagonale Ita- 20.15 Tg2Lo Sport. pata cuore a sinistra. Con Carlos Fuentes AL 
1 20° lia - Usa - Urss - Cuba - Cina - Francia - 20.30 «VICOLO CIECO» (1984). Film. Regia di berto Moravia, Bruno Trentin 
Agati Bulgaria - Kenia. Larry Cohen. Con Anne Carlisse, Brad 23,45 Tg3 Notte. 4 
È 22.15 Telegiornale. Rijin, John Woehrle e Mattew Stockley. 0.15 Un mito nel nostro secolo. Glenn Gould, 
22.25 «Il gioco più bello del mondo». Edizione SA Toe Slasara Si aropbste NUoTe SE del pianoforte. Musiche di L. van 
speciale, con la partecipazione della Na- ‘°°° delcinema italiano. «L'ULTIMA SCENA». SR a 
zionale italiana di calcio © la Nazionale Con V. Caprioli, A. Giuffrè, M. Suma. 5 s A 
italiana dei cantanti. Conduce Gabriella 0.25 CAREDIan I Eventuali variazioni degli orari o del pro- 
| Carlucci. 0.30 Tg2 Notte Tg Europa. Meteo 2. Tg2 Oro- grammi dipendono esclusivamente dalle 
| Li 4 singole emittenti, che non sempre le co- 


_- 


0.05 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
0.20 Mezzanotte e dintorni. 


LE 


: Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.30, 


6:56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.5 
16.57, 18.56, 20.57, DB BI e tO 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13,19,21, 


6.80: Ondaverde, in diretta per chi 


du {| Viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
E fe: || terza età; 6.40: Cinque minuti insieme, 

IU | <Checosaèla lingua italiana?»; 7.80: 

i{ ri lavoro; 7.40: Quotidiano del Gr; 

ologna! | 8.30: Gr1 sport, linea Mondiale; 9: Nan: 
Ore i tas Salvalaggio conduce Radio ahch'io 
sd ì 90; 10.30: Italia, Italia, Italia (88) 1986: 
dita l'Italia batte la Corea del Sud; 11: Ro- 
on AI scandalosa convi- 
Bi inza i 11.20: Dedicato alla donna; 
pari 1 12.04: Via Asiago Tenda; 13.15: Gri 
OPEL Chiama la. radio: un caso al giorno; 
ologna 13.20: La testa nel muro; 13.45: La dilie 
QreAT, genza; 14: Musica ieri e Oggi; 15.03: 
Habitat; 15.30: Stereobig, tra le 15,306 

chis le'16.45, 73.0 Giro d'Italia, 20.a tappa, 
7 circuito di Milano; 16.30: Gri scuola; 


17.03: Il paginone; 17.30: Radiouno | 


| jazz 190; 17.55: Ondaverde camionisti; 


18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, musica .del nostro tempo; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gri mercati; 
19.25: Audiobox; 20.20; Mi racconti una 


i fiaba?; 20.30: Radiouno presenta: om 
‘| nibus; 22.49: Oggi al Parlamento; 


23.05; La telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 21.30: Gr1 in breve; 
16.30: Gr1 scuola; 18.56, 22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gr1 sera; 21: «Italia,.Ita- 
lia, ‘Italia» 1986; 21.32, 23.59: Stereo: 
drome; 23: Gr1 ultima edizione. 


scopo. 


1.05 Cinema di notte: « i 
(1942). Regia di Edwin L. Marin. 


———_—_—_____t€ 
Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27. 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27... 0.30 
Giornali radio: 6.30, 7.30, co 117.30, 
11.30, 12:30, 13,30, 15.30, 16.30, 17.90, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di da 
lia ‘90, fatti e perso! ; 8.05: Ra- 
calcio;.8: Un poeta un attore; diana dei 
diodue presenza muro di parole» 
programmi; S- ‘M. Vaglio; al termine 
di D. Rien E clio di Terza; 9.33: Il filo 
O 10: ‘speciale Gr2; 10.13: A 
spento; 10.30: Radiodue 23131; 
VICoa, Ondaverde regione, Gr2 regio- 
El i Ermanno Anfossi presenta: 
Impara l'arte; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: «Gioco all'alba»; 15.30: Gra 
Economia, Medie della valute, meteo 
2; 15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo 
giovani; 18.32: Il fascino discreto della 
‘melodia; 19.50: L'occasione; 19.57: Il 
convegno dei cinque;20.45: Le ore del- 
la sera; 21.30: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.45: Le ore 
dala pae, 23.23: Bollettino del mare; 
28: sura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Lp hit; 19.26, 22.27: Onda- 
Verdedue; 19.50: Stereodue. classic; 
21.02, 23.59: Stereosport; 22.30: Ultime 
ie. Chiusura. 


gamma radio c/e musica! 


«IO LA DIFENDO» 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radi 3 
GUSTO iotre, Gr3: 7.18, 


Giornali radio: 6.45 
13.45, 18.45, 20.45, 28,680 C#0: 11.45, 


8: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima Pagina; 8,30: Il concerto del 
Mattino; 10: La Fiat del senatore Agnel- 
li; 11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 
14: Il Purgatorio di Dante; 14.48: Succe- 
de in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Novant'an- 
ni di musica italiana, 1951-1960; 15.45: 
Orione; 17.30: Con licenza dell'auto- 
re... «Alice nel paese delle meravi- 
glie»; 17.50: Scatola sonora; 19: Terza 
Pagina; 21: Dalla Scala grande del 
Conservatorio G. Verdi, l concerti di 
Milano, dirige Elio Boncompagni; nel- 
l'intervallo (21.40 circa) Libri novita; 
22.30: Supplemento di Terza pagina, 
«Poloniam Cecoslovacchia, Ungheria, 
dagli imperi alla sovranita ritrovata» 
(2.a trasmissione); 23.35; Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura, 


STEREONOTTE 

28.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Me- 
dioevo e Rinascimento; 4.36: Italian 
graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Lirica e sinfonica; 
3.36: Rock italiano; 4.36: Solisti celebri; 


municano in tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


5.06: Finestra sul golfo; 5.86: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 


Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4,5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.38. 


—ùùùi — ___——__ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
‘trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Ca- 
fe-chantant babel; 15: Giornale radio; 
15.15: Molighe el fil; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 


15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.30: La fiaba del mat- 
tino; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Gli sloveni in Italia oggi (replica); 
9.40: Annotazione; 9.50: Musica orche= 
Strale; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Chanson 
francesi; 12; Consigli del medico; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Segnale orario, Gr; 
18.20: In primo piano; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10; L'angolino 
dei ragazzi: «Nero su bianco»; 14.30: 
Qui Gorizia; 16: Noi e la musica; 17: No- 
tiziario e cronaca culturale; 17.10: Rac- 
conto a puntate. Scipio Slataper: «Il 
mio Carso»; 17.24: Onda giovanè; 19: 
Segnale orario, Grj 19.20; Programmi: 
domani. 


GEIE) RAITRE 


Su Raitre è iniziato un ciclo di 24 trasmissioni dedicate a 
Glenn Gould, «Il genio del pianoforte», scomparso a cinquan- 
t'anni nel 1982. Era nato in Canada, a Toronto. Il programma, 
a cura di Rosaria Bronzetti, si avvale della consulenza di 
Piero Rattalino, musicologo di fama internazionale e studio- 
so, in particolare, dell’arte pianistica. 

Il ciclo — cinque puntate a settimana — sarà trasmesso tutti i 
lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e domenica alle 0.15. La 
prima settimana le trasmissioni saranno solamente quattro. 
Gould verrà presentato non solo come interprete bachiano 
(nel 1961 Stockhausen lo definì il più straordinario interprete 
bachiano che avesse mai ascoltato), ma come esecutore di 
musiche dei più svariati autori: Beethoven, Mozart, Webern, 
Mahler, Prokofiev, Skrijabin, Sostakovic, Shoenberg, Krenek, 
Hindmith, Sweelinck, Berg, Strauss, Ravel, Debussy e altri. 
Raidue, ore 22.20 

«L'ultima scena» di Nino Russo 

Raidue alle 22.20, per il ciclo del cinema italiano «Non solo 
paradiso» propone «L'ultima scena» di Nino Russo, girato dal 
giovane autore nel 1987. Vittorio Caprioli e Aldo Giuffrè sono 
i mattatori di questo amaro e aspro viaggio nell’«altro teatro» 
italiano. Un aspirante attore che nella vita fa l'impiegato co- 
munale, si presenta infatti in tutti i tetri tentando inutilmente 
di proporre una propria «piéce». Una sera capita, però, nel 
corso di una prova:generale e viene scambiato per un temuto 
critico teatrale. Le conseguenze sono esilaranti, ma anche 
intinte in una profonda malinconia. 

Retequattro, ore 23.30 

«L'esperimento del dottor K.» 

Alle 23.30, su Retequattro, comincia un breve ciclo del terro- 
re. Questa sera sarà la volta dell’«Esperimento del dottor 
K.», ovverto «The fly» del ‘1958, diretto da Kurt Neumann. Il 
raconto è curiosamente visto retrospettivamente da una don- 
na che si auto-accusa dell'omicidio del marito, spiegando 
che si trattava di uno scenziato pericolosamente impazzito. 
Effetti speciali accurati, un gusto espressionista e un po'retro 
delle immagini, l'impareggiabile Vincent Price rendono il 
film un «classico». 


BO 


Riaffiora di notte 
il grande Gould 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Vittorio Sgarbi parteciperà alla puntata del «Maurizio Co- 
stanzo Show» , in onda alle 23.15 su Canale 5. Dal teatro 
«Parioli» di Roma, Maurizio Costanzo ospiterà anche: Dacia 
Maraini, autrice del libro «La lunga vita di Marianna Lucria»; 
Gil David, pittrice e autrice del libro «Raso nero e desiderio»; 
don Samuele Ciambriello, che si è sempre occupato di pro- 
blemi sociali nel napoletano; la giornalista Serena Viviani; 
Carlo Alinari, ingegnere con nuove proposte sulla semplifi- 
cazione del traffico. Interventi musicali di Franco Bracardi. 
La regia è di Paolo Pietrangeli. 


Retequattro, ore 21 
«Le legioni di Cleopatra» in costume 


Alle 21, su Retequattro, un bel film in costume di Vittorio Cot- 
tafavi: «Le legioni di Cleopatra» del 1959 con Linda Cristal nei 
panni della regina maliarda che si innamora del centurione 
Currido (Ettore Manni) mentre è già l'amante di Antonio. fini- 
rà come la storia tramanda. 


Raitre, ore 20.30 
«Uomini selvaggi» di Blake Edwards 


Su Raitre alle 20:30 si rivede l'unico western firmato da Blake 
Edwards nel 1971: «Uomini selvaggi» con William Holden, 
Ryan O'Neal, Karl Malden e Tom Skerritt. Si tratta del rove- 
sciamento di un racconto classico: un vecchio e un giovane 
cow-boy tentano una rapina e fuggono verso il Messico. Ver- 
ranno, però, ucisi dagli inseguitori. 


Raidue, ore 20.30 
Nel «Vicolo cieco» c'è suspense 


Alle 20.30, su Raidue, si può vedere il film-tv «Vicolo cieco» di 
Larry Cohen, girato dal regista di «Arizona Junior» nel 1984. 
E' la storia di un giovane omicida al cui delitto ha assistito un 
testimone oculare. 


TV / ANTEPRIMA 


Elena Sofia, vincente nata 


La Ricci reciterà nella nuova edizione del «Segno del comando» 


ROMA — Ha vinto come mi- 
gliore attrice protagonista, 
con il film «Ne parliamo lu- 
nedi», il recente David di Do- 
natello. Ma Elena Sofia Ric- 
ci, 28 anni quindici dei quali 
trascorsi a studiare danza 
classica e moderna oltre che 
canto e chitarra, non è nuova 
a questo genere di riconosci- 
menti. La sua carriera, ini- 
ziata a 18 anni interpretando 
«Canto d'amore» di Tattoli, è 
costellata infatti di premi. 
Nell'83, dopo esaltanti sta- 
gioni teatrali, fa parte del 
cast di «Quei trentasei gradi- 
ni», girato da Luigi Perelli 
per la televisione, e riceve il 
«Telegatto». Poi, nell’85, con 
gli «Impiegati» di Pupi Avati 
ottiene il Premio «Globo d'o- 
ro», mentre l'anno seguente 
conquista il suo primo «Da- 
vid di Donatello», il «Ciak 
d'oro» € il «Nastro d'argen- 
to» con il film «lo e mia sorel- 


a una grande interprete, una 
stupenda realtà del nostro 
cinema che i telespettatori 
potranno seguire, da otto- 
bre, nella nuova edizione de 
«Il segno del comando» di- 
retto da Giulio Questi con 
Robert Powell su Canale 5. 
«Nella storia che racconta 
del magico medaglione — 
spiega Elena Sofia Rici —in- 
terpreto il ruolo di Barbara, 
una giornalista inglese ab- 
bastanza impertinente. Sono 
perdutamente innamorata 
del professor Foster, il prota- 
gonista, che inseguo ovun- 
que e per il quale mi lascio 
coinvolgere nelle drammati- 
che situazioni della vicenda. 
In comune con l'illustre intel- 
lettualone, ho proprio una 
passione per il mistero e per 
ciò che è tinto di giallo, an- 
che se il mio personaggio è 
fondamentalmente — brillan- 
te»! 


sonaggi con caratteri total-” 
mente diversi fra loro. Come 
riesce a districarsi con tanta 
bravura? 

«Penso che l'attore, proprio 
per il mestiere che esercita, 
debba trasformarsi conti- 
nuamente. Sarebbe inutile 
ripetere lo stesso personag- 
gio tutta la vita. Il mio sforzo, 
in questi anni, è stato proprio 
quello di crearmi uno spazio 
che mi permettesse di espri- 
mermi e di sperimentarmi in 
ruoli totalmente diversi tra 
loro. Certo, conquistare tutto 
questo non è stato facile. In 
Italia, infatti, non c'è la men- 
talità di impegnare un attore 
in parti sempre diverse. 
Quando hai ottenuto un suc- 
cesso con un ruolo, tendono 
a fartelo ripetere all'infini- 
to». 

Con quali criteri sceglie i 
ruoli da interpetare? 
«Innanzitutto mi deve emo- 


sto che fare la protagonista 
di un film che non mi convin- 
ce, preferisco interpretare 
un ruolo minore purché sia 
inserito in una storia affasci- 
nante e divertente». 

Qual è l’argomento di cui 
preferisci discutere? 
«Sicuramente dei rapporti, 
quelli che possono intercor- 
rere tra persone o tra gli in- 
dividui e il proprio lavoro. La 
vita, in fondo, cos'è se non 
un atto di relazioni conti- 
nue?». 

E il rapporto di Elena Sofia 
Ricci con se stessa, com'è? 
«Abbastanza sereno. Pur 
avendo delle inquietudini, 
non sono una nevrotica. La 
serenità è uno stato che rag- 
giungo sia sdrammatizzando 
certe situazioni, sia leggen- 
domi dentro. Ho imparato, 
infatti, a confrontarmi con gli 
altri non per competere-ma 
per avere una continua veri- 


la» di Carlo Verdone. 
Dunque ci troviamo di fronte 


Per il piccolo e il grande 
schermo ha interpretato per- 


TV 
Gli azzurri 
più belli 

del mondo 


ROMA — Per festeggiare la 
nazionale azzurra, e allenta- 
re la tensione alla quale i 
calciatori sono sottoposti in 
questa vigilia dei Mondiali, il 
programma «Il gioco più bel- 
‘lo del mondo» condotto da 
Gabriella Carlucci e prodotto 
dalla Rai in collaborazione 
con la Federazione italiana 
giuoco calcio, si è trasferito, 
troupe e scenografia al com- 
pleto, al Centro tecnico fede- 
rale di Coverciano, dove è 
stato ricostruito a tempo di 
record un autentico studio 
televisivo. 
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18.30 L'uomo ela Terra, docu- 
mentario. 
19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche, O 
19.30 Cavalieri dello zodiaco, 

i GE asi ) 

i LI Isa Today (replica). 

: 20.15 Branko e le stelle. 

A 20.30 Film commedia (1978) 

x SERE SUO PADRE», 
N Enrico Montesano, 

22.30 RO movies (re- 
plica). 

23.00 Film-ciclo «La notte del 
leone» (1936) «MARIA DI 
SCOZIA» con Katharine 
Hepburn, 


RETEA 


Ss 

‘19.30 TgA News, seconda edi- 
zione. 

20.00 TGA News, terza edizio- 


20105 N°: 
+25 Teleromanzo, Incatena- 
21.18 Teleromanzo, Un amore 


insilenzio. 
22.00 Teleromanzo, 


19.30 Tpn Cro, 
edizione, Telegio Prima 

20.30 Mountain bike, ici 
da montagna. 

22,55 Speciale «Corriere di 
Pordenone». Domani sj 


(oro \ache, seconda 
n Cron: fi 
da Ciizione, Telegiornale. 
23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 

0.30 | Ryan, telefilm. 
TVM 
te — 


19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «LA BAMBINA», film. 

22.07 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 


, 22.30 Tvm notizie, 


22.50 Andiamo al cinema. 
23.05 «ESPLOSIONE», film, 


del potere, cartoni. 
‘18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

18.30 Mr. T., cartoni. 

19.00 A tutto gas, cartoni. 

19,30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «PIERINO COLPISCE 
ANCORA», film, con Al- 
Nato, Vitali e Michela Mi- 


de 
22.30 ingirasole, rubrica di 
23, ‘a e attualità. 
00 fIrCINESI A PARIGI»;- 
e Bu ON Michel Serrault 
1.00 $ ‘ernard Blier, 
Ò Buglich, telefilm. 
thers, telefilm, 


CANALE 55 


19.20 Ch 55 News. 

20.00 La parola alle imprese 
21,00 Proposte di viaggi.’ , 
21.20 Il segnalibro. ì 
21.30 Ch 55 News. | 
22.00 | filmissimi di Canale 55.1 
23.00 Top movie. 

23.30 Ch55 News. 

24.00 Le stelle. 


18.00 Cristal, telenovela. 
19.00 Telefriulisera. 
19.30 Giorno per giorno. 
19.40 Friuli mondiale. 


20.10 Telefilm, L’artiglio del 
drago. 

20.30 ll sindaco e la sua gente: 

22.00 Telefilm, Il‘brivido e l'av- 
ventura. 


22.30 Friuli mondiale (r.). 
23.00 Campionato del mondo 
di calcio: Messico '86, 
Italia-Argentina. 
1.30 Telefriulinotte. 
2.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


‘ TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti 

14.00 La rosa. 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

O Medicina oggi. 

0.20 Appuntamento con la 
parola. o 

23.30 Fatti e commenti, 

0.00 Medicina Oggi (replica). 


17.15 Hockey NhI, National 
Hockey League, play- 
off, Edmonton-Los An- 
geles, gara 4 (replica). 


18.15 Wrestling spotlight, i gi- 
ganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. li 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 


20.00 Viva il Mondiale, le 

squadre e gli azzurri di 
— Italia '90. 

20.30 Basket, campionato 
Nba, play-off, finale, ga- 
ra 3 (registrata). 

22.35 Telegiornale. 

22.45 Boxe di notte, match ine- 
diti della storia del pugi- 
lato. Menia 

rcross, se! le 

Doe SUORE ala: Gara di 
Pontiac, campionato 
americano (registrata); 
la «scuola» di Alex Pu- 
zar, 3.a lezione, come 
affrontare i salti. 

0.30 Golden juke box, i cam- 
pioni si rivedono. 


Per l'occasione la sedicesi- 
ma,e ultima puntata del pro- 
gramma, ribattezzata «Il gio- 
co più bello del mondo su- 
perstar», andrà inonda sem- 
pre su Raiuno alle 22.25. | 
calciatori azzurri, che saran- 
no i principali protagonisti 
del programma, divisi in 
quattro squadre, si incontre- 
ranno a colpi di quiz in un 
torneo a eliminazione diret- 
ta, contro due squadre for- 
mate dai componenti della 
Nazionale italiana cantanti e 
altre due composte da alcuni 
personaggi che si sono alter- 
nati come ospiti, nel corso 
delle precedenti puntate. | 
contendenti non dovranno ri- 
spondere solamente alle do- 
mande sul calcio: quando 
sbaglieranno dovranno sot- 
toporsi anche a divertenti 
«penalità a sorpresa», delle 
quali (grazie alla presenza di 
Peppino di Capri al pianofor- 
te) molte saranno. esibizioni 
canore. 

Ad applaudire le «perfor- 
mance» deglli azzurri, e per 
parlare della Nazionale nel 
salotto di Mario Pennacchia, 
ideatore del programma, ci 
sarà Azeglio Vicini con Gigi 
Riva e i suoi collaboratori 
(Brighenti, Rocca, De Sisti). 
Nel corso della trasmissione 
interverranno, oltre a Peppi- 
no di Capri, Tullio De Pisco- 
po, Alberto Fortis, Scialpi. 


«Dallas» saluta, ma tornerà 


«Dallas» è arrivato all'ultima puntata della dodicesima serie. Questa sera 
alle 20.40, su Canale 5, andrà in onda l’episodio «Marea nera». | fan di 
questo interminabile serial, però, non devono preoccuparsi. «Dallas» 
ritornerà ad autunno con le nuove puntate. Non mancheranno, naturalmente, 
i colpi di scena, come l'apparizione della nuova donna dî Bobby, che 
assomiglia tantissimo a Pamela. Si rivedranno pure attori ormai familiari 
agli affezionati di «Dallas», che erano usciti temporaneamente dallo 
sceneggiato. Nella foto, tre delle interpreti: Cathy Podewell, Sheree Wilson e 


Kimberly Foster. 
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MUSICA: SALISBURGO 


Dice Solti: «Torno 
al mio Mozart» 


Invervista di 
Carlamaria Casanova 


SALISBURGO — E’ l’indo- 
mani del concerto che Georg 
Solti ha diretto al Grosse fe- 
stivalhaus, a capo dei Wie- 
ner Philarmoniker in apertu- 
ra del tradizionale Festival di 
Pentecoste (Sciostakovic, 
sinfonia n.9, Beethoven, sin- 
fonia n.5: un successo inten- 
so, compatto, come di pietra, 
con il pubblico in piedi ad ap- 
plaudire). 

Sono le 9.30. In una saletta 
privata dell'albergo più 
esclusivo di Salisburgo 
(quella dell’albergo impec- 
cabile è una condizione dra- 
stica che Solti impone per 
concedere la sua presenza, 
e correva voce che a Milano 
non venisse più «perché non 
c'è un albergo adeguato»), il 
maestro riceve un piccolo 
gruppo di giornalisti italiani. 
Alle 10.30 ci sarà la televisio- 
ne inglese. Alle 11 conferen- 
za con la stampa tedesca. 
«Oggi mi manca solo una in- 
tervista in francese per ave- 
re fatto il pieno...» commenta 
il maestro. 

E’ ia sua recente nomina a 
direttore artistico del Festi- 
val di Salisburgo quale suc- 
cessore di Von Karajan che 
rende necessario questo 
«tour de force». Dice subito: 
«Non ho ancora tutti i pro- 
grammi, solo qualche idea 
già precisa. Posso anticipare 
che il festival di Pentecoste 
sarà legato ogni anno a 
un'orchestra diversa: que- 
stanno. sono stati i Wiener, 
nel ’91 sarà la London Symp- 
hony; nel '92 la Chicago 
Symphony. Da allora, quan- 
do avrò la Chicago Sympho- 
ny a disposizione ('92, '93, 
'94), la programmazione 
prenderà un indirizzo preci- 
so. Nel '91 so già che propor- 
rò Mahler. e Mozart. Ero in- 
certo su Mozart, perché nel- 
l'anno del bicentenario sarà 
inflazionato, ma mi hanno 
detto che qui di Mozart non 
se ne fa mai abbastanza...». 
Come prima opera, nell’e- 
state del ‘91, lei dirigerà «Il 
flauto magico»... 

«E' la mia opera del destino. 
Proprio a Salisburgo io ho 
debuttato nel ‘1937 nel «Flau- 
to magico» diretto da Tosca- 
nini. Suonavo in orchestra: il 
«glockenspiel»! Ero arrivato 
al Festival con una lettera di 
presentazione. in cui si ri- 
chiedeva che io fossi am- 
messo alle prove... Sempre 
il «Flauto» ho diretto qui nel 
'56, nel bicentenario della 
nascita di Mozart. Quest'o- 
pera è incredibile». 

AI Festival di Pasqua del '92 
Solti porterà «La donna sen- 
z'ombra» di Richard Strauss 
(le opere di Pasqua saranno 
sempre riprese in estate, 
con lo stesso cast ma diver- 
sa orchestra). 


Georg Solti: «In Italia, per 
ora, vengo solo in 
vacanza». 


Prossimo a compiere 78 an- 
ni, nato a Budapest in una fa- 
miglia di fornai, nominato 
Baronetto dalla regina Elisa- 
betta, grande signore del po- 
dio, fiere all'occhiello della 
sua casa discografica, la 
Decca (27 opere, 114 incisio- 
ni, un numero sterminato di 
premi,.tra cui 27 Grammy e 
14 Grand-Prix du Disque), 
Georg Solti afferma che diri- 
gerà fino all’età di Toscanini 
(87 anni). 

«Quando dirigo, ogni volta ri- 
comincio da zero. Parto dal- 
la partitura nuda e incomin- 
cio a fare annotazioni, scrivo 
come un pazzo. Non ascolto 
dischi, né miei né di altri. Se 
ho un problema, vado a 
guardare sul manoscritto. E’ 
accaduto con la Quinta di 
Beethoven: alla prima battu- 
ta, sull'originale è segnato 
108. Tutti dicono che è im- 
possibile, è un errore di me- 
tronomo. Beh, io ho voluto 
provare, almeno una sola 
volta. E ho scoperto che si 
può fare. Da allora lo faccio 
sempre, anche ieri sera: 
così, in 108, come Beethoven 
aveva scritto: sì, si può fa- 
re». 

Vuol dire che ogni volta lei 
rinnega quello che ha fatto 
prima? 

«No, ma voglio far diversa- 


* mente, perché io cambio. 


Giulini mi ha detto che una 
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volta, andando a visitare To- 
scanini in vecchiaia, lo trovò 
che gridava che voleva rifare 
tutto. Lo capisco. | miei di- 
schi di trent'anni fa sono di- 
versi da quelli attuali». 

Un repertorio in continua 
evoluzione, con due punti 
fermi. Bach e Mozart. | con- 
temporanei? Solti dice che 
ha fatto la sua parte quando 
aveva trent'anni e i suoi con- 
temporanei (allora imman- 
cabilmente fischiati) si chia- 
mavano Stravinsky e poi 
Berg, Schoenberg, Webern. 
«| contemporanei di adesso 
non sono più della mia gene- 
razione. lo sono troppo vec- 
chio. L'era del computer mi 
spaventa, davanti al video 
sono perduto...». 

Però aiutare giovani talenti, 
questo sì. Quando tornò a di- 
rigere a Budapest, dodici an- 
ni fa, trovando una situazio- 
ne musicale disastrata, Solti 
spese il proprio cachet in 
borse di studio per ragazzi 
che potessero andare all’e- 
stero. «Abbiamo cominciato 
con la sezione degli ottoni, 
poi faremo gli archi. A Lon- 
dra, qualche tempo fa, ho 
avuto la più grande soddisfa- 
zione della mia vita: è venuta 
un'orchestra ungherese a 
suonare, e mi sono accorto 
che c'era una'tuba che suo- 
nava molto meglio degli altri. 
Poi l'ho riconosciuto: era 
uno dei miei ragazzi, di quel- 
li che erano venuti a perfe- 
zionarsi in America!». 
L'italia non è nei suoi pro- 
grammi, per ora? 

«Ho in mente un Festival a 
Venezia. Ho sempre pensato 
che due sono le città al mon- 
do adatte a un Festival musi- 
cale: Salisburgo e Venezia. 
Ma io non posso lavorare 
quattordici mesi all'anno... 
Già ne faccio tredici. Tornerò 
alla Scala, ma non prima del 
'93. Per adesso, in Italia fac- 
cio solo le vacanze: due me- 
si in estate, in Toscana. Ma 
non dico l'indirizzo». 

Si parla di un suo debutto în 
Russia. 

«Sì, in novembre. Quando 
Horowitz è tornato a suonare 
in Russia, io ho visto alla te- 
levisione la gente che ascol- 
tava e piangeva. Allora ho 
detto: anch'io devo suonare 
una volta per quel pubblico». 
Nei programmi immediati, 
c'è uno spazio vuoto. Il pros- 
simo Festival di Pasqua a 
Salisburgo. 

«In quel periodo nell’aprile 
del '91 io non ci sarò, perché 
concludo la mia collabora- 
zione con la mia orchestra di 
Chicago. Sarà il mio ultimo 
concerto: a Chicago e poi ri- 
petuto ‘a New York. Farò 
Otello”, informa di concer- 
to. Con Pavarotti e Kiri Te 
Kanawa. Sì: tengo a battesi- 
mo il debutto di Luciano Pa- 
varotti in Otello». 


ERESSE 


Spettacoli 


TEATRO / CONVEGNO 


Cilea, quanti amici 


Il ruolo del compositore ligure e il suo tempo 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


SAVONA — In una Riviera di 
Ponente funestata per pochi 
giorni da un uggioso mal- 
tempo (ma i volti abbronzati 
erano assai numerosi), si è 
svolto, organizzato dalla 
Siae in collaborazione con il 
Teatro di Genova, un fitto 
convegno di studi intitolato 
«Teatro di prosa e società al 
tempo di Ciléa»: la sede non 
poteva essere che Varazze, 
dove il compositore calabre- 
se si spense ottantaquattren- 
ne dopo una vita trascorsa in 
quieto e prolifico vagabon- 
| dare tra le maggiori città d'I- 
talia. E' proprio pensando a 
queste tappe dell'itinerario 
cileiano che gli oganizzatori 
del convegno, più che pen- 
sare — se non fuggevolmen- 
te — alla musica del maestro 
di Palmi, hanno frugato tra le 
conoscenze intrattenute dal- 
l’autore di «Arlesiana» e tra 
il mondo culturale dell’epo- 
ca, che nel teatro di prosa 
conobbe l'ascesa e il fulgore 
massimo del naturalismo e 
del verismo, ma anche la na- 
scita e l'affermazione di Pi- 
randello, la nascita e il tra- 
monto del Grande Attore, 
personalità di scrittori prima 
osannati e poi destinati all’o- 


blio e altri, minori, oggi con- 
sacrati nell'Olimpo dramma- 
turgico. Presieduti da Ro- 
man Vlad e coordinati da 
Guido Davico Bonino, i lavori 
hanno visto la presenza di 
ben undici relazioni, quasi 
tutte di giovani professori 
universitari, che hanno tenu- 
to di mira il quarantennio 
1880-1920. Così Siro Ferrone 
ha parlato di Verga e della 
sua «novità drammaturgi- 
ca», analizzando a fondo an- 
che i rapporti fra il Verga 
prosatore e il Verga teatran- 
te. Franca Angelini ha inda- 
gato a lungo su Salvatore di 
Giacomo, in uno «spaccato» 
orizzontale che teneva conto 
di tutta l’onnivora attività del- 
l’autore di «Assunta Spina» e 
«O' voto», ivi comprese le 
«strofette per musica» che 
tanto piacevano a Croce. 
Quelli che furono forse i due 
maggiori artisti dell’epoca 
(Pirandello a parte, è ovvio), 
e cioè Edoardo Scarpetta 
(«Miseria e nobiltà» e Raf- 
faele Viviani («Tuledo 'e not- 
te»), sono stati oggetto del- 
l’attenzione di Anna Barsotti, 
che ne ha sottolineato la 
sconcertante modernità e 
l'impegno sociale, che spes- 
so prende origine dalla farsa 
per raggiungere scorci di fol- 
gorante rancorosa pietà nel- 


TEATRO / NOVITA’ 


Era meglio non «scongelare» 


Servizio di 


Roberto Canziani 


BRESCIA — Non domandateci chi abbia fatto più bella fi- 
gura. Se il Centro teatrale bresciano in trasferta qualche 
mese fa a Mosca con i due spettacoli allestiti quest'anno, 
Oppure i moscoviti del Teatro Ermolova importati ora in 
terra bresciana con due produzioni appena «scongelate» 
dai recenti e tiepidi venti della trasparenza sovietica. Al- 
l'Ermolova, a seguire l'approdo dei «Villeggianti» di Gorki 
messi in scena da Sandro Sequi, noi non c'eravamo. Ma 
siamo stati al Teatro Grande di Brescia, dove per una setti- 
mana intera la cortesia viene ricambiata ospitando «Il no- 
stro decamerone» di Edvard Radzinski, (con la regia di 
Roman Viktjuk) e, già da ieri, «Invito al patibolo» di Nabo- 
kov (con la regia di Valerij Fokin), più un convegno affidato 
a voci autorevoli dell'uno e dell'altro Paese, da Vittorio 
Strada e Fausto Malcovati, a Anatolij Smerjansij. Chiede- 
teci piuttosto se un tsto come quello di Raszinskij meritava 
di essere tolto dal «ireezer» ideologico. Vi risponderemo. 
subito che no. L'immagine della contemporanea scena so- 
vietica ci avrebbe guadagnato. Ai «russi d'esportazione» il 
pubblico italiano si è abituato fin dalla scorsa estate, quan- 
do una folata di festival li aveva fatti dilagare nella peniso- 
la. Ma una cosa — avranno pensato gli spettatori brescia- 
ni, appena ora toccati dal vento dell’Est— è parlare del 
«teatro della perestrojka», o sentirne parlare, lasciando 
che il discorso vada sempre scivolando sui nomi di Vassi- 
lev o di Nekoscius (che russo poi non è, ma lituano), altra 
cosa è trovarsela lì davanti, questa imbarazzante «nuova 
scena sovietica», sempre al di sotto delle aspettative. Sarà 
colpa nostra dei nostri occhi d'Occidente, occhi che troppo 
si aspettano. Fossimo un pubblico svezzato col gusto del 
baraccone e del teatro a raffica, ecco che magari ci sareb- 


la fotografia della più dispe- 
rata degradazione. Capuana 
e Bracco sono stati studiati 
da Roberto Tessari e Rober- 
to Alonge (con frequenti ri- 
chiami a Ibsen); Sem Benel- 
li,un caso a sé, «oltre la leg- 
genda», da Simona Costa; 
Augusto Novelli da Paolo 
Emilio Poesio in un'attenta e 
documentatissima ricerca 
sul teatro in vernacolo fio- 
rentino. Unico «assente in- 
giustificato» Pier Maria Ros- 
so di San Secondo, il primo 
Pirandello (con uno squarcio 
sulle lettere giovanili ancora 
purtroppo inedite) è stato in- 
vece filologicamente tratteg- 
giato da Sandro D'Amico, 
che da anni attende alla pub- 
blicazione dell'«opera om- 
nia» pirandelliana per la pri- 
ma volto in veste critica. Non 
potevano mancare — ed è 
stata una bella idea — i ri- 
tratti di almeno due. attori 
che calcarono le scene da 
«mattatori» in quegli anni: 
due per tutti, Ermete Zacconi 
(rievocato con puntigliosità 
aneddotica da Eugenio Buo- 
naccorsi) e la «divina» Eleo- 
nora Duse, che Ghigo De 
Chiara ha ricordato, sull'on- 
da di una sua commedia che 
vedrà le scene il prossimo 
anno, con una relazione inti- 
tolata sartrianamente ed em- 


= 


blematicamente «Eleonora 
Duse, vagabonda e martire». 
Un «break» ai dotti lavori — 
seguiti con interesse da un 
folto pubblico — è stato of- 
ferto nella vicina Savona, al- 
lo splendido Teatro Chiabre- 
ra, con un «recital a più voci» 
che sintetizzasse il reperto- 
rio espresso da questo tea- 
tro, e affidato a un insolito 
«enterteiner» di razza quale 
Guido Davico Bonino, che ha 
introdotto quattro deliziosi e 
Spiritosi attori (guidati al leg- 
gio da Marco Sciaccaluga): 
Marina Bonfigli, Giulio Bo- 
setti, Giulia Lazzarini e Ma- 
riano Rigillo, tutti compiti ed 
elegantoni in sette brevi 
squarci di altrettante com- 
medie raggruppate sotto il ti- 
tolo «Questa è l'Italia? A tea- 
tro con Alessandro Cilea». 
Infine, Renato Simoni (ricor- 
dato con «Congedo»): avreb- 
be dovuto scrivere, per Ci- 
lea, un «fiaba per musica» 
commissionata dalla Scala. 
Ma, ha ricordato lo scrittore 
Aldo Nicolai, l'allora diretto- 
re del «Corriere della Sera», 
Albertini, spedì il suo Simoni 
per un anno in Cina e Giap- 
pone, forse per ricordargli 
d'essere, prima di tutto, un 
giornalista. Con tanti saluti a 
Cilea... 


be piaciuto persino l’esagitato «Il nostro decamerone». La 
storia è di quelle tipiche «non si sa mai dove ti può portare 
la cattiva strada»: il destino in discesa di una giovinetta di 
provincia, mettiamo una Mascia qualsiasi, con tante spe- 
ranze addosso e tanti mascalzoni attorno. Cambia qualco- 
sa se giunta all'immancabile capolinea della prostituzio- 
ne, Mascia troverà modo di diventare regina di uno Stato 
sudamericano da operetta e, incoronata col nome di Elisa- 
betta I, verrà fatta fuori dal primo terrorista di passaggio? 
Bisognerà stare a ripetere che i mascalzoni, l’autoritari- 
smo «à la Pere Ubu», la polizia segreta, le piccole vicende 
di provincia, le grandi corruzioni della capitale puntano col 
dito alle vie e ai palazzi e ai comportamenti di Mosca, ma 
che a vederli da qua, da Brescia, rischiano di apparire 
assai confusi? Raccontata com'è,in stile «Piccola città», 
dalle sedie dell'oltretomba, con la regina che firma, postu- 
ma, la propria autobiografia, la vicenda non merita com- 
passione. Il regista Roman Viktjukriesce invece a farne un 
cinemascope di due ore e mezza, assai strillate, con .ir- 
ruenti inserti verdiani da «Traviata» e di musica di consu- 
mo sovietica. Sipari puro gusto Bolscioi aprono su sbilen- 
che prospettive neoclassiche, cui s'affianca una monta- 
gnola di sedie Frau accatastate. | quattro attori recitano 
dappertutto, in piedi sulle sedie, in controluce fra le colon- 
ne, anche sospesi a mezz'aria come nel «Sogno» di Brook. 
Sotto il luccicante perizoma, la regina di Tatjana Dogileva 
veste un'accollata tutina color carne come la Mabilia dei 
Legnanesi, ma alla serie dei mascalzoni è concesso inve- 
ce di mostrare ampi e insistiti toraci. Traduzione in cuffia, 
gentilmente approntata.dal teatro, ma più difficile da se- 
guire che l'originale russo in palcoscenico. «Però fino a 
qualche anno fa era un testo proibito in Unione Sovietica», 
sottolineava un signore in platea. «Appunto». 


ROCK /JACKSON 


NEW YORK — Solo oggi si conosceranno le condizioni di 
salute di Michael Jackson. La rockstar sembra migliorare, 
ma. è ancora in ospedale a Santa Monica dopo il ricovero 
d'urgenza di domenica notte. Ha dormito tutta la notte, so- 
stengono i medici, ma nessuno può avvicinarsi alla sua stan- 
za se non i familiari. Il cardiologo Mark Zatzkis, che lo ha in 
cura, ha parlato solo nel tardo pomeriggio di «buone condi- 
zioni» senza, però, rivelare ancora l’esito dei numerosi testa 
cui il cantante è stato sottoposto. Qualcuno ha voluto leggere 
in queste parole la conferma della notizia che Michael Jack- 
son sarebbe stato colpito da una crisi cardiaca. 

Domenica sera è stato lo stesso medico personale dell’arti- 
sta, chiamato d'urgenza nella villa di Hollywood, a traspor- 
tarlo in clinica perchè non riusciva ad arrestare i forti dolori 
al petto di cui il cantante soffriva. Il fratello di Jackson, Jer- 
maine, ha passato tutta la notte di fianco al suo letto scam- 
biando con lui solo qualche parola. Dalla Casa Bianca, il pre- 
sidente George Bush ha subito telefonato per fargli gli auguri 
e per sapere in quanto tempo avrebbe lasciato l'ospedale. 
Anche Liz Taylor, ricoverata nello stesso ospedale di Jack- 
son, gli ha telefonato per promettergli una visita, non appena 
i medici lo consentiranno. 

La Toya, la sorella maggiore di Jackson che si trova a Lon- 
dra, e con la quale il cantante ha avuto forti dissapori in rela- 
zione alle foto su «Playboy», gli ha spedito due dozzine di 
rose rosse. Liza Minelli ed Elton John sono riusciti a scam- 
biare qualche parola con lui al telefono. La Toya ha detto ai 
giornalisti inglesi che Michael anche in passato aveva accu- 


i al petto. i 
sato dolori al petto. [Giampaolo Pioli] 


ROCK /MADONNA 
Adesso è ufficiale: tre sere 
a Roma e Torino in luglio 


ROMA — Madonna sarà 
in tournée con il «Blond 
ambition tour» dal 10 al 13 
luglio. Terrà tre concerti; il 
10 e "11 allo stadio Flami- 
nio di Roma e il 13 al nuo- 
vo Stadio delle Alpi di To- 
rino. Lo ha annunciato uf- 
ficialmente l’organizzato- 
re del «tour» italiano, Da- 
vid Zard. 

Da oggi sono in vendita i 
biglietti. Potranno essere 
acquistati o nelle abituali 
prevendite o attraverso 
tutti gli sportelli della Ban- 


"I concerti di Roma inizia- 
rieranno alle 20.30, quello 
di Torino alle 21. La rock- 
star, intanto, sta spopo- 
lando negli Stati Uniti e in 
Canada, dove ha registra- 
to ovunque il «tutto esauri- 
to» e dove ha realizzato 
un nuovo record nella 
vendita dei biglietti: sono 
andati a ruba'in pochissi- 
mi minuti (cosa che, con 
ogni probabilità, non sarà 
molto diversa da quanto 
succederà anche in Italia). 


ca nazionale del lavoro. Il 
costo è di 40 mila lire, piùi 
, diritti di prevendita. 


Il «viaggio» europeo par- 
te, come è noto, dalla Sve- 
zia. 


CONCERTO: TRIESTE 


Michael migliora? | «Boogie man» si fa in due 
Ii giallo continua 


Stefano Franco oggi al «Miela» con Miles, domani con Baiguera 


Stefano Franco (nella foto a sinistra, insieme a Giovanna Famulari) ha ottenuto un grosso successo 


partecipando alla trasmissione di Pippo Baudo «Gran Premio». Angelo Baiguera (nella foto a destra, con 
Gabriele Centis alla batteria) entrerà quest'estate in sala d’incisione per realizzare un nuovo Ip. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Per chi non sop- 
porta il calcio, ci sono anco- 
ra due giorni di vita. Poi, sa- 
rà meglio darsi alla clande- 
stinità. O emigrare nel Ruan- 
da Burundi. Senza peraltro 
essere così sicuri di scampa- 
re all'overdose di pallone 
che ci aspetta per un meset- 


to. 

Quelli del Teatro «Miela» 
hanno pensato bene di sfrut- 
tare le ultime quarantott'ore 
disponibili con una «due 
giorni» a tutta musica. Que- 


sta sera, nel moderno spazio . 


che la Cooperativa Bona- 
wentura ha ricavato laddove 
un tempo sorgeva il Cinema 
Aldebaran, con inizio alle 21, 
si terrà un concerto del can- 
tante americano Arthur Mi- 
les e del pianista triestino 


. 


Stefano Franco. Domani, 
sempre al Miela, a partire 
dalle 18, serata dedicata ad 
Angelo Baiguera e ad alcuni 
gruppi e solisti che gravitano 
attorno alla «Scuola di musi- 
ca 55». 

Ma andiamo per ordine. Art- 
hur Miles è un session-man 
molto apprezzato sulla sce- 
na internazionale. Recente- 
mente ha fatto parte del su- 
pergruppo che accompagna- 
va Zucchero nel suo tour ita- 
liano ed europeo. Ha suona- 
to diverse volte a Trieste. 
Stavolta ritorna in pratica co- 
me ospite speciale del nuovo. 
gruppò di Stefano Franco, il 
vulcanico pianista triestino 
reduce da un periodo di po- 
polarità televisiva per aver 
partecipato al «Gran. Pre- 
mio» di Pippo Baudo. 
All'interno della squadra del 


«Castello», che raggruppava 
giovani talenti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e del Trentino- 
Alto Adige, e che ha ottenuto 
un buon piazzamento finale, 
Stefano Franco è stato forse 
la punta di diamante, guada- 
gnandosi il soprannome di 
«boogie man» per gli scate- 
nati blues e «boogie-woo- 
gie» che ha eseguito al pia- 
noforte. Tanto che Baudo lo 
ha voluto anche nel «galà» fi- 
nale. 

Con Arthur Miles e Stefano 
Franco, stasera suoneranno 
Tullio Palumbo alla chitarra, 
Franco Valussi al sax, Ga- 


briele Centis alla batteria, 


Sergio Candotti al basso. 
Prima della loro esibizione, 
suonerà la Bakala Blues 
Band di Capodistria. È 
E siamo a domani sera. Di 
scena (con la collaborazione 
tecnica di Musicali Rossoni) 


cisaranno il trio jazz formato 
da Gabriele Centis, Sergio 
Candotto e Pierpaolo Cogno, 
il tastierista Marco Balaben, 
ancora Stefano Franco e infi- 
ne Angelo Baiguera. Accom- 
pagnato da un trio (chitarra, 
pianoforte e violino), que- 
st'ultimo presenterà per la 
prima volta dai vivo alcune 
delle canzoni che andranno 
a far parte del suo prossimo 
album. Fra i brani: «Bella», 
«Il meglio e il peggio», «Mi 
mancherai». 

Angelo Baiguera entrerà in 
sala di registrazione que- 
st'estate, il disco dovrebbe 
uscire subito dopo la pausa 
estiva per l'etichetta triesti- 
na «Together», distribuita a 
livello nazionale dalla «Ri- 
cordi». Sarà il primo lavoro 
discografico dopo tre anni, 
per il cantautore bresciano. 


LIRICA 
Ma Katia 
rinuncia 


FIRENZE — Katia Ric- 
ciarelli non vestirà i pan- 
ni di Donna Anna nel 
«Don Giovanni» di Mo- 
zart. Il soprano ha rinun- 
ciato a partecipare all'o- 
pera lirica, in cartellone 
dal 17 al 29 giugno al 
Teatro della Pergola di 
Firenze per il «Maggio 
musicale fiorentino», in 
quanto impossibilitata 
«per motivi familiari». In 
pratica, la cantante ha 
spiegato di non volersi 
assentare troppo spes- 
so, in questo periodo, 
dalla famiglia. 

In una nota, la direzione 
del «Maggio musicale 
fiorentino» ha voluto 
chiarire subito come sta- 
vano le cose: «Katia Ric- 
ciarelli ha proposto alla 
direzione del Teatro 
un'amichevole e con- 


sensuale risoluzione del 


rapporto contrattuale 
che la impegnava a so- 
stenere la parte. Con vi- 
vo rammarico il Teatro 
ha preso atto del deside- 
rio della:signora e ha, 
quindi, aderito alla sua 
richiesta». 

Il «Maggio», comunque, 
non ha perso tempo. A 
sostituire la Ricciarelli è 
stato chiamato il sopra- 
no americano Carol Va- 
ness, che già da domani 
sarà a disposizione del 
maestro Zubin Mehta e 
del regista Jonathan Mil- 
ler (domenica 17 giugno 
debutteranno con il «Don 
Giovanni». al. «Maggio 
fiorentino»). 

La Vaness ha cantato 
Donna Anna qualche 
settimana fa, e PO" 
centunesima EEA, 
«Metropolitan? Ù 
York. La stessa parte, 
del resto, l'ha interpreta- 
ta nei maggiori teatri del 
mondo. 


Oggi, venerdì e sabato alle 
20.30 al Teatro Verdi ultimo 
concerto sinfonico con l’Or- 
chestra del «Verdi» diretta 
dal maestro israeliano di 
scuola americana. Pinchas 
Steinberg. 

In programma musiche di 
Bernstein, Anderson e 
Gershwin. 


Nuovo Cinema Alcione 


Film di Salvatores 


Oggi e domani al Nuovo Ci- 
nema Alcione si proietta il 
film di Gabriele Salvatores 
«Marrakech Express» con 
Diego Abatantuono. 


Teatro Cristallo 
«Ospite» per trenta 


Oggi alle 20.30 al Teatro Cri- 
‘stallo va in scena «L'ospite 
desiderato» di Rosso di San 
Secondo. Regia di Orietta 
Crispino. Interpreti: Paola 
Bonesi, Adriano Giraldi, 
Marco Casazza e Maria Gra- 
zia Plos. 

Lo spettacolo, che si replica 
fino al 10 giugno (sabato e 
domenica alle. 16.30 e alle 
20.30), per le sue particolari 
Caratteristiche prevede la 
presenza di soli 30 spettato- 
ri. Pertanto è obbligatoria la 
prenotazione alla Bigliette- 
ria centrale di Galleria Prot- 
ti. 

Voci e volti dell’Istria 

La terza età 


Oggi alle 15.45 da Venezia 3 
per la rubrica «Voci e volti 
dell'Istria», condotta da Gui- 
do Miglia, Darko Bratina, so- 
ciologo dell’Università di 
Trieste, e Arnaldo Bressan, 
professore di letteratura sl0- 
vena all’Università di udine, 
parleranno delle maggiori 
personalità della cultura slo- 
veno-triestina. 


Cinema Ariston 
«Roger and me» 


Ancora oggi al cinema Ari- 
ston, nell’ambito del Fest- 
Fest, si proietta in «prima» 
esclusiva il film indipenden- 
te americano «Roger and 
me» di Michael Moore (Usa 
?89, presentato al Festival di 
Berlino ‘90) 

Domani è in programma 
«Decalogo 7-8» di Kiezlows- 
ki, presentato alla Mostra di 
Venezia ’89. 


Alla Sala Azzurra 
Film giapponese 


Alla Sala Azzurra, nell’ambi- 
to del FestFest, si proietta il 
film «Morte di un maestro del 
tè» di Ken Kumai, Leone 
d’argento alla Mostra di Ve- 
nezia ’89. 


‘ TEATRO GIUSEPPE VERDI. 


Stagione sinfonica. Oggi al- 
le 20.30 (turno A) concerto 
diretto. da Pinchas Stein- 
berg. Musiche di Bernstein, 
Anderson, Gershwin. Gio- 
vedì alle 20.30 (turno B) e sa- 
bato alle 18 (turno S). Bi- 
glietteria del teatro. 


TEATRO CRISTALLO, Ore 
20.30. «L'ospite desiderato» 
di Rosso di San Secondo. 
Regia di Orietta Crispino. Lo 
spettacolo prevede la pre- 
senza di trenta spettatori. E' 
pertanto obbligatoria la pre- 
notazione all'Utat di Galleria 
Protti. 


TEATRO MIELA (p.zza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119) 
ore 21: concerto di Arthur 
Miles e Stefano Franco. 


ARISTON, 10.0 Festival dei 
Festival. Ore 18.30, 20,15, 
22. Dal Festival di Berlino 
'90 la più divertente e corro- 
siva satira del capitalismo 
Usa: «Roger & Me» di Mi- 
chael Moore, con Roger 
Smith, Pat Boone, Michael 
Moore e gli abitanti di Flint 
nel Michigan. Ultimo giorno. 
Solo domani: «Decalogo 7- 
8» di K. Kieziowski (Polonia 
1989), il grande evento della 

ostra di Venezia '89. 


EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «Paganini» al di là 
della musica... il sesso. Con 
Klaus, Debora e Nicolai 
Kinski. V. m. 18 anni. Musica: 
diretta ed eseguita da Sali 
tore Accardo. . ; Posti 


SALA AZZURRA. 105 19.30, 
val dei Festival n maestro 
21.45: «Morte Gone) di Kei 
del té», (Gite d'argento AT 
Masi Veneri 100. 

en. 15:30 ult. 22, «Bestial, 

Fia sposa SUpersexy». V. m. 

118. 

GRATTACIELO. 17.30, - 19, 
20.30, 22.15: «Senti chi par- 
la». Il film che sta avendo il 
PIÙ clamoroso successo 
Plazzandosi al vertice della 
Classifica statunitense, con 
A. Heckerling, K. Alley, John 


Travolta, O. Dukakis, G. Se- _ 


gal. Prodotto da J. D. Krane: 


MIGNON. 16, ult. 22.15. Dal- 


l'ultimo festival di Cannes 
«Sogni» di A. Kurosawa. 


TEATRI E CINEMA 


«VERDI 
Sinfonica: . 


si chiude | 
pensando. 


Concerto dal vivo 


Oggi al Teatro Miela si tell 
un concerto dal vivo del. 
tante americano Arthur 
les (componente della 

di Zucchero Fornaciari) 
pianista . triestino 
Franco, affiancati da TUl 
Palumbo. chitarra, ì 
Valussi sax, Gabriele Cel 
batteria, Sergio Gand 


basso. Gruppo suppofti 


Bakala Blues Band, Ù 
La serata è organizzata @ 
Gruppo Globogas in&ollab 
razione con l'agenziaMett 


ra. 


La Scuola dei Fabbri 
«Comparse» 


Oggi nel teatro «La sci 


dei fabbri» (in via dei Fdl 
2/A), per la. Rassegn 
teatro emergente pro. 
dall’idad, andrà in 
«Comparse», un libero &8 
tamento di Somaglino eli 


«A chorus line» di Att 
rough. 


Oggi alle 20.30 pil 
Verdi di Muggia! ON! 
la breve rassegna Co! 
‘stica organizzata dall 
ciazione musicisti gf 
con un programma 
alla «forma 5ONata in 
hoven e Brahms», 


Voce di Alpe Adria 
parla il Lama 


Domani alle 14.30 il setti 
nale radiofonico di LIMA 
Ulessi ed Euro Metelli # 
voce di Alpe Adria» pro 
una rievocazione stories 
Claudio Bevilacqua sulle? 
me romane di Monfalcol 
un'intervista. con. il’ 
Shareb al centro ti 
sorto recentemente 2% 
ste, 


Scuola 55 
Saggio degli allievi | 


Venerdì 115 e sabato 
Teatro «Mieta», dalle 18 
poi; si terrà il saggio d 
lievi della Scuola di mì 
Cinquantacinque. 


A Udine 
Katia Ricciarelli 


Martedì 26 giugno alle #1 
nel Piazzale del Castell 
Udine (o al Palasport G 
ra in caso di maltempo)! 
l'ambito delle manifesi 
«Udine in scena», si tell’ 
recital del soprano Ka 
ciarelli. 


NAZIONALE 1. 16.30, 
20.15, 22.15: «Nightma 
il mito». Freddy Krue9ì. 
tornato e questa volta PM 
con sé suo figlio! V. 14 
by stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, | 
20.15, 22.15: «Fuori p 
Risate! Risate!l Risate! 
produttori di «Scuola di 
zia» 100 minuti di di 
mento assicurato. i 

NAZIONALE 3. 16,20, 
22.10: «Supervogliosé 
maschi», Con Moana @ 
ciolina. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
20.15, 22.15: «Il sole a 
notte». Il capolavoro in: 
luto dei fratelli Taviani 
to da un racconto di 
con Julian Sands, Ch 
Gainsbourg, Nastassj 
ki. Un trionfo di pubb! 
critica a Cannes ‘90. 

CAPITOL. 17.30, 19.45. 
grande richiesta ripr. 
sino a venerdì le replif@ 
«Nuovo cinema Paradi#? 
G. Tornatore. Vincitof@i 
l'Oscar ‘90 per il migli 
straniero. 

ALCIONE. (Tel. 304832) 


FETETERNI 


kech express» di SI 
Salvatores, con D'Be 
tantuono, Gabriashishi 
glio. Maroc in ail 
arresto, 3, 


P 18, 20, 22.15: 
Sa giusta» (Usa ‘90) 
con D. Aiello, O. DX 
Dee. In tono di com 
Un episodio di ins È 
razziale, o forse di re! 


dietro tutta» * 
porno dell’anno n°! 
telo! V. m. 18. 
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IL VICEPRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA A TRIESTE 


| Contratti, nuove regole del gioco 


Il vicepresidente della Confindustria, Carlo Patrucco. 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Il vicepresidente 
della Confindustria, Carlo 
Patrucco, dietro le quinte del 
convegno Ocse ieri a Trie- 
ste, ha rilanciato l'utilità di 
un confronto a tutto campo 
sulle «logiche di contratta- 
zione»: «In questo momento 
la Confindustria non ha alcu- 
na volontà di centralizzare 
ma è preoccupata per alcune 
posizioni di stallo che si 
stanno verificando». Un chia- 
ro cenno alla necessità di fis- 
sare precise regole: «Credo 
— aggiunge — che vadano 
ricercate nuove regole del 
gioco. Non centralizzare si- 
gnifica avere un quadro pre- 
ciso. Ecco le ragioni della 
verifica». In sintonia con la 
proposta della Confindustria 
è anche il presidente di Inter- 
sind, Agostino Paci: «Siamo 
d’accordo sulla necessità di 
uniformare l'asse contrat 
tuale e la specificità dei con- 
tratti». 

«Prima i contratti e poi tutto il 
resto. Non ci possono essere 
sovrapposizioni»: Silvano 
Veronese, segretario confe- 
derale Uil, a pochi passi da 
Patrucco, non mostra incer- 
tezze nell'affrontare il nodo 


rovente di questi giorni. «Il 
riassetto generale dei con- 
tratti — dice — viene tirato in 
ballo in un momento compli- 
cato. E' un modo come un al- 
tro per cercare di ritardare i 
tempi». La linea di Veronese, 
anche se più sfumata, coinci- 
de con l’intransigenza mo- 
strata dalla Cgil nei confronti 
della proposta lanciata dal 
presidente della Confindu- 
stria, Pininfarina, al conve- 


gno dei giovani imprenditori ‘ 


di Santa Margherita Ligure. 
Un tavolo comune Confindu- 
stria-sindacati, al momento, 
sembra allontanarsi sempre 
più mentre si stringe la mor- 
sa del contratto dei metal- 
meccanici e si allenta invece 
la tensione per i chimici (il 7, 
infatti, si riprende atrattare). 
Per Veronese il dilemma non 
si pone sul fatto di accettare 
o meno l'invito della Confin- 
dustria: «Se dovessimo dire 
di no c'è il rischio di smentire 
l'accordo interconfederale 
del 25 gennaio. Il problema è 
semmai capire di cosa parle- 
remmo. Non si può riscopri- 
re la politica dei redditi solo 
alla vigilia del contratto dei 
metalmeccanici. Ora è inve- 
ce necessario sgombrare il 
campo dai rinnovi contrat- 
tuali». Per ia Uil, in sostanza, 


» 


«Prima i contratti, poi il resto» 


dice invece Veronese della Uil. 


«Questo di Patrucco è solo il modo 


di tirarla per le lunghe» 


ell 


subito dopo i contratti, ci po- 
trà essere un confronto co- 
mune sui temi salienti: auto- 
matismi, scala mobile, rifor- 
ma della contrattazione e co- 
decisione: «Mi sembra però 
che la Confindustria sia sette 
passi indietro rispetto ai 
grandi gruppi, come Romiti e 
De Benedetti, che ci chiedo- 
no di partecipare alla re- 
sponsabilità d'impresa con 
la presenza. nei consigli 
d'amministrazione». 

Alla conferenza organizzata 
da Ocse e Spi, su innovazio- 
ne e sviluppo imprenditoria- 
le delle imprese, Patrucco 
ha lanciato una proposta 
concreta: gli utili emergenti 
da fusioni e concentrazioni 
fra piccole e medie imprese 
del Nord dovrebbero godere 
di una sospensione di impo- 
sta, per due o tre anni, per 


PRODUCE SALUMI: FATTURATO SUI CENTO MILIARDI 


La Kraft si accaparra anche la Negroni 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Continua la lunga 
marcia della multinazionale 
Kraft General Foods (KGF) al- 
la conquista di marchi di pre- 
stigio nell’alimentare italiano. 
Dopo il recente accordo con la 
Fini di Modena (che ha ceduto 
alla KGF il settore industriale 
conservando la commercializ- 
zazione) ieri è stata la volta 
della Negroni (oltre 140 miliar- 
di di fatturato di cui circa il 20 
per cento all'esportazione), il 
gruppo noto da tre generazio- 
ni per la produzione di salumi 
di fascia alta e valutato intorno 


ai 100 miliardi. Il controllo del- 
l’industria cremonese, guidata 
dal presidente e amministrato- 
re Pietro Negroni, passerà en- 
tro pochi giorni a una nuova 
società, la Negroni Holding 
'93. Circa un terzo del capitale 
della finanziaria sarà di pro- 
prietà della famiglia Negroni, 
mentre il resto delle azioni sa- 
rà tenuto dalla KGF (il peso dei 
due azionisti nel consiglio di 
amministrazione sarà pariteti- 
co e presidente della holding 
verrà nominato con ogni pro- 
babilità lo stesso Pietro Negro- 
ni). 

In tal modo si realizza una li- 
nea molto ampia di prodotti di 


elevata qualità, attraverso i 
marchi Fini, Simmenthal e Sa- 
lumeria Invernizzi, che. già 
fanno parte del gruppo KGF. In 
particolare l'operazione prelu- 
de a un riposizionamento sia 
della Negroni sia della Fini, li- 
mitatamente‘al comparto della 
pasta fresca dove sono pre- 
senti entrambe. 

Con questo accordo si appro- 
fondisce ulteriormente  l'al- 
leanza tra la famiglia Negroni 
e il gruppo KGF, che già con- 
trollava una quota di minoran- 
za del 25 per cento nella Ne- 
groni, due stabilimenti in pro- 
vincia di Cremona e altri due 
in quella di Parma (prosciutti a 


ICIAP* 


Medesano e culatello a Zibel- 
lo).- «Con questa operazione 
— ha detto Negroni — si è in- 
teso dare un vestito a un pro- 
getto che mira a creare in Ita- 
lia un nuovo polo carne volto 
all'espansione in Europa e nel 
mondo». Una filosofia che ben 
si incastra con quella di più 
ampio respiro della Kraft, che 
dopo la fusione con la General 
Foods ha l'obbiettivo dichiara- 
to di diventare entro tempi 
contenuti il numero uno dell'a- 
limentare nel mondo, scaval- 
cando la svizzera Nestlé. 

Sia Ernesto Fugazzola, presi- 
dente della KGF Italia, sia Pie- 
tro Negroni hanno tenuto a 


precisare che la nuova holding 
non nasce solo come conteni- 
tore della partecipazione in 
corso di acquisizione, ma con 
lo scopo di ripetere i successi, 
e gli investimenti, già messi a 
segno dalla Kraft nei formag- 
gi, in altri settori dell'alimenta- 
«re: dopo i salumi potrebbe es- 
sere la volta dei prodotti a ba- 
se di latte (yoghurt e affini). 
«Anche se non è facile — ha 
detto Fugazzola — trovare in 
vendita sul mercato marchi di 
prestigio come quello della 


Negroni, che in tutte le indagi- 
ni di mercato disponibili è ri- 
sultàto sempre'in'testa nel set- 


tore degli insaccati». 


SOTTOCONTROLLO 


* Imposta Comunale per l'esercizio di Imprese, Arti e Professioni. 


Software per 


la compilazione - 
delle Dichiarazioni ICIAP, 

multicompatibile e —— 
facile da usare. 


Modulo continuo 
per la stampa 


delle Dichiarazioni ICIAP. 


contribuenti. 


Mancano solo 30 giorni, ma in 973 
Centri-Servizio Buffetti è possibile ac- 
quistare subito il più aggiornato soft- 
ware per la compilazione ICIAP, tutti 
i moduli continui o discreti perfetta 


Modulo discreto 
per la compilazione 
manuale. 


ancano solo 30 giorni, main 973 
M fentisenizio Buffetti tutto è 
sottocontrollo per facilitare e 
semplificare la Dichiarazione ICTAP dei 


mente in regola con la legge e “ICIAP. 
90”: una guida di 130 pagine con tutte 
le istruzioni e le agevolazioni sull’im- 
posta. 
Per il 30 Giugno, 973 Centri-Servizio 
Buffetti offrono a tutti i commercialisti, 
ai fiscalisti, ai ragionieri, alle associazioni 
di categoria, ai liberi professionisti, alle 
medio-piccole Imprese d’Italia certezza e 
sicurezza nella Dichiarazione ICIAP. 


Buffetti 
in9 


Programma applicativo 
e manuale d'uso 

per PC IBM, Olivetti 
M24, Buffetti PC e 
altri compatibili. 


LMOSY N STAY ONION. 
CS 


Per informazioni chiamate 
o inviate un fax ai numeri 
qui sotto indicati. 

Vi diremo qual è 
il Centro-Servizio Buffetti 
più vicino a Voi. 

Tel.: 06/69.00.525/526 
Fax: 06/69.00.453 


assiste il contribuente 
73 Centri-Servizio 
in tutta Italia. 


consentire alle stesse azien- 
de di reinvestire nel Mezzo- 
giorno. Per Patrucco la pro- 
posta di parziale detassazio- 
ne degli utili reinvestiti do- 
vrebbe essere oggetto di 
trattativa nel confronto sul 
«patto per il Mezzogiorno» 
che Governo, Confindustria 
e sindacati hanno avviato 
nell'ottobre scorso: «E° quel- 
la che si chiama, in termini 
tecnici —ha commentato poi 
Patrucco — una sospensio-. 
ne d’imposta sugli utili da fu- 
sione. lo credo che oggi sia 
molto importante la creazio- 
ne di una imprenditoria loca- 
le al Sud». Un concetto riba- 
dito più volte: non soyvenzio- 
ni a pioggia ma idee per co- 
struire. 

Un'altra area di collabora- 
zione fra pubblico e privato 
— secondo il vicepresidente 


Dal corrispondnte 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Crolla l’impe- 
ro di Trump. Il magnate delle 
costruzioni edilizie e dei ca- 
sinò è nei guai. Non ha più 
una lira di liquidità e le ban- 
che rivogliono subito 2500 
miliardi di lire che gli hanno 
prestato per i suoi mega pro- 
getti nel corso di tutti questi 
anni. Entro il 15 giugno l’ex 
padrone di New York deve 
pagare una cambiale da 50 
milioni di dollari. Se non lo fa 
potrebbe scattare la banca- 
rotta. Da una settimana nel 
suo lussuoso appartamento 
su cinque piani della Trump 
Tower sulla Fifth Avenue, il 
giovane miliardario al centro 
di tante cronache rosa per il 
divorzio dalla moglie Ivana 
che lo ha accusato di essere 
l'amante di una modella 
bionda come lei, lavora 14 
ore al giorno con uno staff di 
50 avvocati. Le banche lo 
stanno accerchiando.  Vo- 
gliono che l'imprenditore 
venda parte delle sue pro- 
prietà e che riduca alcuni 
sprechi per pagare i debiti. 
La prima cosa di cui Trump 
potrebbe disfarsi è il favolo- 
so yacht «ThePrincess» con- 
siderato il più grande del 
mondo per il quale erano già 
in corso trattative con un ma- 
« gnate giapponese per 120 
miliardi che però sono sfu- 
mate nelle ultime ore. Anche 
a Wall Street c'è stato il crol- 
lo. Junk bond, ‘azioni spaz- 


Dichiarazioni ai margini del convegno Ocse - Paci: «Uniformare l’asse contrattuale e la specificità» 


della Confindustria — do- 
vrebbe riguardare la dota- 
zione di strumenti finanziari: 
«E' un discorso che nasce 
nell’ambito delle Partecipa- 
zioni Statali — ha detto — 
ma nel Mezzogiorno le pic- 
cole imprese non hanno bi- 
sogno di ‘]merchant bank' ma 
piuttosto — di ‘investmen 
bank', finanziarie pubbliche 
capaci di accompagnare la 
crescita delle imprese. Ai 
margini del. convegno Pa- 
trucco ha commentato il pro- 
getto dell'Iri di costituire una 
Mediobanca del Sud: «E' me- 
glio evitare nuovi e inutili 
carrozzoni. Istituti di credito 
speciale esistono già al Sud 
— ha aggiunto — semmai 
devono cambiare obiettivi». 

Nulla di nuovo sul fronte 
Cgil. leri il segretario confe- 
derale, Sergio Cofferati, ha 
ribadito che «prima di avvia- 
re il confronto con la Confin- 
dustria bisogna concludere 
le trattative dei contratti nel- 
l'industria». «Sarebbe ragio- 
nevole — ha aggiunto — 
concludere i negoziati per i 
contratti dei chimici e dei 
metalmeccanici entro l'esta- 
te per poi riprendere in au- 
tunno il confronto interconfe- 
derale sulle relazioni indu- 
striali». La ripresa del nego- 


ziato per il contratto dei chi- 
mici — secondo l'esponente 
della Cgil — «conferma l'inu- 
tilità di un confronto centrale 
con la Confindustria che fini 
rebbe con l'interferire nel- 
l'autonomia contrattuale del- 
le categorie». Per la Cgil «il 
quadro si normalizzerà non 
appena gli imprenditori me- 
talmeccanici modificheran- 
no, come i chimici, le loro po- 
sizioni». La situazione è 
sempre in una fase di stallo: 
gli imprenditori fanno i cal- 
coli e si rendono conto che le 
richieste dei metalmeccanici 
sono troppo alte (anche se 
contenute) per i conti delle 
aziende. 

La Cisl, al contrario, è con- 
vinta che «sia meglio tentare 
tutte le strade prima che la 
situazione contrattuale s'in- 
cancrenisca». Lo ha detto ie- 
ri il segretario confederale, 
Raffaele Morese: «La via 
d’uscita non è di fare sconti 
alla controparte ma piuttosto 
definire un percorso di cer- 
tezze per i rinnovi contrat- 
tuali». Morese ha aggiunto 
che «se Pininfarina ritiene 
che i contratti siano giunti al- 
l'anno zero non resta che di- 
mostrare la nostra determi- 
nazione». 


IL MAGNATE USA DI EDILIZIA E CASINÒ 


Crolla l'impero di Trump | 


L’ex re di New York non ha più un dollaro liquido: deve vendere 


Da una settimana nel lussuoso appartamento 
del miliardario (nella foto), cinque piani 

della Trump tower della Fifth Avenue, 50 
avvocati lavorano 14 ore al giorno. Le banche‘ 
stanno accerchiando il giovane play boy. 


Anche a Wall Street c’è 


stato il crollo delle 


sue azioni. L’insuccesso delle linee aeree. 


zatura' piazzate sul mercato 
per finanziare il Taj Mahal di 
Atlantic City, dal valore ini- 
ziale di 100 dollari sono pre- 
cipitate a 10 dollari l'una. Ol- 
tre 450 dipendenti del casinò 
più grande del mondo che 
comunque rimane attivo 


hanno già ricevuto la lettera © 


di licenziamento sebbene il 
locale sia aperto da meno di 
due mesi, e nelle prossime 
ore altri 1500 dei 6000 impie- 
gati potrebbero fare altret- 
tanto. ll Taj Mahal infatti co- 
stato oltre un miliardo di dol- 
lari, ha ancora un buco con 
{e banche per oltre 70 miliar- 
di di lire e questa è un'altra 
delle scadenze del 15 giu- 
gno. Un taglio secco è in vi- 
sta anche tra il personale 
delle linee aeree e circa 1 

i ‘a 100 
fra dipendenti e hostess 
stanno per ricevere l'ultimo 
assegno settimanale. Lo 
Shuttle che collega Boston e 
Washington rilevato dalla 
Eastern ha perso in poco più 
di un anno oltre 100 miliardi. 
Trump cercò di invogliare i 


Passeggeri a volare con lui 
del 


dovuto SU 
di milioni ci 
“o sospeso la suicida 
Mae, Sromozionale, 
Ma gli analisti di Wall Street, 
drastici, dicono che il ma- 
gnate «deve togliersi di dos- 
so molto grasso» e si riferi- 
scono oltre allo yacht anche 


alle numerose ville in Flori- 
da e agli elicotteri. 
Pochi giorni fa durante una 
fiera del libro a Las Vegas è 
stato lo stesso Trump ad am- 
mettere la sua cattiva stella 
presentando il nuovo volume 
in libreria a fine mese dal ti- 
tolo «TTUMP: Surviving at the 
top» SOPraVvivere. in alto, 
che però dati i tempi non po- 
teva essere meno indicato. 
CISditori banche e azionisti 

elle sue. società sono 
preoccupati del grande buco 
dei due miliardi di dollari 
Perchè anche se il Taj Mahal 
funziona e rende, non altret- 
tanto:bene vanno gli altri ca- 
sinò e anche il mercato im- 
mobiliare è in forte calo. 
Trump Tower, Trump Plaza: 
Trump Park, lultimo 94 te- 
cielo nato che è riueSiz qual- 
nere i prezzi Ala adesso è 
che settimana precipitato e 

il Dn N 
precari Pon reegice 
più: 3 Magazine ch 
rbes e per 

Bfimo un mese annunciò o 
i suoi CONTI erano in rosso e 
subì UNa querela, adesso 
gongola. Il Wall Street Jour- 
nal è andato a curiosare dal- 
le banche ed ha visto che fi- 
no ad ora i pagamenti degli 
interessi sono sempre stati 
' rispettati, ma gli introiti di 
trump stanno per finire e 
quindi tutti gli operatori fi- 
nanziari che gli hanno fatto 
credito sentono minacciati i 
loro capitali e vogliono rien- 
trare. 


Bnl-Atlanta: 
altre indagini 


ROMA — Sul caso «Atlalt 
ta» le indagini non soN09 
terminate: © l’ispettorat0! 
della Banca nazionale del 
lavoro e del ministero del 
l'Agricoltura Usa sono a 
cora al lavoro per svelare 
la vicenda che ha coinvol? 
to la filiale Usa della bam 
ca italiana. Tuttavia, da 


Nendo alla speciale co! 
missione del Senato, Il 
presidente — della — Bll 
Giampiero Cantoni, ha il 
lustrato i tipi di controlli! 
esistenti all'epoca dello 
scandalo di Drogoul e lel 
modifiche apportate negli 
ultimi mesi all'organizzai 
zione bancaria,\per garl 
rantire il comple con- 
trollo della rete esteta. 1 


Auto gialle 
in Europa 


BRUXELLES — Le ai 
giapponesi potranno 
trare. liberamente ne! 
Cee dal primo. genn 
1998, dopo un periodo: 
transizione di 5 an 
partire dalla realizzazi 
ne del mercato intel 
unico. europeo, il pri 
gennaio 1993. Dura! 
periodo transitorio l'a& 
cesso al mercato unitafi?. 
verrà progressivamel! 
aperto. Su questa fori 

la, da sottoporre al 

no giapponese, j 
sono d'accordo. UN CO% 
senso di massima tra | D 
dici dovrebbe essere Ii 
giunto, sia pure infori 
mente, il 19 giugn0 duro 
te una colazione di lA ori | 
fra i ministri degli(*t.o.1 
della (Gee, riuniti a Wi 
Semburgo per discutet 
anche di questioni ©0 


merciali internazionali. 


Carte credito: 
consorzio 


BERLINO — Unite nell | 
famiglia Visa, ma anch 
competizione tra di loreà | 
gestori delle carte di GI | 
dito italiane. (Carta * 
Bankamerican, Topca 
stanno preparando 
consorzio che coordin! 
loro presenza nel circ 
Visa. Ma allo stesso 19% | 
po affilano le armi pe! 
frire nuovi prodotti 
«top» della gamma 
scopo di ampliare.il 
cato nazionale e dì sc# 
re l'Amerikan Expr 
Diners dalle posizioni 
ì cupate in questo seg 
to di mercato. «Sti 
preparando — ha ani 
ciato il presidente dei 
Vizi interbancari, che” 
stisce Carta Sì, Cai 
. Ferrari — un consolf 
che raggruppi oltre tuttà 
società che distribuisi 
il marchio Visa in Ital! 
con le quali peraltro # 
biamo ottimi rapporti». 


Giar 
cron 


A 
In 


CONVEGNO 
Le carte 
di credito 


TRIESTE — Carta di d! 


Camente passato in 
conda linea rispetto. 
«moneta di plastica» 
senz'altro l'utilizzo 
questa forma di pa9 
mento, in Italia e n 
nostra area regional@W — 
destinato ad aumentalff 


a Coal 

Anche per questo molli na 
ed in concomitanza 4 ma î 
gli attuali notevolis. ichiuc 
flussi commercial’efl ‘21m; 
*sopp 

t sario 

Fpiù f 


Mg? il «Laboratori 
go mia della distri; 
Azione», propone tri 
sue prime attività di 4 
dio e appronfondimi: 
fra itemi commercia” 
tavola rotonda «Carl? 
credito: presenza di 
stribuzione nel terri 
avanzato del Friu! 


vicini», 
dopodomani 
alle ore 9), ne 
nioni del circolo 
nione commercia! 
Trieste, invia SAN 90 
7. Presenteranno E 
to Rosini e Giorgio 
le relazioni: 59! 
svolte da Claudio, 
bri, Gianfranco 
Aldo Pampani 
Caporaso e Cal 
Berruto. 


73. 


GIRO 
Ordine 


d’arrivo 


VARESE — Ordine di arri: 
Vo della 19.a tappa del Gi- 
ro d'Italia di ciclismo Gal- 
larate-Varese Sacro Mon- 
te (cronometro individua- 
le) di km 39; 1) Gianni Bu- 
gno in 58'04" alla media 
oraria di km 40,299; 2) Ma- 
rino Lejarreta (Spa) a 
1'20'',.3) Luca Gelfi (Ita) a 
122", 4) Claudio Chiap- 
pucci (Ita) a 1'33", 5) Vla- 
dimir Poulnikov (Urss) a 
1'55', 6) Massimiliano 
Lelli (Ita) a 2'06"', 7) Gian- 
luca Pierobon (Ita) a 211", 
8) Pascal Poisson (Fra).st, 
9) Charles Mottet (Fra)va 
2'20*, 10) Marco Giovan- 
netti (Ita) a 2'21"', 11) Fran- 
co Chiccioli (Ita) a 2130", 
12) Greg Lemond (Usa) a 
2'36", 13) Herminio Zapa- 
la Diaz (Spa) a 2142", 14) 
Federico Echave (Spa) a 
2/52", 15) Stephen Hodge 
(Aus) a 3'07', 16) Leonar- 
do Sierra (Ven) a 3'15", 
17) Lech Piasecki (Pol) a 
3'23'', 18) Flavio Giupponi 
(Ita) a 3'32", 19) Phil An- 
derson (Aus) a 3'35"', 20) 
Roberto Pagnin (Ita) a 
9141", 


Ì (pall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


| PARIGI — «ll giorno in cui 
Agassi deciderà di giocare 
Ds | ishowincere anziché di fare lo 
) pera te diventerà Un guaio 
: iBeoksnan proclamò Boris 
\sembra pa timo masters. 
ioui PrESURHR IO che Andrà le 
I modello Naso aspirazioni da 
“ya precise i iclono in real- 
Mmerciali: Nei negioni com- 
vparigini le «migggzl di sport 
Mpefanno furore Seb) della Nj- 
po assai più care gi n sia- 
altre - abbia decisg Utte le 
Mretta a Becker e sisia di dar 
sul serio a cercar di vinggs®® 
Una volta Andrè “SCOPpia 
‘va»sempre al quinto sep 
lUna volta non aveva la mini. 
“ma pazienza, pretendeva di 
‘chiudere il punto dopo due, 
‘al massimo tre scambi, non 
sopportava che il suo avver- 
Isario potesse tirare anche 
“Più forte di lui. Il suo gioco 
era monocorde. Grande anti- 
Cipo, tutte botte, mai una 
Smorzata, mai un cambia- 
Mento di ritmo, mai la sensa- 
zione di un colpo davvero 
pensato prima che giocato. 
Pur avendo Scioccato il mon- 
do del tennis con la sua sca- 
lata fino al terzo posto nei 
4 Rankings Atp (novembre 88) 
n quando aveva appena diciot- 
fto anni e mezzo, restavano 
[Parecchi dubbi sulla sua in- 
È leligenza tennistica sullasua 
mula, pur così necessaria 
sacrificarsi negli allena- 
Umeni € rafforzarsi atletica- 
ha ne Sulla sua adattabilità 
ince fici diverse da quella 
ento su cui si era for- 
Las Vegas sotto gli 
grande cognato, 
ci 'Onzales. 
ESE che Agas- 
OmES za SIFOE que- 
oland Gar- 


Ae 
De 


Gianni Bugno provato dopo la Strepitosa vittoria nella 
cronometro che ne ha esaltato le qualità. 


In semifinale t 


Mercoledì 6 giugno 1990 


GIRO / OGGI L’APOTEOSI A MILANO 


Bugno ’valanga rosa’ 


GIRO 
Classifica 
generale 


Mio 
VARESE — CESSO 
meraladano e eooro 
Gallarate-Varese » divi 
Monte (cronometro indivi- 
duale): 1) Gianni Buono 
(ita) in 89 ore 58'42" alla 
media oraria generale di 
km 37,338; 2) Charles Mot- 
tet (Fra) a 6'33"'; 3) Marco 
Giovannetti (Ita) a 9'01". 
4) Vladimir Poulnikov 
(Urss) a 12'25"; 5) Federi- 
co Echave (Spa) a 12'29"; 
6) Franco Chioccioli (Ita) a 
12'36'; 7) Marino Lejarre- 
ta (Spa) a 14'31"; 8) Piotr 
Ugrumov (Urss) a 17'02"; 
9) Massimiliano Lelli (Ita) 
a 17'14"; 10) Leonardo 
Sierra (Ven) a 19112"; 11) 
Eduardo Chozas (Spa) a 
20115"; 12) Claudio Chiap- 
pucci (Ita) a 25'28"'; 13) Fa- 
brice Philipot (Fra) a 
25'47"; 14) Angelo Lecchi 
(Ita) a .26'01"; 15) Gert 
Jean Theunisse (Ola) a 
28143"; 16) Enrico Zaina 
(Ita) a 30'29"; 17) Flavio 
Giupponi (Ita) a31'01”; 18) 
Jean Claude Bagotte (Fra) 
a 31'58": 19) Stephen Hode 
2 DO dotato 20) Ze- 
n Jaskula 
37110", ala 


ros, dove pure oggi sembra il 
grande favorito, ma è certo 
che, dimenticando per un at- 
timo quel discutibile look fo- 
Sforescente che turba Mon- 
sieur Chatrier, dei bei pro- 
gressi l'allievo prediletto di 
Nick Collettieri li ha certo fat- 
ti, sotto il profilo tecnico, tat- 
tico, atletico. 

| primi due set contro il cam- 
pione in carica Chang erano 


Agassi (a sinistra) conforto Chang do 
al Rolland Garros in quattro set. 


La rivelazione italiana sta già per entrare 
nella leggenda e viene paragonato a Gimondi. 
Gli inseguitori hanno ormai distacchi abissali, 
Mottet è a sei minuti e mezzo, Giovannetti ha 
oltre nove primi di ritardo. E pensare che 

ieri il campione ha anche forato, però ha 
cambiato la bici con un ritmo da Formula 1. 


VARESE — «Vai magico Bu- 
gno» scrivono gli innamorati 
della maglia rosa. E c'è dav- 
vero qualcosa di magico nel 
Bugno che stravince la cro- 
noscalata da Gallarate a Va- 
rese, disintegrando anche 
l’ultimo dubbio. «Non è mal 
piovuto nelle tappe impor 
tanti, Bugno ha avuto la for- 
tuna dei campioni» si mor- 
morava fino all'altra sera 
nella carovana. Ma ieri che 
dire non era pioggia quella 
sulle perfide rampe al Sacro 
Monte, era un diluvio quello 
che ha accompagnato la ma- 
glia rosa al santuario della 
Madonna del monte. 
E la via crucis è stata quella 
degli avversari, quelli che 
speravano di racimolare al- 
meno una vittoria di tappa 
jer salvare il prestigio: Mari- 
no Lejarreta, per esempio, 
secondo a 1'20", o Charly 
Mottet nono a 2'20"" e Marco 
Giovannetti decimo a 2'21”. 
E' difficile resistere alla ten- 
tazione di parlare di leggen- 


da. 

Miglior tempo già dopo le 
prime pedalate, Bugno arri- 
va In cima «inventando» an- 
che un numero degno della 
formula uno. Ai piedi della 
salita gli si affloscia il tubola- 
re posteriore. Mette piede a 
terra e cambia la bici. Un 
cambio che comunque era 
già messo in. previsione. 
«Sono partito con una ruota 
lenticolare — spiega la ma- 
glia rosa — ma non sapeva- 
mo se sarebbe stato giusto 
tenerla fino in cima per via 
delle. condizioni atmosferi- 
che. Nella sfortuna sono sta- 
to fortunato: ho bucato al mo- 
mento giusto e avevamo già 
pronta la bici con le due ruo- 
te normali, più adatte per la 
salita». 

Un «pit stop» voluto? Per i 
sette chilometri finali di sali- 
ta carogna era stata prepa- 
rata la bici che Bugno ha 
usato sulle dolomiti, più leg- 
gera sia di quella per le cro- 
no sia di quella per le tappe 
«normali?» E' solo un detta- 
glio tecnologico. Quel che è 
certo è che Bugno ha dimo- 
strato di avere continuità di 
rendimento in tutte le possi- 
bili specialità del ciclismo: 
passo, salita, cronometro, 
sprint, e, perché no visto che 
ha condotto il gruppo anche 
giù dal Mortirolo, pure disce- 
sa. Il ciclismo italiano ha tro- 
vato in questo Giro quel che 
‘andava cercando dai tempi 


TENNIS /GLI «INTERNAZIONALI» DI FRANCIA 
Agassi in quattro set fa fuori Chang 


roverà Svensson 


Po averlo battuto 


filati via velocissimi, 6-2 6 
per il biondo (tinto) Agggg 
Ma. il furbissimo cinesino 
stava già tessendo la sua re- 
te, la stessa nella quale si 
era impigliato come un tonno 
Lendl lo scorso anno pur 
avendo vinto i primi due set. 
Nel terzo, infatti, Chang ha 
messo fuori la testolina nera, 
ha rallentato il gioco con pal- 
le liftatissime che spingeva- 


di Gimondi. 

A novanta chilometri dalla fi- 
ne, quelli della passeggiata 
attorno al Parco Sempione di 
Milano che oggi concluderà 
il Giro, la classifica generale 
scandisce distacchi da Tour 
de France: Mottet è a 6°33”, 
Gioovannetti a 9'01”'. Il riferi- 
mento al Tour de France non 
è causale. E' lì che Bugno ha 
conosciuto se stesso. E' 
quella la scuola che ha fre- 
quentato negli ultimi due an- 
Ni. Vi tornerà anche que- 
st anno, probabilmente non 
con l'intenzione di vincerlo, 
ma di fare bella figura. 

«Un Fignon può fare cose del 
genere — dice Bugno — io 
non sono né Fignén, Merckx 
né Hinault». Ma viene da du- 
bitare che sia del tutto since- 
ro nella sua umiltà. Dal pri- 
mo all'ultimo dei 39 chilome- 
tri a cronometro ha spento le 
speranze di Luca Gelfi e Ma- 
rino Léjarreta. Con la stessa 
facilità con cui ha spento le 
velleità dei suoi avversari 
dal primo all’ultimo degli ol- 
tre tremila chilometri del Gi- 
ro. 

E stavolta non ha avuto nel 
finale quel leggero cedimen- 
to che nella maxicronometro 
di Cuneo aveva lasciato la 
vittoria a Luca Gelfi, per soli 
6" dopo 68 chilometri. Anche 
ieri la rilevazione italiana, al 
di là dell'incommensurabile 
Bugno, è stata Luca Gelfi. 
Miglior tempo ai due passag- 
gi intermedi: 12°45"' ai dieci 
chilometri, 43'20"’ all’intergi- 
ro (km 33,300), era battuto di 
soli 2” da Marino Lejarreta 
sul traguardo finale. Ma an- 
che l'illusione dello spagno- 
lo si è spenta quando è parti- 
to Bugno: 5'' di vantaggio su 
Gelfi ai dieci chilometri, 12” 
all'intergiro sull'italiano e 
34" su Lejarreta, tutta la sua 
potenza si è espressa nel 
tratto più duro della salita. 
Un'impresa incredibile, pen- 
sando anche che nel cambio 
della bici ha perduto almeno 
una ventina di secondi. 
All'inizio della sua galoppata 


aveva chiesto lumi all'ammi-, 


raglia sui tempi degli avver- 
sari. Voleva. stravincere? 
«No, mi sentivo in dovere di 
Vincere», è la giustificazione 
di Bugno che ha collezionato 
tre successi di tappa, tre se- 
condi posti e due maglie (la 
ciclamino della classifica a 
punti, strappandola ieri ad 
Anderson, oltre alla rosa). 


no Agassi tre metri dietro la 
riga di fondo, e poi all'im- 
provviso, zac, l'accellerazio- 
ne con il dritto a lungo linea o 
il rovescio a due mani in 
cross anticipatissimo. Agas- 
si ha molto sofferto. Ha perso 
perfino 12 punti su 14 dal 3-2 
al 3-5, ha ceduto il terzo set, 
6-4. Ma non si è scoraggiato. 
Ha trovato anzi le contromi- 
sure giuste, decidendosi ad 
anticipare a tre quarti campo 
quei pallonetti maligni del ci- 
Nesino fino a vincere 6-2 do- 
po due ore e quaranta. «Il 
gioco sulla terra ti dà più 
tempo per pensare, e ora 
Andrè pensa molto più di un 
tempo», spiegava, pensiero- 
so lui stesso, il cinesino cam- 
pione uscente, anzi ormai 
già uscito. 

Agassi ha vinto per la gran 
gioia del suo clan, ben 7 per- 
sone, non tutte dalla faccia 
troppo raccomandabile. «Gil 
(quello che fà più paura) è il 
mio preparatore atletico, no, 
non è la mia guardia del cor- 
po, anche se è molto forzuto 
e all'occorrenza potrebbe 
svolgere quel ruolo» -spie- 
gava Agassi. Naturalmente i 
set, incluso bollettieri, sfog- 
giano sempre cappellini e T- 
shirt della Nike, forniti da 
Jan, l’uomo Nike, uno dei 
sette, quello più odiato da 
Chatrier. Agassi affronterà 
insemi-finale Svensson, ma- 
ramaldo di uno stanchissimo 
Leconte, 3-6 7-5 6-3 6-4. Gli 
altri due semifinalisti escono 
Oggi dagli incontri Muster- 
Ivanisevic e Gomez-Cham- 
pion. Nel «femminile» una 
Semifinale sarà Graf-Novot- 
na, l'altra Capriati-Seles, ma 
la slava è stata molto brava e 
fortunata a recuperare da 1-4 
e da 4-5 0-30 alterzo set con 
la bulgara Manuela Malee- 
va. 


Sport 


SILA Nella «crono» un’altra straordinaria vittoria dell’uomo leader 


GIRO /IL VINCITORE 


E adesso il sogno del Tour, , 
la corsa più affascinante — 


VARESE — Mancano 24 ore 
all'investitura ufficiale nella 
Milano napoleonica, ma la 
corona di re d'Italia Gianni 
Bugno se l'è conquistata 
già domenica sera in cima 
al Pordoi. Anzi no: se ne è 
impadronito eliminando ad 
uno ad uno tutti gli avversa- 
ri, annichilendoli sul lungo- 
mare di Bari, sulle rampe 
del Vesuvio, sulla salita di 
Vallombrosa nella corsa 
contro il tempo nei vigneti 
del Barolo, nell'ascesa a 
Baselga di Pinè. Le Dolomi- 
ti sono state l'apoteosi, Ma 
ormai c'era un solo avver- 
sario, Charly Mottet, e su di 
lui Bugno non ha voluto in- 
fierire. Un gesto regale, co- 
me quello di non attaccare 
Laurent Fignon caduto e fe- 
rito nel tunnel del passo 
delle. Capannelle: gesto 
premonitore di una sicurez- 
za sconosciuta, la famosa 
«trasformazione». i 
«Ho semplicemente capito 
che non avevo nulla da per- 
dere — ha detto Bugno—la 
Vittoria della Milano-Sanre- 
mo semmai è servita come 
grimaldello psicologico. 
Ora sono maturato fisica- 
mente, ho avuto la fortuna 
di poterlo fare lentamente, 
seguendo i miei programmi 
con calma. in questo Giro 
ho capito di poter fare una 
corsa a tappe di 21 giorni. 
Attenzione, non intendo di- 
re che posso vincerle tutte, 
semplicemente che posso 
farle senza cedere». 

Ed'ha anche capito di esse- 
re un campione? 

«Non, sono un campione. 
Devo ancora dimostrarlo. 
Per esserlo dovrei resistere 
ASSI livelli con continui- 
Lei ha dominato il Giro sin 
dall'inizio. Momenti di cri- 
si? 

«Mai per mia fortuna. Sono 
partito subito forte senza 
pensare né alla vittoria né 
alla crisi», 

Nemmeno stanchezza psi- 
cologica? 

«La famosa stanchezza di 
testa in realtà è fisica. Ti 
senti svogliato quando le 
gambe non vanno». 

Per il terzo anno consecuti- 
vo parteciperà al Tour, con 
quali obiettivi? 

«Vedremo. Uno come Fi- 
gnon ha potuto fare Giro e 
Tour con l'idea di vincere 
entrambi. lo non sono né Hi- 
nault né Merckx». 

Qual è stato il momento più 
nero della sua carriera? 

«Al Giro dell'87, quando mi 
ritirai. Era la tappa della 
lunga fuga di Marco Gio- 


vannetti e Marco Vitali. Non 
riuscivo a fare quello che 
volevo». 

Lei è un buono o un diplo- 
matico? 

«Quando devo dire una co- 
sa la dico in faccia. Quando 
vado in bici cerco di vince- 
re, quando sono fuori dalle 
corse tratto gli altri come 
vorrei che gli altri trattasse- 
rome». 

E' cattolico? 

«Sì, molto». 

Cosa l'ha colpita di più di 
questo giro? 

«La moltitudine di. gente 
sulle strade, sembrava di 
essere al Tour. La maglia 
rosa la dedico a tutti quelli 
che mi hanno seguito a par- 
tire da Bari». 

La gente l'ha inseguita 
ovunque per un autografo o 
anche solo per toccarla. Per 
lei sulle strade non c'erano 
manifestazioni di tifo ma atti 
d'amore. Qualcosa che non 
si vedeva dai tempi di Gi- 
mondi. La popolarità la spa- 
venta? 

«La popolarità non fa paura 
anzi è quello che ci vuole 
anche per il ciclismo italia- 
no. L'importante è non farsi 
prendere la mano». «Piutto- 
sto — continua Bugno — 
dovrò imparare ad ammini- 
strarmi. Non pensare di an- 
dare alla corsa di Pincopal- 
lo per vincere. La mia filo- 
sofia è quella di Hinault». 

Il suo punto di riferimento 
costante è la Francia. 

«Il Tour è un sogno». 

Qual è la differenza con il 
Giro? 

«Per noi italiani il Giro è im- 
portantissimo, serve a lan- 
ciarti nel cuore della gente, 
ma il Tour è un'altra cosa. 
Vincerlo ti lancerebbe an- 
cora più in alto. Il paragone 
possibile è quello tra la vit- 
toria alla Milano-Sanremo e 
al campionato del mondo. 
La diversità non è tanto nei 
percorsi. Al Giro, quando le 
mettono, ci sono salite an- 
che più ripide. Le Dolomiti 
non scherzano, Quello che 
ti ammazza al Tour è il cal- 
do e la lunghezza delle sali- 
te: 20/30 km che non finisco- 


‘ no mai... ma no, la differen- 


za non è nemmeno questa. 
E' impalpabile. E' questione 
di atmosfera». 

Se alla fine dell'anno Ro- 
minger dovesse lasciare la 
Chateau D'Ax chi vorrebbe 
il suo posto? 

«Marco Giovannetti: è il più 
forte italiano nelle corse a 
tappe. E mi piacerebbe an- 
che correre al fianco di Mo- 
reno Argentin». 


BASKET. La Stefanel si è 
presa una bella rivincita 
sulla Knorr. A Forlì nella 
prima giornata delle finali 
nazionali juniores i giovani 
neroarancio hanno sconfit- 
to quelli bianconeri 77-63. 
Questi i punteggi individua- 
lit Cavazzon 2, De Pol 7, 
Fucka 18, Pasquato 5, Per- 
nich, Radin, Sartori 26, Tar- 
ricone, Tommasini, Villano- 
vich, Volpis 14, Zini 5. Oggi i 
triestini affrontano l'Elledì 
Padova. 


SAVIO. La «Viola» Reggio 
Calabria ha ceduto alla 
«Glaxo» Verona Giampiero 
Savio, 31 anni, guardia- 
play. Savio, ex nazionale, 
era arrivato a Reggio Cala- 
bria due stagioni fa dalla 
San Benedetto di Torino. La 
trattativa è stata conclusa 
sulla base di una contropar- 
tita in denaro senza alcun 
scambio di giocatori. 

VOLLEY. Gian Paolo Monta- 
li. miglior allenatore, An- 
drea Zorzi miglior giocato- 
re, Gian Carlo Malgarini mi- 
glior arbitro, Stefano Reci- 
ne premio alla carriera: so- 
no questi alcuni degli 
«Oscar del volley» asse- 
gnati da una giuria di gior- 
nalisti specializzati. 

LUCCHETTA. Dopo Andrea 
Zorzi e Claudio Galli, anche 


ero», INBREVE 
Rivincita 
Stefanel 


Andrea Lucchetta giocherà 
nella stagione '90-'91 con la 
maglia della Mediolanum 
Milano. Nato a Treviso 28 
anni fa, quasi due metri di 
altezza, Lucchetta ha inizia- 
to lasua carriera nel '79. Ha 
militato finora  nell'Astori 
Mogliano, nel Treviso e infi- 
ne nella Panini Modena, ora 
Philips, Ha vinto quattro 
campionati italiani, tre cop- 
pe confederali, una coppa 
dei campioni, una coppa 
delle coppe nella sua squa- 
dra di club e, in nazionale, 
la medaglia d'oro alle Olim- 
piadi nel 1984, la medaglia 
d'oro agli europei e la me- 
daglia d'argento nella Cop- 
pa del mondo nel 1989. 


MAXICONO. La Maxicono 
ha scelto il sostituto di An- 
drea Zorzi, uno dei migliori 
schiacciatori italiani e na- 
zionale, passato alla Me- 
diolanum: è Pasquale Gra- 
vina, 20 anni, nativo di Cam- 
pobasso, da due anni in A1 
con il Falconara. Giocatore 
«universale» per 2,01 di al- 
tezza, preferisce giocare 
nel ruolo di opposto anzi- 
ché centrale. 


BARBOLINI. Il modenese 
Massimo Barbolini, 26 anni, 
è il nuovo allenatore della 
Panini Philips, vincitrice 
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CALCIO / RINNOVATO IL CONSIGLIO DELLA TRIESTINA 


Nuovi finanziatori per l'Unione 


Confermato Giacomini alla guida della squadra, a Tarvisio il ritiro precampionato 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Con l'elezione 
del nuovo consiglio d'ammi- 
nistrazione s'è consumato il 
primo atto dell'attesa svolta 
in casa alabardata. Unanime 
l'assemblea sulle proposte 
del presidente De Riù in ordi- 
ne alla lista da votare che 
prevede i diciotto nuovi con- 
siglieri della Triestina. Fra 
questi molte le conferme ma 
anche molte le novità in rife- 
rimento all'ingresso in so- 
cietà di nuovi soci intenzio- 
nati ad apportare un buon in- 
cremento finanziario finaliz- 
zato al potenziamento della 
Squadra. In tal senso l’as- 
semblea sarà a breve ricon- 
Vocata per approvare il ne- 
cessario aumento di capitale 
(fra i2 e i 4 miliardi, dice De 
Riù). Strettissimo il riserbo 
di De Riù e dell'amministra- 
tore delegato uscente prof. 
Di Bin sull'identità di queste 
persone facenti parte di un 
gruppo imprenditoriale loca- 
lizzato geograficamente fra 
Bologna e Milano. Un po' po- 
co per individuare i finanzia- 
tori interessati alle buone 
sorti della Triestina e per il 
moménto rappresentati in 
consiglio dai signori Roselli- 
ni, Runfola, Casciani, Bruno, 


Maggi, Mondovì, Visanfura, ‘ 


Stigliani e Lonciari. A questi 
si affiancano i riconfermati 
Cividin, Covacich, Grechici, 
De Riù, Di Bin, Lokar, Gran- 
di, Sorrentino e Volpi. Nove i 
vecchi consiglieri e nove i 
nuovi, restando fuori Calzo- 
lari, Caprioli, Cattaruzza, Di 
Vita, Leonori, Massimiliani, 
Spanghero, Visentin e Lo- 
vrecich. A si 

'Un notevole cambio al verti- 
‘ce a significare che i soci tut- 
itora nascosti dietro i nomi 
idei professionisti ieri eletti, 
‘sono in grado di apportare 
un notevole aumento di capi- 
tale e conseguentemente di 
assicurare quel discorso sul- 
la nuova Triestina in grado di 


competere con le migliori. 
Passato velocemente senza 
contestazioni il discorso 
elettivo il presidente ha colto 
il punto all'ordine del giorno 
destinato «alle varie ed 
eventuali» per una serie di 
riflessioni a carattere di sfo- 
go partendo dall'amarezza 
patita in seguito a certe affer- 
mazioni sull'ultima partita, 
quella di domenica con il Co- 
senza, smentendo nella ma- 
niera più assoluta che fosse 
intercorso un accordo fra le 
due squadre per la divisione 
della posta.  «Pensavamo 
che il Cosenza venisse per 
vincere, non potendo essere 
sicuro che un punto gli sa- 
rebbe bastato, poi sono stati 
loro a non cercarla rissa e la 
partita è andata in un certo 
modo», Comunque ha ribadi- 
to De Riù il compito che ave- 
vamo affidato a Giacomini, di 
salvarci, lo ha mantenuto an- 
che in presenza di tanti infor- 
tuni, di tante squalifiche. De 
Riù ha giustificato il brutto fi- 
nale di stagione con la man- 
canza di motivazioni nella 
squadra e a tal proposito ha 
rivelato di voler proporre in 
Lega la creazione di una mi- 
ni-Uefa con squadre di Paesi 
confinanti per far sì che an-, 
che in serie B diventino ap- 
petibili i posti alti della clas- 
sifica una volta che sono sta- 
ti accaparrati quelli che ser- 
vono alla promozione. 

Ha smentito categoricamen- 
te tutte le voci diffusesi su 
presunte trattative di vendi- 
ta: finora nessun giocatore è 
stato ceduto e solo da ora si 
incomincerà a discutere fat- 
to salvo il principio che se 
per qualcuno si dovesse 
aprire la serie A la Triestina 
Il questo sarebbe favorevo- 
e. 

Comunque solo in questi 
giorni Massimo Giacomini, 
riconfermato (falsa la notizia 
che giunge dalla Calabria 
che parla di Silipo alla Trie- 
stina) e Nick Salerno, il bra- 
vissimo direttore sportivo 


(sono parole del presidente) 
staranno preparando tutto il 
piano per la nuova Triestina 
anche riguardo alla prepara- 
zione e il ritiro((quest'anno si 
va a Tarvisio, l'albergo Friu- 
li, in un periodo fra il 20 lu- 
glio e il 20 agosto). A propo- 
sito, dal 26 agosto comincia 
la Coppa Italia e la Triestina 
non sa contro chi giocherà il 
primo turno — Giarre o Lica- 
ta o Monza? — ma se passa 
questo turno sa già che al se- 
condo si ritroverà contro l'In- 
ter. 

Dopo una lamentazione su 
alcuni trattamenti riservati 
dalla stampa verso la socie- 
tà in generale e verso qual- 
che giocatore in particolare, 
De Riù ha anche ribadito che 
alcuni giocatori, seppur bra- 
vi tecnicamente, non si sono 
dimostrati in sintonia con lo 
stile della società e che quin- 
di non rimarranno a Trieste 
(Catalano, ci hanno detto, ri- 
torna a Udine). 

Infine il presidente ha an- 
nunciato un'altra novità: 
quest'anno la campagna ab- 
bonamenti comincerà dopo 
che sarà stata costruita la 
nuova Triestina per non es- 
sere accusato ancora una 
volta di chiedere fiducia a 
scatola chiusa. Abbonamenti 
che per ancora un anno var- 
ranno per il vecchio Grezar 
in quanto il Comune potrà 
consegnare il nuovo stadio, 
ultimato in tutte le sue parti, 
soltanto per il campionato 
'91-'92. E' un sacrificio che la 
Triestina ha accettato con la 
garanzia che questo sarà 
realmente l’ultimo campio- 
nato giocato al Grezar. 

S'è conclusa così la tanto at- 
tesa assemblea e ora non re- 
sta che aspettare di cono- 
scere i nuovi soci e soprat- 
tutto le entità del loro inter- 
vento, dipendendo da questo 
la squadra che vedremo nel- 
la stagione '90-'91, agli ordi- 
ni del mister Giacomini non 
più. costretto a lavorare su 
piani e progetti precostituiti. 


che soddisfaciente, - 


sentare ad un incontro 


lone dei play off. 


FOOTBALL USA, MULI 
Il «cappotto» di Ancona 
non rovina la stagione 


TRIESTE — Ed anche per 
quest'anno la stagione di 
gioco è finita per i ragazzi 
della Dino Conti che, con 
la sconfitta subita ad An- 
‘cona sabato scorso contro 
i Dolphins, escono dalla 
scena dei play off e termi- 
nano così un'annata più 


Sabato sera le cose ad 
Ancona non sono andate 
molto bene ed il punteggio 
di 46 a 0 per i Dolphins non 
lascia spazio a discussio- 
ni. Che gli anconetani fos- 
sero più forti era una cosa 
ormai assodata ed oltre a 
ciò va detto che la Dino 
Conti scesa in campo non 
era certo una compagine 
in ottima salute. Infatti i 
triestini hanno affrontato 
la trasferta con un organi- 
co ridotto all'osso formato 
da soli 22 giocatori, nume- 
fo minimo per potersi pre- 


Va detto inoltre che tra i 22 
incampo mancavano mol- 
ti nomi di rilievo che non 
hanno potuto seguire la 
squadra nella trasferta di 
play off. Tra gli assenti an- 
che i due quarterback Da- 
nielli e Zingale; pertanto 
sono stati altri giocatori 
quali Bressan, Rusich, e 
Russiani a doversi im- 
provvisare nel ruolo diffi- 
cile dì regista. Pertanto un 
attacco con scarsa Ìncisi- | 
Vità ed una difesa decima- 
ta non potevano certo far 
avanzare i Muli nel tabel- 


Per quanto riguarda | pa-. 
droni di casa, e sì è vista 
una squadra con un di- 
screto organico che basa 


dell'ultima Coppa dei cam- 
pioni di pallavolo. Barbolini 
ha lavorato per quattro sta- 
gioni (dal 1985 all'89) al 
fianco di Julio Velasco a 
Modena e si è trasferito lo 
scorso anno ad Agrigento, 
dove ha debuttato come pri- 
mo allenatore conquistando 
la promozione in A1 con il 
Sanyo. 


PUGILATO. | messicano 
Humberto «La. chiquita» 
Gonzalez ha conservato il 
titolo mondiale dei minimo- 
sca, versione Wbc, batten- 
do il cubano Luis Monzote a 
Inglewood. per stop del 
combattimento da parte 
dell'arbitro alla terza ripre- 
sa. 


SCI. L'alpinista e sciatore 
milanese Manuele Dondi, di 
26 anni, ha eseguito la pri- 
ma discesa della parete 
nord della Tour ronde, nel 
massiccio del Bianco, con 
lo snowboard, il monosci 
noto anche col nome di ta- 
vola da neve. Dondi, ac- 
compagnato dal fratello ge- 
mello Stefano ceh ha realiz- 
zato un filato sull'impresa, 
ha superato un dislivello di 
400 metri con inclinazione 
di 50-55 gradi, lungo un ca- 
nalone lungo oltre 600 me- 
tri. 
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Da Parigi tennis 

«Sport news»: tg sportivo 
«Alè, oh-0h, lo spettacolo 
dei mondiali» 
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Francia 

«73.0 Giro ciclistico 
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Viva il mondiale, le 
squadre e gli azzurri di 
Italia ’90 
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però quasi tutta la sia inci- 
sività sui suoi giocatori 
americani. Ed a proposito 
di americani va detto che 
l'ex «Mulo» Steve Boad- 
‘way ha pagato forse più 
del necessario il fatto di 
dover affrontare la sua ex 
squadra la quale, cono- 
scendo le sue attitudini, 
non gli ha permesso di 
esprimersi ai suoi reali li- 
velli di gioco. 
La stagione dei Muli dun- 
que si è conclusa e sì è 
conclusa con le ultime 
prove non proprio brillan- 
ti, ma ciò non appanna un 
risultato certamente posi- 
tivo della compagine giu- 
liana che aveva iniziato la 
Stagione in sordina, priva 
di giocatori stranieri nel 
roster e con un gran nu- 
mero di atleti alla prima 
esperienza di gioco. ;; 
Va detto che ad inizio sta- 
gione nelle mire del presi- 
dente Guidi c’era soltanto 
la necessità di non retro- — 
cedere in serie Be di con- 
quistare obbligatoriamen- 
te almeno il terzo posto 
nella classifica del girone. 
Le cose sono andate mol- 
to meglio del previsto è 
ciò e servito soprattutto a 
riformare una squadra 
che, dopo la deludente 
stagione ‘89, si era ormai 
frantumata.  Quindì, su 
questi ritrovati Muli, si 
possono ora gettare Je 
nuove basi per tentare di 
riportare, in un paio di sta- 
gioni, li nome di Trieste 
nuovamente tra quelli del- 
le olttà che giocano il cam- 
pionato di serie AI - 
254 [S71 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.20 D/L Venezia S.L. 
5.05L. Venezia S.L. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2acl.) 
(*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 


5.45 IC 


5.50D VeneziaS.L. 
6.17L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni. festivi) 
(2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25E  VeneziaS.L. 
10.00L VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C. (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
12.25D VeneziaS.L. 
13.48L Portogruaro (soppres- 
‘so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.101C (**) Tergeste- Milano - 
Torino (via Venezia 
S.L.) 
17.10D VeneziaS.L. 
17.25L. VeneziaS.L. 
18.15E Lecce(via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari); cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
19.25L Portogruaro (2.a cl.) 
20.25D VeneziaS.L. 
20.406 Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola) - cuccette 
f.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
21.40D Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.); WL e 
cuccette 2.a cl, Trieste 
- Ventimiglia 
23.00E Roma Termini (via Ve. 


Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Trieste - 
‘Roma 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento supplemento IC e prenotazio- 
ne obbligatoria del posto (gratuita). 
(**) Servizio di f‘a e 2.a ci. con paga- 
mento supplemento IG. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.10E 
2.12D 
6.50L 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 

Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
t.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 

Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
VeneziaS.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
11.05L/DVenezia S.L. 

13.00D VeneziaS.L. 

14.15D VeneziaS.L. 

14.50L 


7.45D 


7.450 


8.10E 


8.45 E 


9.251 
10.10E 


so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
15.15D VeneziaS.L. 
16.15D VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.10 L/DVenezia S.L. 
19.00D Venezia S.L. 
19.50L VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.15D Venezia Express - Ve- 
neziaS.L. 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
(**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
(*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 


(*) Servizio di 1.a cl. con pagamento 
del supplemento IC e prenotazione 
obbligatoria del posto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


20.40 10 


22.08 IC 


2347L 
23.25 IC 


Portogruaro (soppres- 


IL PICCOLO 


garanzie completo. Per ribadire questo diritto oggi è nato Codice Alfa che 
conferma l’impegno di Alfa Romeo e dei suoi Concessionari con i Cliente. 

GARANZIA CONTRATTUALE. Ogni vettura è coperta dalla garanzia con- 
trattuale valida 12 mesi, senza limiti di percorrenza, contro tutti i guasti ei 
difetti di fabbricazione accertati e riconosciuti dalla Rete di 
Assistenza Alfa Romeo. Ogni intervento in garanzia è com- 
pletamente gratuito, compresi tutti i materiali; inoltre la 
carrozzeria è garantita per 6 anni contro la corrosione. 

GARANZIA DELLE RIPARAZIONI. Garanzia Alfa significa 
estrema qualità anche nelle riparazioni. Ogni intervento che 


venga effettuato nel periodo di garanzia contrattuale è ga- 


TUTTI | DIRITTI DI CHI SCEGLIE ALFA ROMEO. 


rantito per 1 anno a partire dal momento 


manodopera che per il materiale. 


tuate presso tutti i Centri di Assistenza Alfa Romeo, anche 
dopo il periodo di garanzia, hanno una copertura di 6 mesi. 
La garanzia comprende anche il costo della manodopera. 
CHI ACQUISTA UN'ALFA NON ACQUISTA SOLO UNA VETTURA. 
Acquista anche il diritto fondamentale alla garanzia. E per 


ogni Concessionario Alfa Romeo sarà una questione di 


GARANZIA ALFA. UNA QUESTIONE DI PRINCIPIO. 


Garanzia Alfa non è una normale formula di garanzia, ma un sistema di 


GARANZIA DEI RICAMBI. Ogni Alfa Romeo esige ricambi originali. Garan- 
zia Alfa significa offrire una garanzia reale e sicura anche sui ricambi. Infatti 


tutti i pezzi di ricambio originali, utilizzati in occasione di riparazioni effet- 


principio farlo rispettare. 


dell'intervento stesso, sia per la 


MINIMO ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. È 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudiì 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 88, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritio 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
Vvemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico.9, tel. 3696 TO- 
RINO: corso Massimo d’Azeglio 
60, tel. 6502201 TRENTO: via Ca- 
vour 39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In.caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
‘so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 


ferte; 5 rappresentanti - piazzi-. 


sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato;.7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 


auto, moto, cicli; 115 .roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali richieste affitto; 19 appar- 


tamenti e locali offerte affitto; 20. 


capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23,turismo, vil- 


leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni dì of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 


CONSORZIO DI SECONDO GRADO 
PER LA SISTEMAZIONE IDRAULICO AGRARIA 
DELLA COLLINA E DELL'ALTA PIANURA FRIULANA 
Via Maniago 2 - 33100 UDINE, i 


ESTRATTO DELL’AVVISO DI GARA 


Il Consorzio sopraindicato rende noto che procederà, 
mediante licitazione privata, all'appalto dei lavori:di Si- 
stemazione idraulica dei Rii Vergnacco e Mussolino 
con scarico delle acque di piena nel Torrente Torre in 
Comune di Reana del Roiale (Ud) per l'importo a base 


d’asta di L. 837.219.773. 


L'appalto sarà regolato con il sistema di cui agli Art. 1 
lett. d e 4 della Legge 14/73. o 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire en- 
tro il giorno 18-6-'90 e dovranno essere indirizzate al 
Consorzio di secondo grado per la sistemazione idrau- 
lico agraria della collina e dell'alta pianura friulana - 
Via Maniago 2 - 33100 UDINE. 

L'avviso di gara sarà pubblicato sul B.U,R. della Regio- 
ne F.-V.G.a cui è stato inviato in data 28-5-'90 ai sensi 
del secondo comma dell'Art. 10 della Legge 584/77. 


) IL SEGRETARIO, 
(Fedele Fernando) 


i gt 


l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1- 3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
-19- 24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27lire 1540, 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni. per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 


ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur 
genti», applicando la tariffa pre 
Vista. 


Gli errori e le omissioni nella 


* stampa degli avvisi daranno di- 


NI lova gratuita pubblica- 

dro solo ni caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazione, non 
chiara. scrittura. dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 240re dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. » 

Non saranno presi. in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Goloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
84100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento 
Iva). 


i isi economici possono 
So dettati per Lao 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per |a 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 


gendo al testo dell'avviso la fra- 


se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA 
p 

PUBBLICITA! EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, UNICS 
destinataria della corrisponEzsa 
za indirizzata alle cassotSi tore 
ha il diritto di verificare 5 quelle 
e di incasellare solMaBi i an. 
strettamente inerenti 29. I 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
SIL circolari o lettere di propa- 
pati. Tutte le lettere indirizza- 
îe alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o raccoman- 
date. 


eee 

Impiego e lavoro 

Offerte 

Pe IE 
A. SOCIETÀ udinese cerca im- 
piegata con esperienza cono- 
scenza lingua inglese, slove- 
no, serbocroato, ottimo tratta- 
mento. Scrivere cassetta n. 
22IN Publied 34100. Triesie., 
AZIENDA prodotti alimentari 
Cerca persona per stand fiera 

rleste, Telefonare 

0481/521863. (B218) 
CERCASI COMMESSA espe- 
fienza campo abbigliamento 


conoscenza lingua slava. Pre=. 
sentarsi presso negozio Se 


via Dante 6. (A3007) giiana, 
CERCASI pizzaiolo in S!@uzio- 
stagionale, buona 8511) 

ne. Tel. 040/2997425" pulitrice 
CERCASI pulie Tsre 16-18 Eco 
Bean sergico vile IIl Armata 
12/a.(AS019)  .; 

Irfa zi) con ro città cerca ur- 
gontemente Cameriera ai pia- 
in. Telefonare 
da @ 15 al numero 
040/365849. Astenersi perdi- 
tempo. (A3011) ; 
SOCIETA triestina cerca ragio- 
niere/a da inserire nella pro- 
pria amministrazione. E' ri- 
Chiesta conoscenza in campo 
fiscale e nella stesura di bilan- 
ci ed avere maturato ‘una 
esperienza minima di anni 5. 
Scrivere a cassetta n. 15/N Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2946) 


Continua in VIII pagina 


ORARI FERROVIA 


TRIESTE - UDINE - TARVISI 


PARTENZE A 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.56D Tarvisio C.le (2.adl 
7.00D Udine 
8.35D Gondoliere - Viei 
Monaco (via Udine 
Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Udine (2.a cl.) 
Udine. (soppresso 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso! 
giorni festivi) 
Udine (2a @\ 
Udine (soppresi 
giorni festivi) (2.20 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
«Italien Osterreii 
press» - Vienna 
naco (via Udine Tl 
sio) 
Udine (2.acl.). 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRA 


0.28L 
‘6.25 


Udine (2.a cl.) 
Gorizia (sopi 
giorni festivi) (22 
Udirie(2.a cl.) 
Venezia (via 
(soppresso n 
festivi) 
8:40.L/D'«Osterreich 
press» 

Vienna 

Udine) 


7.05L 
7.50D 


giorni festivi) 

Udine î 
Udine (soppresso. 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso 
giorni festivi) (2.2 È 
Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 


LUBIANA - ZAGABRIA - 
GRADO - BUDAPEST 
SAVIA “ MOSCA - ATEN®E 


PARTENZE È 
DA TRIESTE CENTRALSf: 


0.306 Villa Opicina - 
bria 

Simplon Express 
Opicina - Zag 
Belgrado - Buda 
Varsavia - Mosca 
Roma - Mosca (eséi 
sabato) 

Villa Opicina - Lubi 
(2.a cl.) (soppresd 
domenica e il 15) 
sto). - 

Villa Opicina - Lub 
(2.a cl.) (soppr 
domenica e il 15 
Sto) 

Venezia Express 
Opicina - Zagabi 
Belgrado - Skopi 
Atene; WL e culi 
2.a cl. Venezia 
grado; cuccette 28 
‘ Venezia - Atene . | 


915E 


I 
\ 
È 
| 
| 
j 
I 
| 


I ARRIVI 4f 
| ATRIESTE CE” 


sa Venezia Express 9 


| na; WL e cucce 
cl. Belgrado - V 

| cuccette 2.a cl. 

I Venezia 

Lubiana - Villa 


sto) 
16.28D Lubiana - Villa 
(2.a cl.) (SOPP! 
domenica e. il 
20.00 E Simplon EXP! 
‘sca - Varsavia 
pest - Belgrad0! 
bria - villa OP! 
Mosca - ROMA! 
giovedì) 


